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PREFAZIONE 
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JVa le più savie, e più salutari insti- 
tuzioni de' nostri tempi , annoverare cer- 
tamente si deve quella del Consiglio di 
famigliai 

Già si è avuto occasione di conoscerne 
la tutelare efficacia sotto Y impero delle 
leggi francesi, e novella prova del pa- 
terno spirito del magnanimo nostro So- 
vrano S. M. il Re Carlo Alberto , inde- 
fesso sempre nel glorioso impegno di pro- 
muovere, e stabilire sulle più ferme, basi 
possibili il bene, e la prosperità de' suoi 
sudditi ; si è di vederci col Codice civile 
restituito un tal benefizio, ma in modo 
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più conforme alle nostre idee e costumi, 
scevro d' ogni inconveniente , e ingran- 
dito ne' suoi effetti. 

Il Consiglio di famiglia , fu ottimamente 
osservato essere un magistrato domestico, 
il quale composto di membri attinenti per 
sangue, per parentela, affinità , o rapporti 
intimi d* amicizia colla persona alla loro 
sorveglianza affidata , ha sopra ogni altro 
magistrato Y inestimabile vantaggio di co- 
noscere lo stato del patrimonio, Y indole 
della persona, la natura e Y origine delle 
fortune , i pericoli che vi sovrastano , Y 
attitudine , o Y incapacità dei preposti ad 
amministrarle o curarle, e può a tutto 
opportunamente , e con perfetta cogni- 
zione di "causa provvedere. 

Nè esso manca poi nel proprio seno di 
una opposizione, che suscita ed estende, 
e illumina i dibattimenti , e chiude P a- 
dito al raggiro , e alla preoccupazione , 
componendosi di parenti delle due linee 
in eguai numero, eccettuatone solo il caso 
di fratelli e cognati del minore in nu- 
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mero bastevole a comporre esclusivamente 
il Consiglio , nel quale caso questi trovano 
il vero loro interesse a curar quello del 
protetto , poiché hanno con esso co- 
muni le sostanze, e migliorano il loro 
stato di quanto pei loro provvedimenti 
vantaggiasi quello su cui sono chiamati 
a vegliare. 

Dal che si fa chiaro quanto importi a 
chicchessia di ben penetrarsi della eccel- 
lenza di tale «istituzione, onde, venendo a 
dover far parte di un Consiglio di famiglia, 
portarvi debitamente , e illuminato quello 
zelo , queir imparzialità, e queir affettuosa 
sollécitudine , che inspirare debbono alle 
anime oneste, e sensitive, chiamate a pro- 
teggerli , il debole , V insano e V infante. 

Dietro a queste considerazioni ho cre- 
duto opportuno di compilare uno scritto, 
in forma quasi d* istruzione analitica e ra- 
gionata sulle varie incumbenze assegnate 
ai detti consigli , i quali in sostanza hanno 
T onorevole incarico di provvedere sulla 
massima parte degli interessi de* minori , 



VI. 

degli interdetti, e delle altre persone prese 
dalla legge in particolare tutela. 

Il mio scritto su questo cosi importante 
argomento si compone di due parti. 
La prima parte si divide in due capitoli: 
Il primo capitolo tratta della composi- 
zione e della convocazione dei consigli di 
famiglia , e spiega cosi a diligenza di chi 
si debba convocare il Consiglio di fami- 
glia , di quali e quante persone voglia es- 
sere composto , chi debba adunarlo, e fra 
qual termine, qual pena incorra chi senza 
legittima causa non comparisce, quando 
sia il caso di rimettere il congresso ad 
altro giorno 5 presso chi debba tenersi il 
Consiglio , chi sia chiamato a presiedervi; 
quale debba essere il numero dei membri 
convocati , acciò il Consiglio possa deli- 
berare , quali norme si debbano osservare 
per la validità, e sussistenza delle delibe- 
razioni , e quando, e come possano le me- 
desime essere impugnate in contradditto- 
rio dei membri, che furono d'avviso con- 
forme. 



VII. 

Il secondo capitolo spiega partitatnente 
le moltiplici incunibenze affidate ai con- 
sigli di famiglia , ed il modo ond' esse 
debbono venir disimpegnate. 

La seconda parte contiene una serie di 
forinole per tutti gl' atti commessi ai con- 
sigli di famiglia, le cui adunanze dovendo 
essere presiedute dal Giudice di manda- 
mento , che loro dà il vero carattere di 
Consiglio di famiglia , ne dirige le discus- 
sioni , vi presenta le questioni da esami- 
narsi , e vi raccoglie finalmente i voti , 
fra i quali prepondera il suo , in caso di 
parità di opinioni , mi è perciò parso u- 
tile di compiere il mio libro con una 
norma , o formolario ipotetico per tutte 
le deliberazioni e provvidenze, che deb- 
bono emanare da essi consigli di famiglia, 
acciò i Giudici di mandamento col paterno 
loro ministero possano debitamente ser- 
vire allo scopo veramente filantropico pre- 
fissosi dall'augusto Legislatore in tale be- 
nefica, e prudentissima instituzione. 

Parrai, se non m'inganno, che niuno 
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Vili. 

de' miei scritti legali sia destinato a di- 
venire più popolare di questo, che per 
la sua natura s' indirizza all' universale , 
qualunque onesta persona potendo essere 
chiamata , secondo le nuove leggi all' al- 
trui tutela , nè potendo senza giusti ri- 
guardi dall' onorevole e pio officio scher- 
mirsi. 
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DEI CONSIGLI DI FAMIGLIA. 

i istituzione benefica del Consiglio di Fa- 
miglia appartiene alla legislazione francese. 

L' esperienza avendo fatto conoscere anche 
in queste contrade l'utilità e la convenienza di 
questo magistrato domestico, venne esso intro- 
dotto nella nuova legislazione patria , in modo 
però più conforme alle idee e costumi nostri, e 
più ingrandito nelle sue attribuzioni. 

Faremo adunque la sposizione di questo im- 
portante articolo della nuova legge , svolgendone 
in tutte le parti la materia secondo l'ordine te- 
nuto dal Codice Civile , e cominciando così dalla 
composizione e convocazione del consiglio di fa- 
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CAPITOLO I. 

Della composizione e convocazione 
del consiglio di famiglia. 

- 

Il Codice civile stabilisce al libro I , titolo IX, 
sezione i i , a diligenza di chi abbiasi a convo- 
care il consiglio di famiglia; di quali e quante 
persone debba essere composto ; come debbasi 
regolare il termine per comparire ; qual pena in- 
corra chi senza addurre una legittima causa non 
si 'presenta ; quando si possa prorogare il consi- 
glio ; presso chi si debbano tenere le adunanze , 
e da chi sicno presiedute ; quale debba essere 
il numero dei membri presenti per poter deli- 
berare ; quali norme si debbano osservare nelle 
deliberazioni , e quando possano essere impu- 
gnate in contraddittorio dei membri conformisti. 

Tutte queste regole assai importanti a cono- 
scersi formano adunque l'obbietto di questo pri- 
mo capitolo, che sarà trattato con tutta preci- 
sione e chiarezza. 

Il consigliò di famiglia , secondo il disposto 
dell'articolo 261 del Codice civile, deve essere 
convocato a richiesta e diligenza dei parenti della 
persona sui di cui interesse trattasi di provve- 
dere , e di altre persone interessate , ovvero an- 
cora d'ufficio dal Giudice di mandamento del 
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domicilio della persona per cui si apre il con- 
siglio. 

È inoltre in facoltà di «qualunque persona il 
denunziare al Giudice il latto , che dà luogo alla 
deputazione di un tutore. 

11 consiglio di famiglia , come prescrive l'arti- 
colo 262 , oltre il Giudice di mandamento deve 
essere composto di quattro parenti od aflìni della 
persona a favore di cui occorre di deliberare, 
due dal lato paterno , due dal lato materno , se- 
condo T ordine di prossimità in ciascuna linea , 
i quali possono prendersi tanto nel comune* ove 
si tiene il consiglio , quanto nel distretto dei man- 
damento. 

Il parente si deve preferire all'affine dello stes- 
so grado , e fra i parenti di ugual grado , si ac- 
corda la preferenza al più vecchio. 

In questa maniera il consiglio di famiglia è 
composto di cinque membri , compreso il Giu- 
dice del mandamento ; ma però i fratelli ger- 
mani de' minori , ed i mariti delle sorelle ger- 
mane sono eccettuati dall'articolo 263 dalla li- 
mitazione dei numero suddetto, ed essendo quat- 
tro o più, il consiglio di &aiiglia si compone 
da essi soli, uniiamente alle vedove degli ascen- 
denti , ed agii ascendenti legittimamente scusati, 
se ve ne sono. 

Essendo in numero minore di quattro si deb- 
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bono chiamare gli altri parenti per compiere il 
consiglio. 

Quando i parenti od affini nell'una o nell'al- 
tra linea non si trovano in numero sufficiente 
nei luoghi indicati nel riferito articolo 262 , l'ar- 
ticolo 264 vuole che il Giudice di mandamento 
chiami i parenti od affini domiciliati anche fuori 
del mandamento, oppure persone abitanti nel 
medesimo comune, e, cognite per avere avuto 
abitualmente relazioni di amicizia col padre o 
colla madre del minore. 

Quantunque si trovi nel luogo un numero suf- 
. fidente di parenti o di affini , il Giudice di man- 
damento è autorizzato dall'articolo 265 a per- 
mettere che vengano citati , qualunque sia la di- 
stanza del domicilio , i parenti o gli affini di 
grado prossimiore , come pure di grado eguale 
a quello dei parenti, o degli affini presenti, in 
marnerà però che ciò si effettui sottraendo al- 
cuni di questi ultimi , e senza oltrepassare il nu- 
mero come sopra stabilito. 

Il termine a comparire , come dispone Y arti- 
colo 266 , si deve stabilire dal Giudice' di man- 
damento per un gipfcno determinato , in maniera 
però che vi passi sempre fra l' intimazione della 
citazione ed il giorno fissato per la convocazione 
del consiglio un intervallo di tre giorni almeno , 
quando tutte le parti citate risiedono nello stesso 
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comune , od alla distanza di due miriametri (i). 

Qualora fra le parti citate se ne trovi alcuna 
domiciliata al di là di tale distanza , si deve ac- 
crescere il termine di nn giorno per ogni tre 
miriametri. 

I parenti , gii affini o gli amici in tal modo 
chiamati sono tenuti , a termini dell'articolo 267 , 
a presentarsi personalmente , oppure a farsi rap- 
presentare da un procuratore speciale. Il pro- 
curatore non può rappresentare più di una per- 
sona. 

II Codice vuole che qualunque parente , af- 
fine od amico chiamato al consiglio vi intervenga; 
e chi senza legittima causa non compare , è pu- 
nito dalP articolo 268 di una multa , che non 
può eccedere cinquanta lire, la quale si deve 
pronunziare inappellabilmente dal Giudice di man- 
damento. 

Essendovi motivo sufficiente di scusa, e tro- 
vandosi conveniente o di aspettare il membro 
assente , o di surrogare un altro a sua vece , in 
tal caso , come in qualunque altro , in cui sem- 
bri richiederlo l' interesse della persona per cui 
•i congrega il consiglio, il Giudice di mandamento 

(1) It miriametro corrisponde a quattro miglia , 44 tra- 
bucchi , un'oncia , 4 punti , 6 atomi e 895 millesimi di a - 
tomo. 
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ha facoltà dall' articolo 269 di rimettere V adu- 
nanza ad altro giorno. 

Ma quali scuse si debbono considerare come 
legittime ? La legge lascia al Giudice V autorità 
di apprezzare quelle che gli sono proposte. Co- 
lui dunque che è chiamato al consiglio di fa- 
miglia se non comparisce in persona , o per mezzo 
di un procuratore speciale, deve far conoscere 
al Giudice in iscritto , o altrimenti , il motivo 
che lo impedisce di ubbidire alla citazione. Se 
non presenta alcuna scusa , ose quella proposta 
non è ammessa, il Giudice condanna l'assente 
ad una multa proporzionata alle circostanze ed 
alle persone , non maggiore però mai di lire cin- 
quanta. 

Si osservi che questa condanna, quantunque 
senza appello , è pronunciata in contumacia ; che 
così l'assente potrà farvi opposizione , e farsi as- 
solvere dal Giudice se la scusa allegata si trova 
valida. 

Le adunanze , così prescrivendo l'articolo 270, 
si tengono di pien diritto presso il Giudice di 
mandamento , eccetto che egli stesso non abbia 
indicato un altro luogo. Si richiede la presenza 
di tre quarti dei membri stati chiamati , perche 
il consiglio possa deliberare. 

La legge non esige dunque la presenza dei 
tre quarti di tutti i membri del consiglio di fa- 
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miglia , ma solamente di quelli che sono stati 
convocati; di là sembra che il Giudice non sia 
compreso nel numero di cui bisogna calcolare 
li tre quarti, poiché si è da lui che è fatta la 
convocazione ; così allorché quattro persone sono 
state chiamate per formare il consiglio di fami- 
glia sotto la presidenza del Giudice, la delibe- 
razione non può cominciare che quando tre di 
queste stesse, persone sono radunate , il Giudice 
sarà il quarto deliberante. 

Del resto non havvi obbb'go di deliberare to- 
stochè li tre quarti dei membri convocati sono 
presenti ; è qualche volta di tutta convenienza 
neir interesse d<Jla persona per cui si deve de- 
liberare , di aspettare le persone che tardano ad 
arrivare. In questa circostanza il Giudice , come 
abbiamo già accennato sotto Y articolo 269 , ò 
autorizzato a rimettere l'adunanza ad altro gior- 
no. Può dunque o ritardare l'apertura del con- 
siglio i usino ad un'altra ora o ad un altro gior- 
no , oppure quando il consiglio fosse aperto , or- 
dinare che la deliberazione sia prorogata ad un' 
altra seduta , indicandone .1' ora e il giorno. 

Le adunanze, a termini dell'articolo 271, deb- 
bono essere presiedute dal Giudice di manda- 
mento. Gli è desso , che le imprime il carattere 
di consiglio di famiglia; è egli stesso che dirige 
la discussione, che presenta le questioni sotto- 
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poste a deliberazione , e che raccoglie i voti , 
fra i quali conta il suo, che è preponderante 
in caso di parità di opinioni. 

Per le deliberazioni dei consigli di famiglia 
l'articolo 272 riconosce sufficiente la maggiorità 
relativa dei voti ; così quattro o cinque essendo 
i membri componenti il consiglio , la maggiorità 
relativa sarà di voti tre, ed essendo in numero 
di sei , la maggiorità rèlativa sarà di voti quattro. 

Quando le deliberazioni non sono prese all'u- 
nanimità , l'articolo 273 vuole che si faccia men- 
zione nel processo verbale dell'opinione di cia- 
scun membro del consiglio di famiglia. 

Il tutore , il protutore , il curatore ed anche 
i membri intervenuti all'adunanza possono impu- 
gnare tale deliberazione in contraddittorio dei 
membri che furono d'avviso conforme alla me- 
desima. 

Colui che vuole provvedersi , forma la sua do- 
manda per via di citazione contro quelli che 
hanno opinato per la deliberazione , onde farla 
dichiarare come non avvenuta , e vedersi ordi- 
nare dal Tribunale di Prefettura ciò che sarà 
di ragione. j 

Nei consigli di famiglia il Giudice fa redigere 
dal suo segretaro il processo verbale di delibe- 
razione. 

I nomi e cognomi, il domicilio c la profes- 
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sione dei membri convocati vi sono indicati , co- 
me pure il loro grado di parentela o di aflinità. 
Quelli che sono .chiamati semplicemènte come 
amici debbono pure essere designati. Si indicano 
quelli che non sono comparsi , o non sono ve- 
nuti , o si sono scusati. Il numero dei delibe- 
ranti è accennato , i varj oggetti messi in deli- 
berazione sono spiegati, e si esprime di quale 
opinione sia ciascun membro sovra caduna delle 
questioni. Ciascun deliberante deve sottoscrivere, 
oppure si deve far menzione del suo rifiuto. Que- 
sto processo verbale resta fra le minute della 
giudicatura, il segretaro ne spedisce le occor- 
renti copie. 

Quando il consiglio di famiglia fa la scelta di 
un tutore , di un protutore , di un curatore , è 
possibile che* quello a cui è conferita tale carica 
non si trovi neh' adunanza , perchè non stato 
chiamato , o perchè ad essa non intervenuto , 
o perchè si tratti di persona estranea al consi- 
glio , in questo caso è necessario di notificargli 
la sua nomina. E tale notifìcanza , sinché il Co- 
dice di procedura civile che si sta ne' sovrani 
consigli maturando , ne abbia determinato il mo- 
do , sembra doversi fare d' ufficio , a diligenza 
del Giudice , come presidente del consiglio nella 
forma consueta delle notificazioni. 



C APITOLO II. 

Delle incumbenze dei consigli di famìglia , e del 
modo con cui debbono essere disimpegnate. 

I consigli di famiglia hanno V onorevole inca- 
rico di provvedere sulla massima parte degli in* 
teressi dei minori , degli interdetti , e delle altre 
persone a cui la legge accorda una speciale as- 
sistenza , e sono anche in certi casi investiti di 
una parte dei diritti annessi alla patria podestà. 

Molte e varie sono adunque le incumbenze dei 
consigli di famiglia , le quali s' aggirano : 

Sulla cura dei figli di un padre presunto as- 
sente , costituiti in età minore ; 

Sul consenso agli sponsali de 1 minori privi di 
ascendenti ; 

SulT approvazione dell' adozione delle perso- 
ne che sono sotto tutela , dei minori abilitati , e 
degli individui minori, di cui non sono noti i 
genitori ; 

Sulla conferma del tutore eletto dalla madre 
tutrice a' suoi figli minori ; 

Sulla deputazione del curatore al ventre ; 

Sulla manutenzione e riama niessione della madre 
binuba alla tutela de' suoi figli di primo letto ; 

Sulla tutela dei minori non emancipati privi di 
ascendenti , c su quella dei figli naturali , e dei 
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fanciulli ammessi negli ospizii , che non hanno 
parenti conosciuti. 

Sulla nomina del protutore ; 

Sulla dispensa ,. sulla incapacità , sulla esclu- 
sione , e sulla rimozione della tutela ; 

Sull' amministrazione del tutore; 

Sul rendimento de' conti della tutela ; 

Sull' abilitazione del minore allamministrazione 

de 1 suoi beni ; 

Sulla interdizione , e sulla deputazione di un 

consulente giudiziario ; 

Sulla accettazione di eredità devolute a donne 
maritate , a minori, ad interdetti, e a sordi-muti; 

Sulle divisioni che ragguardano coeredi mi- 
nori , od interdetti e minori emancipati ; 

Sulle donazioni a' minori non emancipati ; nè 
abilitati all' amministrazione de' proprii beni , od 
interdetti , o a sordi-muti ; 

Sulle donazioni di prodighi interdetti , e di 
minori abilitati; 

Sulle transazioni per minori od interdetti; 
Sulla iscrizione dell' ipoteca legale per i mi- 
nori e gli interdetti sui beni dei loro tutori , e 
per i figli della madre binuba sopra i beni del 
patrigno ; 

Alla fine sulla riduzione; dell' ipoteca le- 
gale competente al minore od all'interdetto sopra 
i beni del tutore; 2.°, del privilegio competente 
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ai creditori , o legatarii pure minori 9 od inter- 
detti sopra i beni del defunto. 

§ *• * 

t 

Della cura dei figli di un padre presunto 
assente, costituiti in età minore. 

Provvede il Codice civile per la cura de' figli 
di un padre presunto assente, costituiti in età 
minore , e stabilisce primieramente coir articolo 
103 , che se il presunto assente lascia figli in età 
minore sotto la sua podestà , la loro madre debba 
averne la cura , ed eserciti tutti i diritti del ma- 
rito tanto per P educazione de' figli , quanto per 
T amministrazione dei loro beni. 

Prescrive quindi coli' articolo 104 > cne t**- 
scorsi sei mesi dopo la sparizione del padre , se 
a quell' epoca sia morta la madre , o venga a 
morire prima che sia stata dichiarata P assenza 
del padre , la cura dei £gli debba essere dal con- 
siglio di famiglia conferita agli ascendenti più 
prossimi , ed in mancanza di questi , ad un tu- 
tore provvisionale, colla facoltà al consiglio di 
famiglia , ove vi sia urgenza , di provvedervi an- 
che prima che sieno trascorsi i sei mesi. 

E lo stesso si deve osservare secondo il di- 
sposto dell'articolo 105 , nel caso in cui uno dei 
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coniugi presunto assente lasci figli in età minore 
nati da un precedente matrimonio. 

Dalle disposizioni sovra riferite ne risulta, che 
la madre è curatrice di diritto de' suoi figli mi- 
nori allorquando il padre è presunto assente, 
senza che per ciò occorra alcuna giudiciale con- 
ferma a tale proposito , e che , non esistendo più 
la madre alle epoche indicate dall'articolo 104, 
cioè sei mesi dopo la sparizione del padre, o 
prima che sia stata dichiarata la sua assenza, la 
cura dei figli deve essere conferita dal consiglio 
di famiglia agli ascendenti più prossimi , ed in 
mancanza di questi ad un tutore provvisionale, 
e che ove vi sia urgenza , il consiglio può prov- 
vedervi anche prima che siano trascorsi i sei 
mesi. 

S n. 

Del consenso a sponsali di minori privi 
di ascendenti. 

Il Codice civile nel provvedere sugli sponsali 
e sul matrimonio, decreta coli' articolo 106, che 
gli sponsali non producono azione civile se non 
sono fatti per pubblico instromcnto , ovvero per 
scrittura privata. 

Che i contraenti debbono inoltre ottenere il 

« 
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consenso dei, genitori , od almeno del padre, ed 
oye questi sia morto od impedito, quello della 
madre , e mancando entrambi i genitori , il con- 
senso degli ascendenti paterni prossimiori ; 

Che il consenso dell'avo paterno tiene luogo 
di quello del padre rispetto ai nipoti costituiti 
sotto la di lui podestà ; 

Che trattandosi di minori d' età che non ab- 
biano ascendenti in grado di prestare il loro con- 
senso , vi si debba supplire col consenso del con- 
siglio di famiglia ; 

Che il consenso richiesto nei casi sopraddetti 
debba risultare dall' instrumento o dalla scrittura 
degli sponsali , ovvero da altro atto autentico. 

S ni. 

« 

Delt approvazione dell* adozione di persone che 
sono sotto tutela , di minori abilitati , e di 
individui minori di cui non sono noti i ge- 
nitori. 

L'adottato debbe acconsentire all'adozione, come 
prescrive Y articolo 194 > e ^ richiede pure il 
consenso del padre , in difetto quello dell' avo 
paterno , ed in mancanza di entrambi , quello 
della madre. 

Se l'adottato è sotto tutela, o minore abili- 



Digitized 



15 

lato all' amministrazione de' suoi beni, si richiede 
r approvazione del consiglio di famiglia , . oltre il 
consenso della madre se esiste. 

Qualora si tratti di un individuo minore d'età, 
del quale non siano noti i genitori, se è am- 
messo negli ospizii , od in qualsivoglia modo ne 
dipenda, 1' articolo 195 richiede l' approvazione 
del consiglio di tutela stabilito dall'articolo 277, 
ed in caso diverso Y approvazione del consiglio 
stabilito dall'articolo 276. 

§ iv. 

Della con/èrma del tutore eletto dalla madre 
tutrice a' suoi figli minori. 

Il Codice civile , tolta coli' articolo 244 V an- 
tica distinzione tra i pupilli e i minori, dichiara 
minore la persona dell ? uno e dell' altro sesso, la 
quale non ha ancora 1' età d' anni ventuno com- 
piti , e la assoggetta alla tutela mimo a che sia 
giunta alla maggiore età. 

11 padre ha il diritto , come dispone l'articolo 
245, di nominare un tutore ai figli minori sog- 
getti alla sua podestà. 

Lo stesso diritto appartiene all' avo paterno sui 
nipoti da figlio premorto soggetti alla sua podestà. 
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Il tutore nominato ai figli nati s' intende dato 
eziandio al postumo. 

Qualora il padre o l'avo, rispettivamente come 
sopra abbia nominato la madre tutrice , V ar- 
ticolo 246 gli accorda là facoltà di destinarle un 
consulente speciale, senza il cui parere ella non 
possa fare alcun atto relativo alla tutela , e spe- 
cificandosi gì' atti , pei quali il consulente è no- 
minato, la tutrice è abilitala a fare ogni altro 
atto senza il parere di esso. 

Nel caso in cui non sia stato nominato un tu- 
tore nella conformità predetta ai figli minori , V 
articolo 247 vuole che la tutela appartenga di 
pien diritto alla madre. 

La madre tutrice pel caso di sua morte, può 
in conformità dell' articolo 248 eleggere un tu- 
tore a' suoi figli minori, che non ne sieno stati 
provvisti dagli ascendenti come sovra ; e siffatta 
elezione deve essere confermata dal consiglio di 
famiglia. 

Chiunque instituisce erede un minore , ha fa- 
coltà dall' articolo 249 di destinargli un tutore , 
ancorché il minore si trovi sotto la patria po- 
destà , al sola effetto di amministrare le sostanze 
che gli tramanda. 

La nomina di un tutore o di un consulente 
speciale , come stabilisce l'articolo 250 , non può 
essere fatta che per atto di ultima volontà , ov- 
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vero per dichiarazione dinanzi al Giudice di man- 
damento , o per altro atto avanti notajo. 

La madre non è obbligata di accettare la tu- 
tela che le viene conferita dal marito o dal suo- 
cero ; non di meno in caso che essa la rifiuti , 
l'articolo 252 la obbliga ad adempirne i doveri 
sino a che abbia fatto nominare un tutore. 

Così pure il tutore nominato dalle persone 
contemplate nei suriferiti articoli è dispensato 
dall'articolo 256 di accettare la tutela , se è nella 
classe di quelle persone, le quali in mancanza 
di questa elezione speciale, possono essere dal 
consiglio di famiglia nominate alla tutela. 

Quando il padre e la madre non abbiano e- 
letto un tutore a' loro figli minori , la tutela spet- 
ta , a mente dell'articolo 257 , di diritto all' avo 
paterno: in mancanza di questi, all'avo mater- 
no , e lo stesso ordine si deve tenere risalendo 
la linea ascendentale , in modo che l'ascendente 
paterno venga preferito all' ascendente materno 
del grado medesimo. 

Mancando Favo paterno ed il materno del mi- 
nore , concorrendo due ascendenti di un grado 
superiore , appartenenti entrambi alla linea pa- 
terna del minore , l'articolo 258 trasmette la tu- 
tela di diritto all'avo paterno del padre del mi- 
nore. Concorrendo due bisavoli della linea ma- 
terna , V articolo 259 prescrive che la nomina 

2 
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sia fatta dal consiglio di famiglia, il quale non 
può scegliere che uno di questi due ascendenti. 

§ V, 

Del curatore al ventre. 

Provvede il Codice civile al caso in cui alla 
morte del marito , la moglie si trovi incinta , e 
ordina coli' articolo 25 i che il consiglio di fa- 
miglia debba nominare un curatore al ventre, 
ove siavi» instanza di persone interessate, o an- 
che d'ufficio , se circostanze particolari lo richie- 
dano. 

Nel caso in cui non esistano figli già provve- 
duti di tutore , lo stesso articolo vuole che il cu- 
ratore abbia anche sino all' epoca del parto l'am- 
ministrazione dei beni. 

Alla nascita del figlio la madre ne diviene tu- 
trice, se non havvi un tutore particolare nomi- 
nato ai figli , e cessano le funzioni del curatore. 
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» 

» 

Della manutenzione e riamme salone della ma- 
dre binuba alla tutela dé suoi figli di primo 
letto. 

Le leggi civili , atteso le poco favorevoli con- 
seguenze che derivano dalla . bigamia nel caso 
che il binubo o la binuba abbiano prole dal pre- 
cedente matrimonio , hanno stabilito contro i bi- 
gami diverse pene, fra le quali si annovera la 
perdita della tutela, riferibile però soltanto alla 
madre , non già al padre , mentre le leggi non 
ne parlano. 

Questa pena venne pur anco adottata dal Co- 
dice civile , prescrivendo coir articolo 253 , che 
se la madre tutrice vuole rimaritarsi , debba pri- 
ma del matrimonio far convocare il consiglio di 
famiglia , il quale deve decidere se la tutela deb- 
ba esserle conservata. Che in mancanza di que- 
sta convocazione , essa perda di pien diritto la 
tutela , ed il suo nuovo marito sia solida ria mente, 
risponsabile della tutela esercitata per lo passato 
dalla madre , ed in appresso indebitamente con- 
servata. 

Che possa però la madre essere riammessa 
alla tutela dal consiglio di famiglia. - t 
Quando la madre sia stata mantenuta nella 
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tutela, o vi sia stata riammessa, il consiglio di 
famiglia deve , a termini dell'articolo 254 > A&de 
necessariamente per contutore il secondo mari- 
to, il quale diventa solidariamente risponsabile , 
unitamente alla moglie, deU'amministrazione po- 
steriore al matrimonio. 

La madre rimaritata, e non conservata nella 
tutela dei figli del primo suo matrimonio, non 
può , a termini dell' articolo 255 , eleggere ad 
essi im tutore, salvo il disposto dall'articolo 249, 
cioè instituendoli eredi. 

Con siffatte disposizioni il Codice civile rese 
alle madri binube agevole il mezzo di farsi man- 
tenere o riammettere nella tutela , accordando 
al consiglio di famiglia la facoltà di concedere 
un tale favore , quandoché per lo addietro si do- 
veva impetrare ed ottenere in via di grazia dal 
Regio Trono. 

§ VII. 

* 

Della tutela dei minori non emancipati privi 
di ascendenti , e di quella dei figli naturali 
e dei fanciulli ammessi negli ospizi , che non 
hanno parenti conosciuti. 

Quando H minore non emancipato resta senza 
padre e senza madre , senza avo paterno , senza 
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tutore da essi eletto , e senza ascendenti maschi, 
come pure quando il tutore avente alcuna delle 
qualità sovra espresse , si trova o nei casi d' e- 
sclusione , di cui si parlerà in appresso , o legit- 
timamente scusato , l'articolo 260 del Codice vuole 
che si proceda dal consiglio di famiglia alla de- 
putazione di un tutore , che può essere eletto 
anche fuori del consiglio. 

Questo consiglio, prosegue l'articolo 261 , deve 
essere convocato a richiesta e diligenza dei pa- 
renti del minore , de 7 suoi creditori , e di altre 
parti interessate , ovvero ancora d' ufficio , dal 
Giudice di mandamento del domicilio del mi- 
nore; ed è in facoltà di qualunque persona il 
denunziare al Giudice il fatto che dà luogo alla 
deputazione di un tutore. 

L'articolo 262 determina la composizione del 
consiglio di famiglia , prescrivendo che dehha es- 
sere composto di quattro parenti od affini, due 
dal lato paterno , due del materno , secondo l'or- 
dine di prossimità in ciascuna linea , i quali pos- 
sono prendersi tanto nel comune ove si fa luogo 
alla tutela , quanto nel distretto del mandamento. 

D parente si deve preferire all'affine dello stes- 
so grado , e fra i parenti di egual grado è pre- 
ferito il più vecchio. . 

Sono però eccettuati coll'articolo 263 dalla li- 
mitazione del numero stabilito nel precedente 
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articolo i fratelli germani del minore , ed i ma- 
riti delle sorelle germane. 

Quando sieno quattro o più, saranno tutti 
membri del consiglio di famiglia , che da essi 
soli verrà composto , unitamente alle vedove de- 
gli ascendenti , ed agli ascendenti legittimamente 
scusati se ve ne fossero. 

Quando fossero in numero minore , saranno 
chiamati gli altri parenti per compiere il con- 
siglio. 

Del resto conviene attenersi al disposto dagli 
articoli 264 y 265 e seguenti del Codice già ri- 
feriti in addietro sotto il titolo I , con cui si trat- 
ta della composizione e convocazione dei con- 
sigli di famiglia. 

Occorrendo di provvedere alla tutela de' figli 
naturali y la cui figliazione sia riconosciuta o di- 
chiarata a termini degli articoli 180 , 185 e 186 , 
l'articolo 276 prescrive al Giudice di manda- 
mento di convocare un consiglio di tutela , com- 
posto di quattro persone cognite per aver avuto 
relazioni abituali di amicizia dìl padre e colla 
madre, e con quello di essi che li avesse rico- 
nosciuti , o di cui fossero stati dichiarati figli. 

Se ti trattasse di figli dei quali la figliazione 
non sia riconosciuta o dichiarata , il Giudice , 
chiamati due fra i consiglieri comunali , deve 
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procedere alla nomina di un tutore, e dare i. 
provvedimenti relativi alla tutela. 

Sono comuni nel resto a questi consigli le pre- 
cedenti disposizioni riguardanti i consigli di fa- 
miglia in tutto ciò che vi sono applicabili. I fan- 
ciulli ammessi negli ospizii a qualsivoglia titolo e 
sotto qualunque denominazione, quando non hanno 
parenti conosciuti e capaci dell' ufficio di tutore, 
sono posti dall' articolo 277 sotto la tutela della 
amministrazione di tali stabilimenti, la quale, ove 
le circostanze lo esigano, designa uno degli am- 
ministratori per esercitare le funzioni di tutore; 
gli altri me nibri dell'amministrazione formano il 
consiglio di tutela, senza che nelle loro delibe- 
razioni sia necessario l'intervento del Giudice. 

Colle Regie Patenti del 6 dicembre 1837 ven- 
nero date alcune disposizioni transitorie circa l'ap- 
plicazione di alcuni articoli delCodice civile, che 
si riferiscono in parte alla tutela dei minori , e 
che resta perciò opportuno di inserire sotto que- 
sto paragrafo a piena dilucidazione della materia 
su cui si ravvolge. • 

Dichiarano primieramente le succennate Regie 
Patenti coll'articojo 8 , che quelli che all' epoca 
dell' osservanza del Codice saranno già maggiori 
a seconda delle leggi anteriori , continueranno 
ad essere considerati tali , quantunque non ab- 
biano ancora compito l' età prescritta dalla nuova 
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Così le persone aventi al 1.° gennaio 1838 
l'età d'anni venti compiti, essendo maggiori a 
termini del gius comune , continuano ad essere 
considerati tali , e non ricadono perciò più sotto 
la tutela, che secondo il disposto dell'articolo 244 
del Codice civile sarebbe durativa sino agli anni 
vent'uno compiti. 

Prescrivono quindi coli' articolo 9, che quelli 
che per ragion d' età sono soggetti alla tutela a 
tenore delle leggi vigenti , continueranno ad es- 
servi sottoposti per tutto il tempo stabilito dal 
Codice, ed in conformità del medesimo. 

Da questa disposizione ne segue ch#*i pupilli, 
cioè i maschi al dissotto d' anni quattordici , e 
le femmine al dissotto d'anni dodici , che , all'os- 
servanza del Codice erano sotto tutela , giunti 
che sieno alla pubertà non vanno più, come 
per il passato , provvisti di curatore , ma conti- 
nuano ad essere sottoposti alla tutela sino agli 
anni vent'uno compiti. 

Coli' articolo 10 dichiarano pure soggetti alla 
tutela i minori , che per la loro età , non vi sa- 
rebbero più sottoposti secondo le leggi vigenti; 
e questa carica deve essere assunta dal tutore 
testamentario , ove esista , ed in difetto dalla ma- 
dre , o dagli ascendenti , cui il Codice civile le 
dà di pien diritto , e quelli non essendovi , debbesi 
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ai detti minori nominare un tutore a termini del 
Codice. - 

In quest' ultimo caso , il tutore , ove lo ab- 
biano , è tenuto a far instanza per la deputa- 
zione del tutore , adempiendone intanto i doveri 

Qualora però tali minori avessero già compita 
V e là d'anni diciotto , sono considerati come mi- 
nori abilitati , ed ove non lo abbiano , si nomina 
loro il curatóre in conformità dello stesso Codice. 

Quelli adunque che arrivali alla pubertà, se- 
condo la legge antica avrebbero dovuto dalla tu- 
tela passare sotto la cura , continuano ad andar 
soggetti, sino agli anni fent' uno compiti, alla 
tutela, che devesi assumere dal tutore testamen- 
tario, ed in difetto dalla madre e dagli ascerò* 
denti , ovvero ad un tutore da nominarsi nella 
conformità voluta dal Codice ; esclusi però i mi- 
nori , i quali avendo già compiuto gli anni di- 
ciotto , sono considerati come minori abilitati , e 
debbono perciò essere soltanto provvisti di un 
curatore. 

Resta finalmente disposto cogli articoli 1! e 
12 che le deputazioni di tutore o curatore pro- 
nunciate da qualsiasi Tribunale o Delegato Re- 
gio investito dell'autorità opportuna, anche in 
casi particolari , debbano conservare il loro* ef- 
fetto , coli' obbligo a detti tutori e curatori di 
Uniformarsi alle disposizioni del Codice sia quanto 



all' amministrazione loro affidata, sia quanto ai 
rendimento dei conti. 

§vm. 

Della nomina del protiitore. 

Stabilisce il Codice civile coll'articolo 278 che 
in ogni tutela vi sia un protutore , il cui ufficio 
consiste nelT agire per gì' interessi dei minori al- 
lorché si trovino in opposizione con quelli del 
tutore , nel promuovere la nomina di un nuovo 
tutore ogni qual volta che la tutela divenga va — 
cante o sia abbandonata , e neli' invigilare la ge- 
stione tutelare. 

La nominazione del protutore può , giusta l'ar- 
ticolo 279 , essere fatta dalle stesse persone che 
hanno la facoltà di nominare il tutore a termini 
della Sezione I, cap. II, tit. IX , lib. I, che for- 
ma l'oggetto del precedente § II, osservate le 
forme iyi prescritte. 

Quando; , non sia stata fatta la nomini del pro- 
tutore , in conformità del succitato articolo, se le 
funzioni di tutore sono devolute ad una persona 
avente alcuna delle qualità espresse nella detta 
Sezione I, il tutore, conforme all'articolo 280, 
deve prima di entrare in ufficio far convocare 
per la nomina di un protutore un consiglio di 
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famiglia , composto nei modo indicato sotto il 
capitolo I del titolo I. 

Se egli si è ingerito nell'amministrazione prima 
di aver adempito questa formalità, il consiglio 
di famiglia convocato a richiesta de' parenti, dei 
creditori , o di altre parti interessate , oppure d' 
ufficio dal Giudice di mandamento , può , se vi 
fu dplo dal canto del tutore , rimuoverlo dalla 
tutela , senza pregiudizio della indennizzazione 
dovuta al minore. 

Nelle altre tutele , Y articolo 281 ordina che 
la nomina del protutore abbia luogo ifrimediata- 
mente dopo quella del tutore. 

Il protutore , ancorché membro del consiglio 
di famiglia, npn può avere in esso voce delibe- 
rativa , trattandosi di affari nei quali Y interesse 
éel minore sia in opposizione a quello del tutore, 
come stabilisce l'articolo 28% ed è cura del 
Giudice di chiamarvi , ove d' uopo , un' altra 
persona capace di farne parte. 

L' articolo 283 vieta al tutore , in qualunque 
caso , di votare per la nomina del protutore , il 
quale debbe essere scelto o fra i membri del 
consiglio di famiglia , o fra i parenti , od • in 
mancanza di essi , fra gli amici , non mai però 
nella linea a cui appartiene il tutore , salvo che 
si tratti di fratelli germani del minore, nel qual 
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caso può il consiglio di famiglia anche sceglierlo 
fra di essi. 

L' ufficio del protutore a termini dell'art. 284 
cessa nello stesso modo , in cui cessa la tutela. 

Le cause di dispensa , d' incapacità , di esclu- 
v sione, di rimozione dalla tutela, sono applicabili' 

ai protutori , come accenna V articolo 285 , il 
quale stabilisce in pari tempo che il tutore non 
possa però votare ne* consigli di famiglia convo- 
cati per la rimozione del protutore. 

** §K. 
Della dispensa dalla tutela. 

I consigli di famiglia essendo anche incaricati 
di provvedere sulla dispensa dalla tutela, resta 
necessario che essi conoscano pure le cause che 
danno luogo alla .liberazione da tale ufficio, onde 
possano fondatamente deliberare sui richiami che 
loro vengono al proposito fatti. 

Prescrive adunque il Codice coli' articolo 286, 
che le persone chiamate all' ufficio della tutela 
non possono ricusare di accettarla, se non sono 
nel caso di proporre una delle seguenti cause 
di dispensa. 

Sono dispensati dalla tutela a termini dell' 
articolo 287 : 

H Gran Cancelliere ; 

» 
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I Cavalieri dell' ordine della SS. Annunziata ; 
I Grandi di corona; 
I Ministri di stato ; 
I primi Presidenti ; 

I primi Segretarii di stato , e gli altri capi di 
dicastero ; 

Le persone costituite negli ordini sacri; 

L articolo 288 dispensa egualmente! dalla tutela 
i militari in attività di servizio; jtft 

GT individui che hanno missionedal Governo 
fuori dello stato , e tutti coloro che per ragione 
di regio servizio risiedono in una provincia di- 
versa da quella , in cui si conferisce la tutela. 

Se le persone indicate negli articoli surriferiti 
hanno accettata la tutela posteriormente alle fun- 
zioni , servizii , o missioni , che ne li dispensano , 
V articolo 289 loro vieta di chiedere d' essere li- 
berate per le stesse cause. 

Coloro per lo contrario , ai quali le mentovate 
funzioni , servizii o missioni siano state conferite 
posteriormente all' accettazione ed amministra- 
zione d' una tutela , se non vogliono ritenerla , 
T articolo 290 loro accorda la facoltà di far con- 
vocare un consiglio di famiglia, acciocché pro- 
ceda alla nomina di altro tutore. 

Cessate le funzioni , servizii , o missioni , se il 
nuovo tutore chiede la sua liberazione, oppure 
se il primo tutore ridomanda la tutela , può quel- 
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la essergli nuovamente conferita dal consiglio di 
famiglia. 

Qualunque individuo che non sia* parente e 
affine , non può essere costretto ad accettare la 
tutela , come stabilisce V articolo 291 , fuorché 
nel caso in cui nel distretto del Tribunale di 
Prefettura non esistano parenti od affini nel caso 
di amministrarla. 

L'età av^Apteta, le infermità gravi, la plura- 
lità delle tutele , e la numerosa prole , sono pure 
cause legittime di dispensa. 

Perciò il Codice coli' articolo 292 permette a 
qualunque persona in età d' anni sesspntacinque, 
di ricusare d' essere tutore ; e colui che sia stato 
nominato prima di tale età , può ai settant' anni • 
compiti farsi liberare dalla tutela. 

Coll'articolo 293 dispensa dalla tutela chiunque 
trovisi affetto da grave infermità, e può anche 
ottenere di esserne liberato se P infermità gli è 
sopravvenuta dopo la, sua nomina. 

Due tutele , come dispone P articolo 294, 80110 
un giusto motivo di dispensa dall' accettarne 
una terza. 

Colui che è già incaricato di una tutela è di- 
spensato dall' articolo 295 dall' accettarne una I 
seconda , ove abbia figli e discendenti in età mi- 
nore , e costituiti sotto la sua podestà. 
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Coloro che hanno cinque figli legittimi sono 
dispensati dall'articolo 296 da ogni tutela. 

I figli morti in attività di servizio nei regii 
eserciti si debbono sempre computare per fare 
luogo alla dispensa. 

Gli altri figli morti non fanno numero se non 
in quanto abbiano lasciato figli tuttora viventi , 
i quali 9 ove siano sotto la podestà o tutela dell' 
avo , concorrono per capi a formare il detto 
numero. 

La sopravvenienza de* figli durante la tutela , 
come dichiara 1' articolo 297 , no* autorizza il 
tutore a domandare di esserne liberato: se però 
i figli viventi sono in numero maggiore di sei , 
può il consiglio di famiglia sulla domanda del 
tutore provvedere alla di lui surrogazione. 

Se il tutore nominato si trova presente alla 
deliberazione che gli deferisce la tutela , deve 
immediatamente , a termini dell' articolo 298 e 
sotto pena d' inammessibilita di ogni suo richia- 
mo ulteriore, proporre i motivi che può avere 
di scusa y o riservarsi di proporli ; nel primo caso 
il consiglio di famiglia deve deliberare su di essi 
nella stessa adunanza; nel secondo caso i mo- 
tivi di scusa debbono , sotto pena pure d' inam- 
messibilita come sovra , proporsi e giustificarsi 
in una nuova adunanza , la quale debb' essere 
fissata, nella deliberazione medesima , e deve aver 
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luogo fra un termine non minore di giorni cin- 
que , e non maggiore di dieci. 

Se il tutore nominato non ha assistito alla de- 
liberazione che gli deferì la tutela y l'articolo 299 
gli dà la facoltà di far convocare il consiglio di 
famiglia aftinché deliberi sopra i suoi motivi di 
scusa. 

A quest* effetto deve fare instanza nel termine 
di cinque giorni da decorrere dalla notificazione 
fattagli della di lui nomina , il quale termine va 
accresciuto di un giorno per ogni tre miriametri 
di distanza daj luogo del suo domicilio a quello 
dove si è aperta la tutela; trascorso questo ter- 
mine non è più ammessibile la domanda. 
• Se sono rigettati gli addotti motivi di scusa, 
l'articolo 300 gli permette di ricorrere ai tribu- 
nali per farli ammettere , ma è intanto tenuto ad 
amministrare. -r 

Venendo ad esjere dispensato dalla tutela, 
coloro che hanno rigettati i motivi di scusa pos- 
sono , giusta V articolo 301 , essere condannati 
nelle spese del giudicio ; se succombe , debb'es- 
sere condannato egli stesso. 
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S x. 

Del? incapacità , dell'esclusione 
e della rimozione dalla tutela. 

• « 

Provvede il Codice alla sezione V, cap. il, 
tit. IX, lib. I, sulla incapacità e sulle cause di 
esclusione e di rimozione dalla tutela. 

Dichiara primieramente coli', articolo 302 clje 
non possono essere tutori: 

1. GÌ' individui delle corporazioni religiose in 
cui si emettono voli solenni, o perpetui. 

2. I minori , eccettuata la madre , Ja quale 
s' intende mundi abilitata di picn diritto all'am- 
ministrazione de 1 proprj beni , e deve inoltre per 
l'amministrazione dei beni de' suoi figli essere as- 
sistita durante la sua minore età da un consu- 
lente speciale da nominarsi dal consiglio di fa- 
miglia , qualora non le sia sia^to destinato dal 
marito. ^ 

3. GV interdetti ed i provvisti di consulente 
giudiziario. , 

4« Le donne , a riserva della madre e delle 
ascendenti. 

. 5. Tutti quelli che hanno o che fossero per 
avere, o dei quali il padre o la madre avesse 
o fosse per avere col minore una lite , in cui 
fossero compromessi lo stato, le sostanze o una 

* 3 



parte considerabile dei beni dello stesso minore. 

La condanna a qualsivoglia pena infamante, 
come stabilisce l'articolo 303 , opera di pien di- 
ritto l'esclusione dalla tutela , e fa luogo alla ri- 
mozione nel caso in cui si tratti di tutela già con- 
ferita. 

Sono parimente escluse dalla tutela dall' arti- 
colo 304, e possono anche esserne rimosse, se 
l'avessero assunta : 

1. Le persone di notoria cattiva condotta. 

2. Quelle la cui amministrazione provi la loro 
incapacità od infedeltà. 

Il condannato ad una pena non infamante, 
ma maggiore di un anno di carcere , finché non 
abbia scontata la pena non può , secondo il di- 
sposto dall'articolo 305 essere nominato tutore , 
e perde la tutela, g& assunta , nè può esservi 
riammesso senza una nuova deliberazione del con- 
siglio di famiglia. 

Nel caso di condanna a pena non maggiore 
di un anno di carcere può il consiglio di fami- 
glia rimuoverlo dalla tutela. 

Qualunque individuo che sia stato escluso , o 
rimosso da una tutela , non può essere membro 
di un consiglio di famiglia , come stabilisce l'ar- 
ticolo 306, ma può ciò non di meno essere mem- 
bro di un consiglio di famiglia convocato per 
causa di un' altra tutela , se il motivo di csclu- 
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sione è particolare al minore dalla cui tutela fu 
escluso, come al num. 5 dell'articolo 302. 

Ogni qual volta si faccia luogo alla rimozione 
del tutore , l'articolo 307 vuole che questa sia 
pronunciata dal consiglio di famiglia convocato a 
diligenza del protutore, o d'ufficio «dal Giudice 
di mandamento, il quale non può dispensarsi 
dall'ordinare tale convocazione quando gli sia for- 
malmente richiesta da uno o più parenti od af- 
fini del minore , nel grado di cugini germani , 
o in altro de' gradi più prossimi. 

Qualunque deliberazione del consiglio di fa- 
miglia che pronunzi l'esclusione o la rimozione 
del tutore deve enunciarne i motivi , cosi pre- 
scrivendo l'articolo 308 , e non può essere presa 
se non sentito o eitSto il tutore. 

Stabilisce poi Y articolo 309 che se il tutore 
non comparisce , o comparendo non dichiara nel- 
F istessa adunanza di volersi opporre aDa delibe- 
razione , se ne debba far menzione , e che il 
nuovo tutore immantinente assuma le sue fun- 
zioni. 

Che qualora dichiari di volersi opporre alla 
deliberazione , debba il protutore domandarne al 
Tribunale Y omologazione , salva Y appellazione. 

Che il tutore escluso o rimosso può in questi 
casi chiamare in giudicio il protutore, ed anche 
il parente che ha proposta l'esclusione, o prò- 
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vocaia la rimozione , per essere ammesso o man- 
tenuto nella tutela. 

I parenti e gli affini , che abbiano domandato 
la convocazione, sono abilitati dall'articolo 310 
ad intervenire nella causa, la quale deve essere 
istrutta e giudicata come affare urgente, sentito 
però il pubblico ministero. 

S xi f 

DeW amministrazione del tutore. 

II Codice civile affida varie incumbenze ai 
consigli di famiglia sull'amministrazione dei tutori, 
che riferiamo secondo l'ordine stabilito dal Co- 
dice , lasciando da parte le disposizioni che sono 
affatto estranee alla vigilanza dei consigli. 

Dispone primieramente il Codice coli' articolo 
31 i che il tutore ha la cura della persona del 
minore , che lo rappresenta in tutti gli atti ci- 
vili, e ne amministra i beai. 

Che il tutore prima di assumere la tutela giuri 
nelle mani del Giudice di bene , e fedelmente 
esercitarla. Quindi coli' articolo 312 incarica il 
consiglio di famiglia, qualora il minore non sia 
sotto la tutela della madre , di deliberare sul 
luogo ove il minore debba essere allevato , e sul- 



37 

l'educazione che convenni di dargli , sentito lo 
stesso minore. 

In mancanza di deliberazione in proposito, il 
tutore vi provvede. 

Il tutore che ha gravi motivi di disgusto sulla 
condotta del minore , può a termini dell'articolo 
313, esporre le sue doglianze al consiglio di fa- 
miglia , e quando sia autorizzato da questo , può 
provocare la reclusione dei minore, in confor- 
mità del prescritto dall' articolo 216 (1). 

Il minore debbe rispetto ed obbedienza al suo 
tutore, ma l'articolo 314 gli accorda pure il di- 
ritto di portare le sue doglianze al consiglio di 
famiglia se il tutdMfcbusa della sua autorità, o 
trascura gli obblighi del suo uffizio. 

L'articolo 315 impone al tutore 1' obbligo di 
amministrare i beni del minore da buon padre 
di famiglia , e lo rende risponsabile di ogni danno 
ed interesse che possa risultare da una cattiva 
amministrazione. 

(1) Art. 216. Dall' età di anni sedici incominciati sino al- 
l' emancipazione , o in difetto sino agli anni venticinque , il 
padre potrà richiedere la detenzione del figlio per set mesi 
al più i a questo effetto si rivolgerà al Prefetto , il quale , 
sentiti i motivi , e giudicandoli fondati , dopo d'averne con- 
ferito culi' Avvocato Fiscale, rilascierà o ricuserà l'ordine 
dell' arresto , e potrà nel primo caso abbreviare il tempo 
della detenzione richiesta dal padre. 
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Vieta pure al tutore di comprare i beni del 
minore , e di accettare la cessione di alcuna ra- 
gione o credito verso il medesimo, come pure 
di prendere in affitto i beni del minore , salvo 
che il consiglio di famiglia abbia autorizzato il v 
protutore a fargliene la, locazione. 

Il tutore nei dieci giorni successivi a quello 
della sua nominazione da esso legalmente cono- 
sciuta, deve a norma dell'articolo 316 fare in- 
stanza acciocché vengano tolti i sigilli , nel caso 
in cui fossero stati apposti, e fare immediata- 
mente procedere all' inventario dei beni del mi- 
nore. 

L' inventario debbe cssec^gjer minato nello spa- 
zio di un mese, salvo al consiglio di famiglia di 
prorogare detto termine, ove le circostanze lo 
richieggano. 

L' inventario , come prescrive Y articolo 321 , 
dee seguire alla presenza di due tesùmonii scelti 
fra le persone ragguardevoli del luogo, e con 
intervento del protutore, e si fa dal notaio no- 
minato nelle forme prescritte dall'articolo 250 da 
chi aveva diritto di deputare il ' tutore , ed ove 
non sia stato nominato, si deve fare se nel ca- 
poluogo di mandamento dal segretaro del Giu- 
dice , e se fuori del capoluogo dallo stesso se- 
gretaro , o da altro notaio viciniore , come sarà 
determinato dal consiglio di famiglia. 
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Il Giudice di mandamento non debbo inter- 
venire all' inventario , fuorché quando il defunto 
l'abbia espressamente ordinato. 

Nel mese successivo al compimento dell' in- 
ventario il tutore , secondo Y articolo 325 , ove 
non sia stato altrimenti ordinato , deve far ven- 
dere in presenza del protutore tutti i mobili , 
eccettuati quelli che il consiglio di famiglia lo 
avesse autorizzalo a conservare. 

La vendita si fa all' incanto per mezzo di no* 
taio , previi gli affissi e le pubblicazioni , di cui 
se ne deve far menzione nel processo verbale 
della vendita^ 

La madre tutrice è dispensata dall' articolo 
326 dall' obbligo di vendere i mobili , se pre- 
sceglie di conservarli , per poscia restituirli in 
natura. 

In questo caso essa restituirà il valore della 
stima di quei mobili , che non potesse restituire 
in natura. 

lì tutore che ommette di fare Y inventario , 
o lo fa infedele, può essere rimosso, come so- 
spetto , dalla tutela , in virtù dell' articolo 327 , 
che lo dichiara pure tenuto al risarcimento dei 
danni, che il minore possa aver sofferto , e si 
fa luogo al caricamento contro esso tutore , col 
giuramento in litem , e ciò oltre a quanto è di- 
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sposto all' articolo 323 in caso di occultazione o 
di sottrazione. 

Questa rimozione del tutore per causa di so- 
spicione appartiene pur anco al consiglio di fa- 
miglia, come incaricato dal Codice di pronun- 
ciare sulT esclusione e sulla rimozione dalla tutela. 

Al tempo in cui incomincia l'esercizio di qua- 
lunque tutela, ad eccezione di quella della ma- 
.dre , il consiglio di famiglia , per disposizione 
dell' articolo 328 , deve stabilire per approssima- 
zione , e secondo V importare dei beni ammini- 
strati , la somma cui possa ascendere la spesa an- 
nua per il minore , non cbe quella dell' ammi- 
nistrazione de' suoi beni. 

Lo stesso atto deve specificare se il tutore sia 
autorizzato a farsi coadiuvare nella gestione, sotto 
la sua risponsabilità , da uno o più amministra- 
tóri stipendiati. 

Il consiglio di famiglia, così prescrive l'art. 
329, deve determinare positivamente la somma 
da cui incomincia P obbligo al tutore di impie- 
gare gli avanzi dei redditi , dedotte le spese ; 
quest' impiego deve farsi nel termine di sei mesi, 
passati i quali senza cbe siasi effettuato, il tutore 
rimane tenuto a pagare gli interessi , salvo che 
per giusti motivi il consiglio di famiglia lo avesse 
autorizzato a ritenerli per un più lungo spazio 
di tempo. 

» . 



Se il tutore non ha fatto determinare dal con 
siglio di famiglia la somma , da cui debba inco- 
minciare F obbligo dell' impiego , Y articolo 330 

10 dichiara tenuto , passalo il termine di sei mesi, 
a pagare gli interessi di qualunque, ancorché 
tenue somma non impiegata ; se però avesse il 
tutore convertito in proprio uso il danaro del mi- 
nore , dovrà pagarne gì' interessi anche durante 

11 detto termine. 

lì tutore , quantunque sia la madre , non può 
come lo proibisce l' articolo 331 , prendere da- 
naro a prestito per il minore , nè alienare od ipo- 
tecare i suoi beni immobili senza l'autorizzazione 
del consiglio di famiglia. 

Quest' autorizzazione non deve essere conce- 
duta che per causa di assoluta necessità , o di 
evidente vantaggio. 

Nel primo caso il consiglio di famiglia non deve 
dare la sua autorizzazione se non dopo che da 
un conto sommario presentato dal tutore sia stata 
comprovata Y insufficienza dei danari, degli efletti 
mobili , e delle rendite del minore. 

Il consiglio di famiglia in qualunque caso deve 
indicare gli stabili che debbono preferibilmente 
esser venduti , e tutte le condizioni che reputa 
vantaggiose. 

Le deliberazioni del consiglio di famiglia se- 
condo il disposto dall'articolo 332 non possono 
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avere esecuzione se non dopo che il tutore ne 
abbia chiesta ed ottenuta 1 omologazione del Tri- 
bunale , il quale provvede , sentito Y Avvocato 
fiscale. 

La vendita , come stabilisce 1' articolo 333 , si 
deve fare all' asta pubblica in presenza del pro- 
tutore , ed avanti a quello degli Assessori , che 
sia deputato dal Tribunale di Prefettura , ove* per 
altro il Tribunale non stimi per Y interesse del 
minore di commetterla al Segretario della Giu- 
dicatura di mandamento , o ad altro notaio. 

Il Senato è autorizzato dall' articolo 33/J a per- 
mettere le vendite dei beni dei minori senza in- 
canti , quando , avuto riguardo alla tenuità dell' 
oggetto , o ad altre circostanze , lo giudichi con- 
veniente a risparmio di spese. 

In questo caso 1' atto di deliberazione del con- 
siglio di famiglia deve essere omologato dallo 
stesso , Magistrato. 

Le formalità richieste dagli articoli 331 e 332 
per 1' alienazione dei beni del minore , non sono 
applicabili al caso , come spiega 1' articolo 333 , 
in cui sull'istanza di un coproprietario indiviso, 
ne sia l' incanto ordinato per sentenza. 

L' incanto deve farsi nella forma prescritta 
dall' articolo 333 , e vi sono necessariamente am- 
messi gli estranei. 

L'articolo 336 ordina che le rendite dello Stato 
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non possano essere trasferite o vendute , che 
coli' autorizzazione del consiglio di famiglia. 

Esiste ii (Li nel patrimonio del minore cedole 
iscritte semplicemente al portatore , il tutore è 
tenuto di fare quelle intestare in nome del mi- 
nore. Il consiglio di famiglia stabilisce il termine 
entro cui deve seguire F intestazione , salvo che 
stimi di dispensare il tutore dalFobbligo di operarla. 

Il tutore, come prescrive Farticolo 337, non 
può senza F autorizzazione dei consiglio di fami- 
glia riscuotere i capi tal i spettanti al minore , qua- 
lora questa facoltà gli sia stata interdetta nelF 
atto di sua nominazione. Può però il consiglio di 
famiglia togliere al tutore tale facoltà anche per 
deliberazione posteriore , ove così richieda F in- 
teresse del minore; in tale caso la deliberazione 
deve essere notificata ai debitori a diligenza dei 
protutore. 

Nei casi suddetti non sono i debitori valida- 
mente liberati pagando i capitali nelle mani del 
tutore ; ma possono essi ricorrere al tribunale del 
domicilio del minore , per essere autorizzati a 
farne il deposito , qualora nel breve termine che 
stabilisce il tribunale il tutore non presenti l'au- 
torizzazione del consiglio di famiglia a riscuoterli» 

Il tutore non può accettare, nè ripudiare un' 
eredità devoluta al minore, se non previa l'au- 
torizzazione del consiglio di famiglia, come su- 
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bilisce l' articolo 338 , e l'accettazione non deve 
aver luogo che col benefìzio dell'inventario. 

Nel caso in cui l'eredità ripudiata in nome del 
minore non sia stata accettata da altri , l'articolo 
339 riammette ad accettarla tanto il tutore a ciò 
autorizzato da una nuova deliberazione del con- 
siglio di famiglia , quanto il minore divenuto mag- 
giore , nello stato però in cui si trova al tempo 
della accettazione , e senza che si possano impu- 
gnare le vendite e gli altri atti , che si fossero 
legalmente fatti nel tempo in cui era giacente. 

La donazione , che impone qualche obbliga- 
zione al minore, non può accettarsi dal tutore, 
senzachè egli vi sia autorizzato dal consiglio di 
famiglia, a norma dell'articolo 340 , che accorda 
a tale donazione , riguardo al minore , lo stesso 
effetto che produce riguardo al maggiore. 

Prescrive poi l'articolo 341 , che nessun tutore 
senza l'autorizzazione del consiglio di famiglia possa 
intentare in giudicio un'azione relativa ai diritti 
dai minore sovra beni stabili , nè aderire ad una 
domanda relativa ai medesimi diritti , e l'articolo 
342 impone la stessa autorizzazione al tutore per 
proporre in giudicio una divisione ; egli può però 
* senza tale autorizzazione rispondere a una simile 
istanza diretta contro il miuore. 

La divisione affinchè produca riguardo al mi- 
nore gli stessi effetti che produrrebbe riguardo ai 
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maggiori, deve esser fatta nelle forme prescritte 
nel lib. Ili , tic ix , cap. m Delle jiivisi&ni , 
altrimenti 1 articolo 343 la considera soltanto co- 
me provvisionale. 

Finalmente l'articolo 344 decreta che il tutore 
non può transigere in nome del minore , se prima 
non è autorizzato dal consiglio , e previo il pa- 
rere di due Giureconsulti ; che la transazione non 
è valida , se non quando sia stata omologata dal 
Tribunale di Prefettura del domicilio del minore, 
previe conclusioni dell'Avvocato fiscale ; che trat- 
tandosi di transazione sopra una lite pendente 
davanti un Magistrato o Tribunale , appartiene 
allo stesso Magistrato o Tribunale di concederne 
F omologazione , sentito sempre il pubblico Mi- 
nistero. 

§ XII. x 

Del rendimento de" conti della tutela. 

# • . . v . . 

: Ogni tutore , terminata la sua amministrazione, 
è tenuto di renderne il conto. 

Qualunque esenzione dall'obbligo di rendere il 
conto , o proibizione di esigerlo , è dichiarato 
dall'articolo 345 di niun effetto. 

Ogni tutore, ad eccezione della madre, può 
essere astretto anche durante la tutela, secondo 
il disposto dall'articolo 346, a dare al protutore 
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gli stati di sua amministrazione ne' tempi che il 
consiglio abbia stimato opportuno di stabilire , 
senza però che possa essere astretto a darne più 
d' uno per anno. 

Questi stati si debbono stendere e rimettere 
senza spesa , in carta non bollata , e senza alcuna 
formalità di giudicio. 

Il conto definitivo della tutela devesi rendere 
quando il minore è giunto alla maggior età , o 
(mando esso sia abilitato. 

Le spese sono dichiarate a carico del minore 
dall'articolo 347, e debbono intanto essere anti- 
cipate dal tutore. 

Si ammettono in favore del tutore tutte le 
spese che sono sufficientemente giustificate, ed 
il cui oggetto è riconosciuto utile. 

Qualora l'amministrazione del tutore cessi pri- 
ma che l'amministrato sia giunto alla maggior età, 
o sia abilitato, l'articolo 348 vuole che il contb 
dell' amministrazione sia renduto a colui che suc- 
cede nella tutela , ed in presenza del protutore : 
il rendimento del conto non è però definitivo , 
salvo mediante l'avviso del consiglio di famiglia, 
e l'approvazione del Tribunale. 

Se il minore muore durante la minore età, il 
conto è renduto a' suoi eredi. 

Determina alla fine il Codice cogli articoli 349, 
350, 351 e 352 quando sia valida la liberazione 
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del tutore fatta dal minore divenuto maggiore; 
come si debba agire se il conto dà luogo a con- 
testazioni ; quando decorrano gì' interessi del de- 
bito del tutore verso il minore , e viceversa dopo 
T ultimazione del conto della tutela , e come si 
prescrivano le azioni rispettive dipendenti dalla 
tutela. 

§ xra. 

Dell'abilitazione del minore alt amministrazione 

de" suoi beni. 

L' abilitazione del minore all' amministrazione 
de' suoi beni è tutta di cognizione del consiglio 
di famiglia. 

Dispone in primo luogo il Codice coll'articolo 
353 che il minore soggetto alla tutela , il quale 
ha compito gli anni diciotto , può essere abi- 
litato all'amministrazione de' suoi beni se il con- 
siglio di famiglia ne lo giudica capace. 

Che l'abilitazione deve risultare dalla dichiara- 
zione fatta nello stesso atto dal Giudice di man-? 
damento , come presidente del consiglio , che il 
minore è abilitato ad ammininistrare i suoi beni. 

Stabilisce poscia coli' articolo 354 cne allor- 
quando il tutore non abbia fatto alcuna instanza 
per 1' abilitazione del minore , o che uno o più 
parenti , od alfini di questo minore nel grado di 
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cugino germano , o in gradi più prossimi , lo sli- 
mino capace di essere abilitato , essi possano do- 
mandare al Giudice di mandamento la convoca- 
zione del consiglio di famiglia per deliberare su 
tale oggetto, e che il Giudice debba assecon- 
dare questa domanda. 

Quando si tratti di figli naturali , la cui .figlia- 
zione sia riconosciuta o dichiarala, l'articolo 355 
vuole che l'abilitazione risulti dalla deliberazione 
del consiglio di famiglia, formato come è detto 
nell'articolo 276. 

Per i figli, dei quali non sia riconosciuta o 
dichiarata la figliazione, il Giudice è autorizzato 
dallo stesso articolo 355 a procedere alla loro 
abilitazione, chiamali due fra i consiglieri comu- 
nali, come è stabilito nel sucitato articolo 276. 

L'abilitazione dei minori contemplati neh' art. 
277 , deve, a mente dell'articolo 356, risultare 
dalla deliberazione del consiglio di tutela stabi- 
lito nel modo ordinato dallo stesso articolo , esi- 
bita dall' amministratore che esercita 1' ufficio di 
^tutore al Giudice di mandamento, e dalla re- 
lativa dichiarazione di questo, che il minore è 
abilitato. 

. Il conto della tutela , a termini dell' articolo 
358 si deve rendere al minore abilitato assistito 
dal suo curatore , in conformità di quanto è pre- 
scritto agli articoli Zfl > e 349. 
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Il minore in tal modo abilitato è autorizzato 
dall' articolo 359 ad affittare i suoi beni per un 
tempo non maggiore di anni nove , riscuotere le 
sue entrate, rilasciarne la liberazione, e fare tutti 
quegli atti , i quali non sono che di semplice 
amministrazione, senza che possa essere resti- 
tuito in intero contro questi atti in tutti quei casi, 
nei quali il maggiore non lo potrebbe essere. 

Non può istituire un* azione sopra beni stabili, 
nè difendersi contro di essa , ne ricevere capitali, 
nè rilasciarne la liberazione senza Y assistenza del 
suo curatore , il quale in quest' ultimo caso è in- 
caricato dall' articolo 360 , d' invigilare per l'im- 
piego del capitale ricevuto. 

Cogli articoli 361 e 362 è vietato al minore 
abilitato di prendere a mutuo sotto verun pre- 
testo senza la deliberazione del consiglio di fa- 
miglia omologata dal Tribunale , previe conclu- 
sioni dell 1 Avvocato Fiscale , come pure di ven- 
dere o distrarre in altro modo i suoi beni im- 
mobili, e fare alcun atto che non sia di mera 
amministrazione, senza osservare le forme pre- 
scritte al minore non abilitato. 

Le obbligazioni che egli venisse a contrarre 
in via di compra od altrimenti, sono soggette 
a riduzione nel caso che sieno eccedenti ; ed i 
Tribunali su quest' oggetto debbono prendere in 
considerazione le sostanze del minore , la buona 
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o mala fede delle persone che hanno seco lui 
contrattato , V utilità o V inutilità delle spese. 

Ogni minore abilitato airamministrazione de'suoi 
beni , le cui obbligazioni sieno state ridotte come 
sopra , può , in virtù dell'art. 363, essere privato 
del beneficio dell' abilitazione colle medesime 
forme che hanno avuto luogo per conferirgliela. 

Dal giorno della rivocata abilitazione , l'art. 364 
fa rientrare il minore sotto tutela , e vi deve ri- 
manere sino alla maggiore età compita. 

Il minore abilitato che esercita un traffico, è 
considerato dall' articolo 365 maggiore, pei fatti 
relativi al traffico stesso , sempre che sia stato 
autorizzato ad esercitarlo con deliberazione del 
consiglio di famiglia omologata dal Tribunale di 
prefettura. 

Dispone alla fine V articolo 366 , che le nul- 
lità degli atti fatti in contravvenzione alle dispo- 
sizioni inserite nel presente paragrafo, concer- 
nenti all'interesse del minore, non possono op* 
porsi che dal solo minore , dai di lui eredi , od 
aventi causa. 

Giova poi osservare, che la legge transitoria 
del 6 dicembre 1837 , mentre coli' articolo 10 
assoggetta alla tutela i minori che per la loro età 
non vi sarebbero più sottoposti , secondo le leggi 
vigenti , dichiara però , che qualora tali minori 
avessero già compita V età d' anni diciotto , sa- 
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ranno considerali come minori abilitati , ed ove 
non F abbiano, sarà loro nominato il curatore, 
in conformità dello stesso Codice. 

§. XIV. 

DelC interdizione del consulente giudiziario. 

Il Codice civile stabilisce coli* articolo 367 la 
maggiore età agli anni ventuno compiti , e di- 
chiara che questa età rende capace di tutti gli 
atti della vita civile , sotto le modificazioni or- 
dinate ne' titoli Del matrimonio e della patria 
podestà. 

Tuttavia il maggiore d' età , il quale ritrovasi 
in uno stato abituale d'imbecillità, di demenza 
o di furore, debb' essere, a termini dell'articolo 
368 , interdetto , quand' anche un tale stato pre- 
sentasse lucidi intervalli. 

Il prodigo , come dispone V articolo 369, può 
pure essere interdetto. 

Ogni congiunto è ammesso dall' articolo 370 
a provocare l'interdizione di un suo congiunto. 
Lo stesso ha luogo per uno de' conjugi riguardo 
all'altro. 

In caso di furore , se l' interdizione non è pro- 
vocata ne dal conjuge nè dai congiunti , 1' arti- 
colo 371 vuole che lo sia dall'Avvocato Fiscale, 
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il quale può anche provocarla in caso d' imbe- 
cillità o di demenza contro una persona che non 
abbia né conjuge ne congiunti conosciuti. 

Qualora la prodigalità di un individuo sia no- 
toria, ed egli abbia ascendenti , discendenti, o 
conjuge vivente , può P interdizione , in confor- 
mità dell'articolo 372, essere provocata anche 
dall'Avvocato Fiscale. . 

Prescrivono poi gli articoli 373 e 374, chele 
domande d' interdizipne debbono essere proposte 
avanti il Tribunale di Prefettura ; che i fatti di 
imbecillità , di demenza , di furore o di prodi- 
galità, si debbono dedurre ed articolare in iscritto; 
e che quelli i quali fanno instanza per Y interdi- 
zione devono indicare i testimonii , e presen- 
tare i documenti. 

Il Tribunale, come stabilisce P articolo 375, 
ordina che il consiglio di famiglia , composto se- 
condo il modo determinato dalla Sezione II, Capo 
II del titolo Della minore età e della tutela , 
esponga il suo parere ragionato intorno allo stato 
della persona , e sui fatti decotti nella domanda 
d' interdizione. 

H marito, la moglie, ed i discendenti delle 
persone , della di cui interdizione si tratta , non 
meno che quelli che P hanno provocata , sono 
esclusi dall' articolo 376 dal far parte del con- 
siglio di famiglia ; essi hanno però diritto di es- 

« 
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servi sentiti , ma non possono assistere alla de- 
liberazione. 

La domanda contenente i fatti articolati, l'in- 
dicazione de' tcstimonii cogli annessi documenti , 
come pure il parere dei consiglio di famiglia, 
come ordina 1* articolo 377, debbono essere co- 
municati alla persona , di cui è chiesta V inter- 
dizione , la quale debbo quindi essere interrogata 
avanti il Tribunale a porte chiuse, ed ove non 
possa presentarci , dall' Assessore relatore coli' 
assistenza del Segretario del Tribunale : in tutti 
i casi l'Avvocato Fiscale debbe essere presente 
all' interrogatorio. 

Dopo l'interrogatorio, l'articolo 378 vuole che 
il Tribunale , sentite le Parti , od in contumacia 
di quella che non sia comparsa , pronunzi defi- 
nitivamente sulla fatta domanda , ovvero ordini 
prima la prova dei fatti articolati , e deputi in- 
tanto , se occorre , un amministratore provvisio- 
nale , affinchè prenda cura della persona e dei 
beni del convenuto. 

, Qualora però si tratti d' interdizione per causa 
di demenza , d' imbecillità o di furore , e vi sia 
urgenza, il Tribunale, ricevuto il parere del 
consiglio di famiglia , è autorizzato dall' articolo 
379 a far procedere immediatamente all' inter- 
rogatorio del convenuto, e deputare l'ammini- 
stratore provvisionale. 
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Nel caso che dalle informazioni non risultas- 
sero cause sufficienti per far luogo all' interdi- 
zione assoluta , il Tribunale può nondimeno , se- 
condo l'articolo 380 , se le circostanze lo esi- 
gono , ordinare che in avvenire il convenuto sia 
inabilitato a stare in giudizio , transigere , pren- 
dere a prestito, ricevere capitali , rilasciarne li- 
berazione, alienare od ipotecare i suoi beni, senza 
F assistenza di un consulente , che debbe essere 
nominato nella stessa sentenza. Il Tribunale può 
purè , ove lo reputi necessario , inabilitare il con- 
venuto in tutto o in parte agli atti di semplice 
amministrazione, affidandone l'esercizio allo stesso 
consulente in quel modo che stimi più oppor- 
tuno di prescrivergli. 

Quando coloro che sono ammessi a provocare 
f interdizione , restringano la loro domanda per 
una semplice deputazione di un consulente giu- 
diziario, F articolo 381 vuole che il Tribunale vi 
provveda nelle stesse forme prescritte per l' in- 
terdizione. 

Qualora non siasi appeDato dalla sentenza del 
Tribunale , o questa sia stata confermata in ap-, 
pelio , Fardcolo 387 prescrive, che si deputi all' 
interdetto un tutore secondo le regole stabilite 
nel titolo Velia minore età e Della tutela , e 
che cessi P ufficio dell' amministratore provvisio- 
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naie, il quale deve rendere il conto al tutore, 
se non è egli stesso nominato tutore. 

Il marito , a termini dell* articolo 388 , è di 
diritto il tutore della moglie interdetta per altra 
causa, fuorché quella di prodigalità. 

L' articolo 389 stabilisce che la moglie possa 
essere preferibilmente anche agli ascendenti del 
marito deputata tutrice del medesimo ; ed in 
questo caso il consiglio di famiglia deve regolare 
il modo e le condizioni dell' amministrazione , 
salvo alla moglie , che si creda lesa dalla deli- 
berazione dello stesso consiglio , il ricorso ai 
Tribunali. 

Fuori dei casi contemplati nei due surriferiti 
articoli, ove il padre prevedendo il caso d' in- 
terdizione del figlio, abbia indicato una persona 
da deputarsi a tutore o a consulente giudiziario, 
l' articolo 390 accorda a quella la preferenza , 
salvo che per gravi cause, ed avuto il .parere 
del consiglio di famiglia , il Tribunale creda con- 
veniente di escluderla. 

Nessuno , ad eccezione dei conjugi , degli a- 
scendenti, e dei discendenti, è tenuto di con- 
tinuare oltre i dieci anni nella tutela dell'inter- 
detto: alla scadenza di questo termine l'articolo 
391 accorda al tutore il diritto d' ottenere la sur- 
rogazione di altro tutore. 

L' interdetto è pareggiato dall' articolo 392 al 
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minore per ciò che riguarda la sua persona ed 
i suoi beni; le leggi sopra la tutela dei minori 
sono applicabili alla tutela degl'interdetti. 

Le rendite dell' interdetto per imbecillita, de- 
menza, o furore, debbono principalmente essere 
impiegate a raddolcire la condizione, ed acce- 
lerare la guarigione del medesimo ; ed il consi- 
glio di famiglia è autorizzato dall'articolo 393 a 
determinare che questi sia curato nella propria 
abitazione, od altrove, a norma delle circostanze. 

Quando si tratti del matrimonio di figli di un 
interdetto , la dote e le altre convenzioni matri- 
moniali debbono essere regolate secondo il di- 
sposto dall' articolo 394 dal Tribunale sul parere 
del consiglio di famiglia, e previe conclusioni 
dell'Avvocato Fiscale. 

L' interdizione e V ufficio di consulente giudi- 
ziario cessano col cessare delle cause che vi hanno 
dato luogo; nondimeno l'interdetto ed il prov- 
visto di consulente giudiziario sono proibiti dall' 
articolo 395 di riassumere 1' esercizio dei loro di- 
ritti , se non dopo la sentenza di ri vocazione y la 
quale debbe essere pronunziata, osservate le for- 
malità prescritte per F interdizione , o la depu- 
tazione del consulente giudiziario. 

Le interdizioni poi sia per causa di demenza 
o furore, sia per causa di prodigalità, come pure 
le deputazioni di tutore , curatore , o consulente 
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giudiciario , pronunciate da qualsiasi Tribunale o 
delegato regio investito dell' opportuna autorità , 
anche in casi particolari conservano il loro effetto 
a termini dell' articolo II della succitata legge 

transitoria del 6 dicembre 1837 , il quale vuole 
però , riguardo alla capacità di disporre per atto 
tra vivi, che si osservi il disposto del Codice. 

Intanto i tutori , curatori , ed altri ammini- 
stratori , di cui negli articoli precedenti , come 
prescrive V articolo della stessa legge transitoria , 
debbono uniformarsi alle disposizioni del Codice 
sia quanto all' amministrazione loro affidata , sia 
quanto al rendimento dei conti. 

§xv. 

I 

Dell'accettazione delle eredità devolute a don* 
. ne maritate , a minori, ad interdetti , ed a 
sordi-muti» 

• 

. L'accettazione delle eredità producendo conse- 
guenze gravi, il Codice civile stabilisce cogli art. 
981 , 982 , e 983 , che le donne maritate non 
possono accettare validamente un' eredità senza 
1' autorizzazione del marito o del Giudice in con- 
formità degli articoli 130 e 134* 

Che le eredità devolute ai minori ed agli in- 
terdetti non possono validamente accettarsi , se 



non secondo il dispostò dal titolo Della minore 
età , Della tutela , e DelV abitazione. 

Che il sordo-muto che non è sotto tutela , se 
sa scrivere , può accettare egli stesso , o coi 
mezzo di un procuratore. Che se non sa scri- 
vere , F accettazione deve essere da lui fatta coli' 
assistenza di un curatore nominato secondo le 
regole stabilite nel titolo Della minore età, Della 
tutela , e DelV abilitazione. 

Trattandosi di eredità devolute a persone sog- 
gette a patria podestà , essendo queste minori , 
il Codice prescrive coli' artìcolo 984 > cne deb- 
bano essere accettate col beneficio dell' inven- 
tario dal padre o dall' avo , sotto la cui podestà 
si trovano. 

Che se il padre od avo non può o non vuole 
farne Y accettazione , il Tribunale a richiesta o 
di chi è soggetto alla patria podestà, o di alcuno 
dei parenti , od anche sull' instanza fetta 1 d' uffi- 
cio dall' Avvocato Fiscale, può , previa la depu- 
tazione di un curatore speciale , e sentiti il pa- 
dre od avo, autorizzare T accettazione. 

Se la persona soggetta a patria podestà è mag- 
giore , e si tratti di eredità su cui competa l'u- 
sufrutto legale al padre od all'avo, l'art 385 
le permette di accettarla coli' autorizzazione di 
quello di essi , alla cui podestà è soggetta , ed 
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zione del Tribunale. 

Le eredità deferite ai corpi morali, di cui 
nelT articolo 25 , debbono essere accettate , se- 
condo il disposto dall' articolo 986 . con benefi- 
zio d'inventario dagli amministratori autorizzali 
secondo le forme dei «spettivi regolamenti , e 
mediante V osservanza del disposto dall'art. 717 
nei casi ivi contemplati. 

* • 

SXVI. 

- ' . • 

Delle divisioni che riguardano coeredi minori , 

- interdetti , donne maritate , od assenti. 

Nessuno può essere astretto a rimanere in co- 
munione , e si può sempre domandare la divi- 
sione , non ostante qualunque proibizione e con* 
venzione in contrario. 

Ciò non di meno, quando gli eredi instituiti 
sieno tutti , od alcuno di essi , minori d' età , il 
Codice coli' articolo 1038 accorda al testatore la 
facoltà di proibire la divisione della eredità tra 
essi fino trascorso un anno dalla maggiore età 
dell'ultimo. Il Tribunale però, ove gravi ed ur- 
genti circostanze lo richiedano, può tuttavia pei> 
metterla. 

Lo stesso articolo permette egualmente che si 

■ 

\ 
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possa convenire di sospendere la divisione per 
un tempo determinato. Questa convenzione non 
può essere obbligatoria oltre i cinque anni, ma 
può essere rinnovata. - 

Può domandarsi la divisione quand'anche al- 
cuno dei coeredi avesse goduto separatamente 
parte dei beni ereditarii ,*se però, come dichiara 
l'articolo 1039, non vi è stato un atto di di- 
visione, o un possesso bastante ad indurre la 
prescrizione. 

Trattandosi di coeredi minori , od interdetti , 
Y articolo 1040 stabilisce che l'azione per la di- 
visione può essere promossa dai loro tutori e cu- 
ratori a ciò specialmente autorizzati da un con- 
siglio di famiglia, e per i minori soggetti alla 
patria podestà, dal padre. 

Riguardo alle donne maritate , lo stesso art. 
le vieta di promuovere la divisione senza il con- 
senso del marito, e in difetto senza Y autorizza- 
zione del Giudice. 

Quanto ai minori emancipati è necessario il 
consenso del padre o dell' avo emancipante , ed 
in loro mancanza , Y assistenza del curatore^pre- 
via 1' autorizzazione di un consiglio di famiglia. 

L'assistenza del curatore e l'autorizzazione del 
consiglio di famiglia sono egualmente necessarie 
per il minore abilitato. 

Per quel che concerne i coeredi assenù , l'a- 
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zione spetta alle persone che sono state messe 
in possesso. 

Se tutti gli eredi sono presenti , ed in età 
maggiore, il Codice coli' articolo 1041 lascia alle 
Parti interessate la facoltà di fare la divisione in 
quella forma , e con queir atto che le Parti in- 
teressate credono conveniente , conformandosi 
però alle disposizioni contenute nel titolo Delle 
< obbligazioni , capo Della prova delle obbli- 
gazioni 

Permette altresì coli' articolo 1042, che si fac- 
ciano le divisioni ali 1 amichevole anche nel caso 
che vi siano minori od interdetti, ovvero assenti, 
qualora ne* beni di questi fossero stati immessi i 
loro parenti. 

A queste divisioni però , ove sianvi interessate 
le suddette persone, debbono premettersi le stime 
dei beni fatte da periti nominati d' acoordo , e 
in difetto dal Giudice, e le divisioni debbono 
essere approvate dal Tribunale di Prefettura del 
luogo ove si è aperta la successione , previo 1* 
avviso del consiglio di famiglia pe' minori od in- 
terdetti, nei casi in cui non esista il padre od 
avo , e sentito sempre il pubblico Ministero. Sen- 
za queste solennità la divisione amichevole si con- 
sidera provvisoria. 

Se fra i coeredi, anche quando non vi sono 
minori , interdetti , od àssenti, non si possa con- « 
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venire per una divisione amichevole , questa si 
deve fare in giudicio secondo le regole stabilite 
dal Codice lib. Ili tiu IV capo Delle Divisioni. 

§. XVII. 

} 

Delle donazioni fatte ad un minore non eman- 
cipato , nè abilitato ali 1 amministrazione dei 
proprii beni , ad un interdetto , o ad un 
sordo-muto. 

I Prescrive il Codice coli' articolo 1130, che la 

donazione fatta ad un minore non emancipato, 
nè abilitato all' amministrazione dei proprii beni, 
o ad un interdetto , debba essere accettata da 
quello a cui spetta la patria podestà , ovvero dal 
tutore, in conformità degli articoli 338 340 e 392. 

Che la madre, benché sia ancora in vita il 
padre , e gli altri ascendenti , benché siano an- 
\ cora m vita i genitori, possono altresì accettare 

la donazione fatta ai minore, quantunque non 
ne siano tutori y ma che è in tali casi necessaria 
l'autorizzazione di un consiglio di famiglia. 
Che le donazioni in favore dei nascituri di 
j una certa determinata persona vivente 9 debbono 

i egualmente essere accettate dal padre , dall'avo^ 

dalla madre , o da qualunque altro degli ascen- 
denti . 
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Che il minore emancipato od abilitato può ac- 
cettare la donazione col consenso del padre, ov- 
vero coir assistenza della madre , o di uno degli 
altri ascendenti , ed in difetto dei medesimi, del 
curatore. 

Trattandosi di donazione fatta ad un sordo- 
muto , l'articolo li 32 vuole che sia accettata 
nel modo stabilito per le successioni. V. il § XIII. 

§ XVIII. 

, Delle donazioni dei prodighi interdetti , 
e dei minori abilitati. 

Il Codice civile nel provvedere sulla capacità 
di disporre , e di ricevere per donazione tra vivi, 
stabilisce coli' articolo 4151 , che non può do- 
nare per atto tra vivi il prodigo interdetto , sin 
dal giorno in cui fu promosso il giudicio d' in- 
terdizione , ed il minore sebbene abilitato , salvo 
nel loro contratto di matrimonio per le doti e 
lucri convenzionali , con che i lucri non ecce- 
dano la metà della dote , ed intervengavi P as- 
sistenza, consenso, od autorizzazione del padre 

/ o tutore rispettivamente , e P avviso del consi- 
glio di famiglia , ne' casi in cui è richiesto per 

# gli sponsali ; e che , eccedendo i lucri tal limite, 
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non sieno valevoli per T eccedente, salvo me- 
diante un' autorizzazione giudiziale. 

§ XIX, 

• Delle transazioni per minori od interdetti. 

■ 

Per transigere è necessario che si abbia la 
capacità di disporre degli oggetti cadenti nella 
transazione. 

Riguardo al tutore dispone il Codice coli' art. 
2084 , che non può transigere per il minore o 
per r interdetto , se non in conformità dell' art. 
344 y e nemmeno può transigere col minore di- 
venuto maggiore sopra i conti della tutela , se 
non osservate le forme prescritte nell'art. 349. 
- Ora V articolo 344 proibisce ii tutore di tran- 
sigere in nome del minore, se prima non è stato 
autorizzato dal consiglio di famiglia , previo il 
parere di due Giureconsulti, e dichiara che la 
transazione non è valida se non quando sia stata 
omologata dal Tribunale di Prefettura del domi- 
cilio del minore , previe conclusioni dell' Avvo- 
cato Fiscale, ' 

... 
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DelV iscrizione delle ipotecìie legali 
a favore de minori, degl 'interdetti, e dé figliastri. 

Il Codice determinando le persone , alle quali 
è imposta V obbligazione d' iscrivere le ipoteche 
legali , ordina coli' articolo 2223 , che i tutori 
dei minori degli interdetti sono tenuti fra due 
mesi dal giorno dell'accettazione della tutela, e 
sotto la multa estensibile sino a lire mille , i- 
scrivcre sopra i proprii beni V ipoteca legale , di 
cui nelT articolo 2174. 

Che nel caso di passaggio della tutrice a se- 
conde nozze , un' eguale iscrizione , e sotto la 
medesima pena , debba essere presa dal patrigno 
sopra i proprii beni , fra due mesi dal giorno del 
contratto matrimonio , o da quello della riam- 
messioue alla tutela. 

Che il consiglio di famiglia , e specialmente il 
Giudice che lo presiede , debba invigilare acciò 
l' iscrizione sia presa. Che a quest' effetto nella 
prima adunanza che abbia luogo, debba accer- 
tarsi , e farsi risultare che siasi adempiuto all'ob- 
bligo suddetto , e nel caso contrario , che si deb- 
bano dare le opportune disposizioni, acciò venga 
senz* altro adempito. 

Il protutore in particolare è tenuto, sotto pena 

5 
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dei danni , a curare che segua tale iscrizione , o 
a farla seguire egli stesso. 
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Della riduzione dell'ipoteca legale competente 
ai minori e agli interdetti sopra i beni dei 
loro tutori; ai creditori e legatarii sopra i 
beni del defunto ; alla moglie sopra i beni 
del marito, e su quelli dei di lui ascen- 
denti; ed ai figli di famiglia sui beni dell* 
ascendente. 

Il Codice civile accorda un' ipoteca legale ai 
minori e agii interdetti sui beni dei loro tutori 
per la risponsabilità della loro amministrazione , 
dal giorno in cui questi hanno accettata la tu- * 
tela ; ai creditori e ai legatarii sovra i beni del 
defunto ; alla moglie sui beni del marito e su 
quelli dV di lui ascendenti espressamente o ta- 
c^amente obbligati per la dote , per l'esecuzione 
delle convenzioni matrimoniali , e per i lucri 
dotali ; al figlio di famiglia sopra i beni dell' a- 
scendente , alla cui podestà è soggetto. L'ipoteca 
legale su tutti gì' immobili presenti e futuri del 
debitore , però sotto alcune modiGcazioni , cioè 
col restringere o determinare la quantità della 
somma , per cui F iscrizione fu presa , o col ri- 
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durre V iscrizione medesim ta a certi e determi- 
nati beni. 

L' ipoteca legale competente ai minori ed agli 
interdetti sopra i Leni del tutore , può , come 
permette V articolo 2262, essere ridotta per de- 
liberazione del consiglio di famiglia , sia limitando 
^ammontare della somma, sia specificando i beni 
che rimangono soggetti all' ipoteca , i quali il 
consiglio indica come sufficienti 1 , e che debbono 
essere designati nell'atto. Questa deliberazione 
basta , qualora essa preceda 1' accettazione della 
tutela. 

Il privilegio e l' ipoteca legale , che compe- 
tono ai creditori e legatarii sopra i beni del de- 
funto , possono , secondo il disposto dall' articolo 
2263 , ove quelli siano minori, od interdetti, es- 
sere ristretti a' beni designati dal padre o dal tu- 
tore , mediante , quanto al tutore , l' autorizza- 
zione del consiglio di famiglia. 

Stabilisce poi coli' articolo 2265 , che la ridu- 
zione delle ipoteche in favore della moglie, e 
de' minori od interdetti , e di cui negli articoli 
2170 2171 e 2174, V uò ottenersi" anche dopo il 
matrimonio , e dopo 1' accettazione della tutela , 
mediante ricorso al Tribunale di Prefettura del 
domicilio del marito o del tutore , sentita la mo- 
glie , il protutore , ed altri interessati , e previo 
avviso del consiglio di famiglia quanto a' minori , 
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od interdetti , e V avviso di quattro fra i pros- 
simiori parenti od amici della famiglia quanto 
alla moglie , e previe sempre conclusioni dell' 
Avvocato Fiscale. 

c Che mediante le stesse formalità prescritte per 
la moglie, si può devenire alla riduzione dell' 
ipoteca legale spettante ai figli di famiglia sui 
beni dell' ascendente. 
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FORIttOLARIO 

I 

di tutti gli atti commessi dal Codice ernie 
ai consigli di famiglia. 

Nella prima parte dell' opera abbiamo fatto 
conoscere quali sieno le incumbenze dei consigli 
di famiglia loro assegnate dal Codice civile , e 
come si debbano esse disimpegnare. 

Presentiamo ora a compimento del nostro la- 
voro un formolario ipotetico per tutte le delibe- 
razioni e provvidenze che debbono dai detti con- 
sigli emanare , distribuendone i moduli secondo 
1' ordine numerico tenuto dal Codice sulla ma- 
teria. 
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CURA O TUTELA PROVVISIONALE 

A FfGLI DI PADRE PRESUNTO ASSENTE, 
COSTITUITI IN ETÀ' MINORE. 

Cod. civ. art. 104, i.° a linea. 

Consiglio di famiglia con deputazione di cu- 
ratore a minore figlio di padre presunto as- 
sente , nel caso in cui la madre siasi resa 
defunta trascorsi sei mesi dopo la sparizione 
del padre , e che il figlio abòia ascendenti. 




L' anno del Signore mille, ottocento trentotto, 
alli ventisei del mese di luglio nella città di . . „• 
avanti noi Avvocato A. F. Giudice per S. M. di 
questa citta e suo mandamento con assistenza di 
me Segretaro infrascritto. w . v 

Essendo sul finir di decembre ultimo scorso 
scomparso da questa città , ove aveva domicilio 
e residenza abituale il signor A. C. del fu R. , 
senza che di lui siasi più avuta notizia , qui la- 
sciando un suo figliuolo per nome E. in età mi- 
nore, del quale a termini dell'art. 103 del Cod. 
ciV. prese ed ebbe la cura la di lui madre M. P.; 
ed essendo questa deceduta il 20 corrente , co- 
me è cosa pubblica e notoria, noi suddetto ed in- 
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frascritto Giudice con lettere di citazione del 22 
andante a caduno delli signori infra nominati 
personalmente intimate li . . . dall'usciere D. T., 
come risulta da pedissequa relazione autentica S., 
del giorno successivo, abbiamo chiamato, e sono 
comparsi a consiglio di famiglia li signori D. e £. 
fratelli G. del fu G. , zii paterni del suddetto 
minore E. C. in questa citta residenti, perso- 
nalmente ; e G. ed X. fratelli P. del vivente Z. 
di lui zii materni nativi é residenti nella citta di 
* . . in persona il primo del Notaio A. Q. , ed 
il secondo del Causidico F. L. in questa città 
dimoranti, in virtù di mandali di procura delli 
, . . rogati • . . qui presentati e visti, ed ecci- 
tati a provvedere alla cura del sunnominato mi- 
nore E. C. 

Considerando essere pur troppo vera, pubblica 
e notoria la sparizione del signor A. C. da questa 
città sin dal mese di decembre dell'anno scorso, 
senza che malgrado le indagini praticate siasi più 
potuto avere di lui notizia alcuna , e riflettendo 
che 1' ascendente più prossimo deUo stesso mi- 
nore sarebbe il di lui avo materno L. P. ; tutti 
unanimi e concordi con noi hanno deliberato 
doversi conferire , come conferiscono la cura del 
predetto minore E. C. al summentovato di lui 
avo materno L. P. , mandando a questi notifi- 
carsi la presente deliberazione , della quale ab- 



biamo fatto risultare per mezzo del presente atto, 
che fu dal Segretaro di questa Giudicatura letto 
e pubblicato a chiara ed intelligibile voce alla 
presenza di tutti i membri del presente consi- 
glio , ' i quali per fede si sono con noi e Segre- 
taro sottoscritti. 

II. 

Consiglio di famiglia per nomina di tutore prov- 
visionale a minore figlio di padre presunto 
assente dopo i sei mesi dalla sparizione di 
questo , e nel caso in cui il minore abbia 
ascendenti, con nomina altresì di protutore. 

• » * 

L' anno del Signore , ec. ( come nell'atto pre- 
cedente , esprimendo solo essere li fratèlli G. ed 
X. P. del fu Z. a vece di dire del vivente Z. ); 

Considerando essere pur troppo vera, pubblica 
e notoria la sparizione del signor A. C. da questa 
città sin dal mese di . . . senza che siasi più 
potuto avere di lui notizia alcuna ; come pure 
essere costante in fatti , che il predetto minore 
E. C. non avrebbe più alcun ascendente pa- 
terno o materno, tutti unanimi con noi hanno 
deliberato doversi nominare come nominano in 
tutore provvisionale al detto minore E. C. il sig. 
M. C. altro di lui zio paterno domiciliato in que- 
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sta città, persona che per risponsabilità , capa- 
cità ed onestà racchiude in se tutti i requisiti 
per fare un buon tutore. 

E siccome in ogni tutela deve esservi un pro- 
tutore . il anale agisca per gì' interessi del mi- 
nore nella conformità voluta dall'articolo 278 del 
Codice; perciò il consiglio unanime ha deliberato 
di nominare, come nomina a protutore del pre- 
detto minore E. C. il signor N. O. nativo e di- 
morante in questa città , come persona riputata 
atta a tale ufficio , mandando notificarsi alli sun- 
nominati signori tutore e protutore M. C. e N. 
O. la presente deliberazione , di cui abbiamo 
fatto risultare con quest' atto , che fu dal Segre- 
taro nostro letto e pubblicato, ed a cui li mem- 
bri del consiglio si sono con noi Giudice sot- 
toscritti. J „ 

Giova poi avvertire che ogni tutore secondo 
il prescritto dal 2.° a linea, dell'articolo 311 del 
Codice prima di assumere la tutela è tenuto a 
giurare nelle mani del Giudice di mandamento 
di bene e fedelmente esercitarla , e sotto Y ipo- 
teca legale de' suoi beni determinata dall'articolo 
2174 per la risponsabilità dell'amministrazione. 

Trovandosi il tutore presente alla deliberazione 
che gii conferisce tale uffizio , come v. g. se la 
nomina cadesse sopra uno dei membri compo- 
nenti il consiglio ( nel qual caso dovrebbe aste- 
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nersi di deliberare , e cosi di votare ), potrebbe 
benissimo nell'alto stesso di nominazione prestare 
il giuramento e la sottomissione , di cui sopra , 
come sarà in alcuna delle seguenti forinole vie- 
meglio espresso. 

: ' '• 

*» • . , • ■ . • • . • 

• " . À'% » . • v 

in. 

Consiglio di famiglia con deputazione di cu- 
mtore al minore nel caso di morte della 
madre prima che sia stata dichiarata V as- 
senza del padre. 

- Essendo sul finir di novembre 1834 scom- 
parso da questa città ove aveva il suo domicilio 
fìsso A. G. del fu R. , la di lui moglie M. S. 
prese ed ebbe la cura dell' unico loro figliuolo 
minore E.; e promosse nanti il Regio Tribunale 
di Prefettura di ... le opportune provvidenza 
per far dichiarare Y assenza del predetto di lei 
marito, ed in seguito a tali instanze con sen- 
tenza del prefato Tribunale delli . . . , inserta 
nella Gazzetta Piemontese del . . . num. . . ., 
ai mandarono a termini dell' articolo 70 del Co- 
dice civile assumere Te opportune informazioni. 
i : Ed essendo deceduta in questa città la sud- 
detta M. S. il 20 corrente, senza che sia ema- 
nata la sentenza di dichiarazione di detta assenza> 
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e trovandosi perciò detto minore sprovvisto di 
persona , che del medesimo abbia cura ed am- 
ministri le su© sostanze. 

Noi Giùdice suddetto ed infrascritto per lettere 
di citazione del . . . debitamente e personal- 
mente intimate a caduno degli infra nominad 
dal serviente G. B. , come da sua relazione del 
giorno successivo ' autentica G. , abbiamo chia- 
mato , e sono comparsi a consiglio di famiglia li 
signori . . . , li quali sulla nostra rappresen- 
tanza loro fatta delle circostanze sovra, narrate , 
quali riconoscono e dichiarano per incontestabili 
perchè notorie, e sul nostro eccitamento a . prò v- 
ye^ere all'interesse del sunnominato minore E. C 

Considerando che havvi somma urgenza dell* 
nomina di una persona che di esso minore abbia 
la debita cura per la di lui educazione , e per 
F amministrazione del suo patrimonio itisi no a 
tanto che non sia ulteriormente provvisto dal 
Regio Tribunale di Prefettura sulle instanze dalla 
fu di lui madré promosse, hanno tutù una- 
nimi con noi deliberato doversi nominare , co- 
me nominano E. C. avo paterno del suddetto 
minore a di lui curatore, il quale abbia, ad as- 
sumere la cura della educazione del minore stes- 
so , ed amministri le di lui sostanze , mandan- 
do notificarsegli la presente deliberazione, della 
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IV. 



Consiglio di famiglia con nomina di tutore a 
Jìglio di padre presunto assente 9 in caso di 
morte della madre pj'ima della scadenza dei 
sei mesi dalla sparizione del padre, 

\ 

Art. 104 1 2.° a lìnea. 

L' anno del Signore 1838 li 9 settembre nella 
città di . . . sia noto a chi di ragione che nello 
scorso mese di maggio sia scomparso da questa 
città , luogo di suo domicilio , M. 0. del viven- 
te F. , senza che di lui si abbia finora alcuna 
notizia. 

Che avendo egli lasciato in questa città la di 
lui moglie T. C. , ed un figlio della sola età di 
mesi tredici per nome A. y del quale la detta T. 
abbia avuto la cura secondo il disposto dall'art. 
103 del Codice civile. 

•-. Che questa siasi resa jeri V ahro defunta per 
morte repentina , e che perciò essendo di somma 
urgenza di provvedere alla cura di detto infante 
A. O. , siansi a nostro invito congregati a con- 
siglio di famiglia li signori . . . , li quali edotti 
della sparizione del detto M. O. , nel mese di 
maggio ultimo scorso, e della deficienza di no- 
tizie di lui e della morte avvenuta jeri 1' altra 
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alla suddetta T. di lui moglie ; ed informati pure 
della infantile età del nominato A. O., figliuolo 
di detto presunto assente , e riconoscendo in 
conseguenza la somma urgenza di destinare una 
persona che di questi abbia la cura. 

Considerando che il più prossimo degli ascen- 
denti di detto infante sarebbe il signor F. O. di 
lui avo paterno , persona comoda e dabbene , 
abbiano deliberato unanimi con noi di nominare, 
come nominano a curatore di detto infante , ed 
amministratore de' di lui beni il predetto F. O. 
di lui avo paterno , mandando notificarsegli la 
presente per quell* effetto che di ragione. 

Data F ipotesi che Y infante A. O. non abbia 
ascendenti , si dovrà deliberare nel modo se- 
guente , cioè : 

Considerando che tutti gli ascendenti del detto 
infante sarebbero al di lui padre presunto assente 
premorti , come è cosa in questa città' pubblica 
e notoria, hanno concordemente deliberato con 
noi doversi al detto infante O. deputare , come 
deputano per tutore provvisionale il signor C. 
M. , al quale si manda notificare la presente ce. 
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Consiglio di famiglia con deputazione di cu- 
ratore a figlio minore di padre presunto as- 
sente , avuto da precedente matrimonio , esi- 
stendovi figii. * ;; • *--•. ri 

, L' anno del Signore . . . giudicialmente a- 
yanti ..... 

• Essendosi sul finire del mese di novembre 

ultimo scorso reso assente da questa città , suo 
domicilio e residenza abituale , il signor* P. C. , 
lasciando qui G. di lui figlio in età minore nato 
dalla fu di lui prima moglie R. P. ; e non avendo 
perciò questi chi ne abbia la cura ed amministri 
i suoi beni , chiamati da noi Giudice suddetto 
ed infrascritto per lettere di citazione del li . . . 

/ debitamente intimate come da relazione del ser- 

vieni e MtS. aule mica D., si sono radunati a con- 
siglio di famiglia li signori A. C. e S. 'G. zii pa-» 
terni del suddetto minore , e S. e P. zii ma- 
terni di questo ; li quali sul nostro eccitamento, 
dichiarando e riconoscendo che di fatti il pre- 
detto signor P. C. scomparve da questo luogo 
nel mese di giugno ultimo scorso, e non si ebbe 
più di lui notizia alcuua , e che perciò 1' unico 
di Ini figlio G. avuto dal suo matrimonio trovasi 
in necessità di essere provvisto di chi attenda 
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alla di lui educazione , ed alla amministrazione 
de' suoi beni. 

Considerando ( supposto che vi esista Favo pa- 
terno), che a termini dell'articolo 104 del Co- 
dice civile la cura deve essere conferita agli a- 
scendenti più, prossimi, e che vivrebbe in questa 
città L. C. di lui avo paterno, il consiglio una- 
nime e concorde ha deliberato doversi conferire 
come conferisce la cura di detto minore G. C» 
al precitato di lui avo paterno L. C, mandando 
al medesimo notificarsi la presente deliberazione 
ad esclusione d 1 ignoranza , e del lutto abbiamo 
fatto risultare col presente atto ec. * 

VI * • * 

Consiglio di famiglia per nomina di tutore 
provvisionale a figlio minore di un padre 
presunto assente , nato da precedente ma- 
r trimonio per il caso di mancanza d 1 ascen- 
denti , con nomina altresì di protutore. 

» 

Art. 105. 

I 

IT anno del Signore giudicialmente 

avanti 

Essendosi sul finire del mese di ( come nel 
precedente); 
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Considerando che il detto minore G. G. non 
avrebbe alcun ascendente nè dal lato paterno , 
nè dal lato materno , hanno li predetti signori 
congregati unanimi con noi deliberato doversi 
deputare, come deputano per tutore provvisio- 
nale al minore suddetto il signor L. Q. ( di lui 
zio o cugino od affine ) , il quale qui presente , 
come chiamato per far parte del consiglio, tale 
carica accettando ha promesso, e si è sottom- 
mcsso, come promette e si sottomette di bene 
e fedelmente esercitarla, sotto Y obbligo de' suoi 
beni presenti e futuri, dichiarando che i pre- 
senti consistono in campi, prati, altcni ec, si- 
tuati nel distretto di questo mandamento, sul 
territorio del Comune di . . . , e sotto il vincolo 
del giuramento che ha prestato a mani di noi 
Giudice, ec. , nel modo dalla legge prescritto, 
ec. , con dichiarazione pure, sulla previa inter- 
pellanza fattale da me Segretaro sottoscritto, di 
non possedere altri immobili , fuorché quelli che 
vennero designati. 

Ed inoltre in conformità del disposto dall'art. 
278, il consiglio ha deliberato di nominare, come 
nomina un protutore al predetto minore G. C. 
nella persona del signor P. F. , come riputata 
atta a tale ufficio, ai quale si manda notifi- 
care la presente deliberazione , di cui abbiamo 
fatto risultare per mezzo di quest' atto , che fu 
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dal Segretaro nostro letto e pubblicato , ed a 
cui li membri del consiglio si sono con noi 
Giudice sottoscritti. 

SPONSALI DI MINORE 

PRIVO DI ASCENDENTI. 

Art. Ì06. 

Consiglio di famiglia per consenso a sponsali 
di mùiore privo di ascendenti. 

L'anno del Signore ... ed alli . . . giudi- 
eia! mente . 

A richiesta di R. C. del fu E. nativo e resi- 
dente in questa città si sono congregati nanti noi 
a consiglio di famiglia li signori ... ( due dal 
lato paterno , e due dal lato materno del richie- 
dente ) ; ovvero in mancanza di essi , quattro af« 
fini , o 4 vicini di abitazione , od amici della 
di lui famiglia ; li quali considerando che li spon- 
sali intesi contrarsi dal predetto minore R. C. 
colla signora damigella F. P. del vivente signor 
Medico D. della città di . . . non possono a 
meno di ravvisarsi convenienti, attese le ottime 
qualità morali di detta damigella , e la pingue 
dote che la medesima arrecherebbe al futuro 
sposo; hanno deliberato unanimemente con noi 

6 
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dovere acconsentire y come acconsentono che li 
sponsali suddetti vengano contratti. 

E di ciò abbiamo fatto risultare col 
atto , ec. 

ADOZIONE. 

• » . • » » 

t 

■ 

Consiglio di /amiglia per approvazione di ado- 
zione di minore sotto tutela } o di minore 
abilitato alt amministrazione. 

L' anno del Signore giudicialmente 

avanti ........ . 

■ 

Avendo il signor R. M. di questa città, ed in 
essa residente , chiesto in adozione il signor A. 
L. del fu P. , minore abilitato all'amministrazione 
de' suoi beni , abbiamo chiamato per lettere di 
citazione delli ... a consiglio di famiglia li si- 
gnon 

Essendo V adottando sotto tutela , si dirà : 

Sull' instanza dei signor E. V. tutore del mìr 
nore A. C. del fu P. per atto del . . . si sono 
radunati a consiglio di famiglia li signori . . . 

Li quali avendo intesa la domanda di adozione 

4 
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come sovra fetta dal signor B. M. , esplorata la 
volontà del minore, il quale a tale adozione di 
buon grado acconsentirebbe ; ed avendo consi- 
derato, che da ciò il minore istesso non può a 
meno di conseguirne un utile grandissimo, stan- 
techè acquisterebbe il diritto di succedere all'e- 
gregio patrimonio del prefitto signor adottante., 
ed avrebbe inoltre per padre una persona dotata 
di ottime qualità , ed in stato di bene educare 
e stabilire P adottivo suo figlio , hanno deliberato 
e deliberano di dovere approvare, come appro- 
vano che a tale adozione si addivenga. 
E di ciò abbiamo fatto risultare ec. 



Consiglio di tutela per approvazione di ado- 
. zione di figlio naturale riconosciuto , o di- 
chiarato. 

• • • * 

Art. 195. 

1/ anno del Signore giudicialmente 

avanti 

Essendosi determinato il signor A. C. di adot- 
tare il signor E. B. minore, figlio naturale del 
signor S. B. , riconosciuto come tale con atto 
delli noi suddetto ed infrascritto Giudice 
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sali' instanza del predetto signor A. C. ( adot- 
tante ) e del signor E. B. ( adottando ) con let- 
tere di citazione delli . . . debitamente intimate 
dal serviente R. Q. il . . . come da pedissequa 
relazione autentica A. > abbiamo convocato a con- 
siglio di tutela, e sono comparsi li signori . . 
. . . ( quattro persone ) cogniti per aver avu- 
to relazioni abituali di amicizia col suddetto S. 
B. padre del detto minore E. ; ed eccitati da 
noi a deliberare se debbasi o non approvare la 
progettata adozione. 

Considerando ( come nelT atto precedente ) ; 
tutti unanimi e concordi con noi hanno appro- 
vato ed approvano Y adozione di cui si tratta. 

Trattandosi di adozione di un figlio naturale 
dichiarato ( a termini degli articoli 185 e 186 
del Codice ) a vece di dire riconosciuto con 
atto del . . . y si dovrà esprimere dichiarato con 
sentenza del regio Tribunale di Prefettura 
delli ... 

E di ciò abbiamo fatto risultare ec. 
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ni. 



Consiglio di tutela per approvazione di ado- 
zione di un individuo minore > del quale non 
siano noti i genitori. 

Art. 195. 

L'anno del Signore giudicialmente 

avanti 

La buona indole , le belle maniere , l'ingegno 
perspicace di cui trovasi fornito il giovane mi- 
nore in questa città residente , conosciuto pub- 
blicamente sotto il nome di P. , hanno deter- 
minato il signor C. F. residente in ... , ricco 
possidente, e senza prole ( o nubile ) ad adot- 
tare per suo figlio il detto P. ; ed essendo a noi 
ricorso , onde gli sia accordata la necessaria ap- 
provazione , abbiamo . con lettere di citazione del 
. . . debitamente intimate alli signori O. B. e G. 
A. amendue Consiglieri di questa civica ammi- 
nistrazione , ed essendosi ai medesimi rappresen- 
tata la determinazione e richiesta dei prefato si- 
gnor C. F. , ed eccitati a dare le loro delibera- 
zioni sulla convenienza o non dell' approvazione 
della intesa adozione. 

Considerando che un atto filantropico, tal quale 
si è quello a cui si disporrebbe il predetto signor 
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C. F. , non solo merita approvazione, ma lode, 
unanimi e concordi con noi hanno deliberato li 
prefati due signori Consiglieri O. B. e C. A. , 
doversi approvare, coinè approvano l'adozione, 
di cui si tratta. 

E di ciò abbiamo fatto risultare ec. 

TUTELA DELLA MADRE ' 

■ 

CON CONSULENTE SPECIALE. 
I. 

Nomina della madre tutrice con destinazione 
di un consulente speciale fatta per dichiara* 
zione dinanzi al Giudice di mandamento. 

Art. 246. 

. - 

L' anno del Signore . . . li . . . nella citta di 
. . giudicialmente avanti Y ill.mo signor Avvo- 
cato B. P. Giudice di questa città e mandamento 
con assistenza di me segretaro infrascritto, ed in 
presenza dei testi infra nominati. 

È personalmente comparso A. D. del fu S. , 
nato e residente in questa città, il quale dicendo 
che con atto del 26 ottobre 1836 rogato dal 
signor Notaio F. E. . . ., ivi insinuato il . . . 
instituì in suo erede universale il proprio figlio 
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F. senza provvederlo di tutore , perchè in quelT 
epoca avendo questi compiuti gl'anni quattordici, 
non aveva bisogno di chi lo amministrasse , ma 
per le disposizioni del Codice civile , potendo il 
detto suo figliuolo , per caso di decesso di esso 
comparente prima dell' anno 1843, venir ad aver 
bisogno di chi abbia cura di lui , ed amministri 
le sue sostanze , ha dichiarato di voler nominare, 
come nomina a tutrice al detto suo figlio F. la 
di lui consorte signora C. I. del fu S. O. , nata 
nella citta di ... ed in questa residente , de- 
stinandole per consulente il signor G. P. del vi- 
vente signor A. pure nato e residente in questa 
citta , quale richiede di consigliare , dirigere ed 
assistere la stessa signora C. I. in tutti gl'atti re- 
lativi alla confortagli tutela. 

Oppure — Questi pregando di consigliare e 
dirigere rién' amministrazione dei redditi della 
cascina V. — 

Oppure — Neil' esercizio del negozio in gra- 
naglie da esso comparente attualmente esercito, 
ed in cui desidera che la detta tutrice continui 
finché* abbia esatto tutti i crediti dal medesimo 
provenienti. 

E di ciò ha chiesto concedetegli testimoniali, 
le quali gli furono dal prefato signor Giudice 
concesse , e da me Segretaro infrascritto ricevute 
nel presente atto , che ho scritto , letto e pub- 
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blicato a chiara ed intelligibile voce alla presenza 
di detto A. D. , del prefato signor Giudice , e 
delli signori R. T. e C. V. del fu ... , nati e 
residenti in questa città , richiesti per testimonj, 
ed aventi perciò le qualità dalla legge prescritte, 
essendosi tutti qui per fede sottoscritti. 



II. 



Consiglio di famiglia per tutela a figli di primo 
e secondo letto , con rinuncia della 'madre 
superstite alla tutela de 1 suoi proprii figli. ' 

* » • ■ 

0 f 

Art. 247. . 

L' anno del Signore ec , ed alli ec. del me- 
se di ec. 

Sia noto a chi di ragione , esseréfodeceduto il 
30 scorso gennaio in questa città Giuseppe O. , 
lasciando a se superstiti G. F. H. maggiori, L. M. 
minori suoi figli di primo letto , N. P. minori 
suoi figli di secondo letto , avuti cioè i primi da 
A. Q. , ed i secondi dalla ancor vivente U. S. 

Che con suo testamento delli . . . rogato . . 
insinuato » . . , abbia ordinato che la sua ere- 
dità non si divida fra' suoi figli, che instimi eredi 
per parti eguali , finché siano tutti pervenuti alla 
maggior età; ed abbia nominata per tutriee alli 
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suddetti suoi figliuoli minori L. M. N. c P. la 
sunnominata sua vedova U. S. 

Che essendovi fondai issimo dubbio , che tale 
nomina di tutrice nella persona della suddetta 
IL S. non possa aver effetto, e sussistere quanto 
alli L. e M., perchè di essi non è madre , ma 
matrigna. 

Che non sussistendo tale nomina , e doven- 
dosi deputare un altro tutore alli detti L. M. 
necessaria ne diverrebbe la divisione dell'eredità 
dal padre vietata , lo che potrebbe anche essere 
dannoso a tutti per trattarsi di un'eredità di non 
grande riguardo. 

Che a prevenire questo danno pensando an- 
che la suddetta vedova U. S., siasi determinata 
di liberamente rinunciare a pien diritto che ha 
alla tutela de' suoi figliuoli. 

E che in seguito a quando sovra, e special- 
mente dietro la determinazione di detta vedo- 
va, la medesima unitamente alli suddetti G. F. 
H. fratelli O., e con essi li T. ed R. fratelli 
S. fu K. , fratelli della suddetta vedova , siansi 
quivi personalmente congregati a consiglio di fa- 
miglia dai prefato signor Giudice presieduto , e 
che fatte tra loro le opportune osservazioni e 
riflessioni, abbiano li predetti G. F. M. fratelli 
O. dichiarato di voler nominare per tutore alli 
suddetti loro fratelli minori L. M. N. P. il signor 
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G. O , e la predetta vedova U unitamente alli 
di lei fratelli T. e R. S. abbiano dichiarato di 
yoler eleggere il signor P. T. 

E che avendo il prefato signor Giudice votato 
per 1' elezione di detto P. T. come persona più 
istruita e più risponsaie del signor G. O., questo 
consiglio abbia a pluralità di suffragii nominato 
per tutore ai suddetti minori il predetto signor 
P- T. , e che quindi trattandosi di nominare il 
protutorc , tutti d' accordo , ed all' unanimità di 
voti abbiano nominato il suddetto signor G. O., 
mandando ai medesimi notificare là presente de- 
liberazione per V effetto che di ragione. 

E di ciò ec. 

. 

ITI. 

Consiglio di famigli* per conferma di elezione 
di tutore fatta dalla madre tutrice. 

Art. 248. 

< 

L'anno -del Signore ... ed alli .. . del me- 
se di .. . 

Essendosi resa defunta sotto li ... in questa 
città la signora O. B. vedova del fii signor S. 
A. da questi nominata tutrice alli loro figli mi- 
nori C. e R. con testamento delli . . . rogato . 
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i . insinuato . . . , ed avendo essa eletto con suo 
testamento delli . . . rogato . . . insinuato . . . 
a tutore dei detti figli stessi il signor R. V., ed 
in protutore il signor P. G. a termini dell' art. 
248 del Codice civile, abbiamo, con lettere di 
citazione delli . . . chiamato, e sono comparsi 
li signori . . . , e sul nostro eccitamento avendo 
fatto riflesso , concorrere udii predetti signori 
R. V. e P. C. , tutore e protutore , li requisiti 
tutti ^per compiere bene tali uflìcii , ad unani- 
mità di voti hanno dichiarato con noi doversi 
confermare , come confermano l'elezione di detti 
tutore e protutore col succennato testamento dalla 
detta vedova O. B. fatto. 
Del che ec. 

IV. 

Nomina di tutore fatta per dichiarazione 
dinanzi al Giudice di mandamento. 

■ 

Art. 250. 

V anno del Signore ... in ... avanti noi 
Giudice di questa città e mandamento, assistito 
dal segretaro infrascritto, ed alla presenza dei 
tesumonii infra nominati. 

È personalmente comparso L. V. del fu C , 
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nato e residente nel luogo di . . . , il quale me- 
more di avere sotto li . . . fatto suo testamento 
per atto rogato dal Notaio G. nello stesso luogo 
esercente , ed instituiti con esso in suoi eredi 
universali li proprii figliuoli D. E. e F. senza 
averli provvisti di tutore , perchè secondo le ora 
cessate leggi di tutore non avevano bisogno, come 
tutti e tre maggiori degli anni quattordici ; e co- 
noscendo che per le disposizioni del Codice ci- 
vile , delti suoi figli in caso di suo decesso pos- 
sono andar soggetti alla tutela ( oppure possono 
aver bisogno di un tutore che abbia cura di essi 
ed amministri le loro sostanze ) , per essere tutti 
e tre in età inferiore agli anni ventuno , ha di* 
chiarato di voler nominare , come pel presente 
atto nomina a tutore de' suoi figli sunnominati 
D. E. e F. il signor G. X. del fu B. nato e re- 
sidente in questa città , ed a protutore il signor 
L. M. del fu S. , nato pure e residente in questa 
città, persone che dichiara perfettamente co- 
noscere per capaci ad esercire tale ufficio , e 
che confida che saranno per assumerne il peso, 
come li prega. 

E di tale dichiarazione gli abbiamo concesse 
testimoniali col presente atto , al quale , previa 
lettura fattasene a chiara ed intelligibile voce dal 
segretaro infrascritto alla presenza di detto L. 
V. , e delU 0. P. del fu ... e G. R. del fu 
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. . . nati e residenti in questa città , richiesti 
per testimóhii , aventi per ciò le qualità dal Co- 
dice civile prescritte , si è esso L. V. coi testi- 
monii suddetti con noi, e segretaro nostro, sot- 
toscritto. 



V. 

Consiglio di famiglia con nomina di curatore 
al ventre , non esistendovi già figli provvisti 
di tutore, 

» 

Art. 25!. 
, . » - 

L' anno del Signore , ... ed alli . . . del 
mese di ... • • • • 

Essendosi reso defunto il signor G. B. del fu 

A. , vivendo dimorante in questa città , ed a- 
vendo lasciato appo di se la signora V. D. di 
lui moglie iucinta , sulT instanza del signor P. 

B. fratello del defunto ( ovvero d' ufficio ) , ab- 
biamo chiamato , e sono comparsi nanti noi Giu- 
dice sottoscritto li signori . . . , li quali udita da 
noi, e da essi riconosciuta la verna della cir- 
costanza sunnarrata , in conformità del prescritto 
dall' articolo 251 del Codice civile , hanno deli- 
berato concordemente di nominare , come no- 
minano con noi a curatore al ventre della detta 
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vedova V. D. il signor S. B., alleo fratello dello 
stesso defunto , nel quale dichiarano saper con- 
correre tutti i requisiti a ciò necessarii , man- 
dando al medesimo la presente nomina notifi- 
carsi ad esclusione d' ignoranza. 



VI. 



Consiglio di famiglia per nomina di curatore 
al ventre in caso cT esistenza di figU prov- 
visti di tutore in persona della madre, ó di 
un estraneo. 

; 

Art. 251. 



« • 



> . • • • - - - - « 
L' anno del Signore . . . alll ... del mese 

di . . . giudicialmente ... 

Sia noto a chi di ragione essere deceduto in 
questa citta sotto li ... il signor G. D., il quale 
con suo testamento del . . . rogato . . . insinuato 
. . . , abbia nominato in tutore affi suoi figliuoli 
minori A. B. e P. il signor E. V. 

Che pochi giorni dopo la morte del predetto 
signor G. D. siasi riconosciuta incinta la vedova 
da lui lasciata S. T. , e che perciò secondo il 
disposto dall' articolo 251 sull' instanza del pre- 
detto signor tutore E. V. , siansi da noi per let- 
tere di citazione delli ... personalmente inti- 
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mate sotto li . . ., come da relazione autentica 
T. , chiamati a consiglio di famiglia , e siano qui 
comparsi li signori . . . , e clic questi sul nostro 
eccitamento riconoscendo per vera ed a se nota 
la gravidanza della detta sig. ved. S. T. ; abbiano 
a pieni voti deliberato con noi doversi eleggere , 
come eleggono a curatore al ventre della stessa 
vedova il sunnominato tutore E. V. ( oppure il 
signor Notaio G. B. ) ; persuasi che ne adem-< 
pierà a dovere le funzioni , mandandosi ai me- 
desimo per quell'effetto che di ragione, notificare 
la presente deliberazione , della quale abbiamo 
fatto risultare col presente atto ec. 

VII. 

• * • 

Consiglio di famiglia per conservazione di tu* 
tela alla madre tutrice che passa a seconde 
nozze. ■ . 

Art. 253, i.° a linea. 

L' anno del Signore 1835 , ed affi * • « del 
mese di . . . ec. 

Mori nel mese di deccmbre dello scorso *anno 
1837 il signor A. R., lasciando a se superstiti 
L. e M. suoi figliuoli minori, la tutela dei quali, 
secondo il disposto dall' articolo 24" , apparterà 
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rebbe di diritto alla signora B. V. vedova loro 
madre . 

Avendo questa intenzione di rimaritarsi col 
signor V. O. del luogo di . . .ha fatto qui nanti 
noi convocare per mezzo di lettere di citazione 
da noi rilasciate sotto li ... un consiglio di fa- 
miglia nella persona de Ili signori ... ^ li quali 
personalmente comparsi , e preso avendo a con- 
siderare la determinazione della suddetta vedova 
colle succennate lettere notificatali. 

Considerando che il secondo marito V. O. . 
col quale la signora vedova intenderebbe di u- 
nirsi, sarebbe persona savia ed onesta , possi- 
dente un considerevole patrimonio , e senza prole 
del precedente suo matrimonio , motivo per cui 
non si può dubitare che egli abbia od aver possa 
la benché menoma intenzione di lucrare sui figli 
del suddetto defunto A. R. ; che anzi devesi cre- 
dere , che sia per procurarli ragguardevoli van- 
taggi sotto varii titoli. 

Considerando altresì ., che la detta vedova B. 
V. mostra di possedere in grado eminente X af- 
fezione materna , e che , attese le sue buone 
qualità e la maturità di consiglio che altamente 
la distingue , non può temersi che sia per sce- 
marsi in lei l'amore materno verso li detti suoi 
figli, abbenchè possa divenir madre di altri col 
secondo matrimonio , hanno determinato unanimi 
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e concordi con noi doversi conservare , come 

conservano la t« H t» C 1 ci ci 0 1 i 1 l & iS H C.1 d(_/ d t*X cibici SU(# 

cennata B. V. loro madre. 

Ed intanto in adempimento al prescritto dall' 
articolo 254 del Codice hanno dato, come danno 
per contutore alla vedova suddetta , avvenendo 
il matrimonio col succitato signor V. O. di lei 
futuro marito, sotto le obbligazioni portate dal 
succennato articolo , ed hanno* mandato spedirsi 
copia della presente alla stessa vedova per queir 
effetto che di ragione. 
. Del che ec. 

VEL 

Consiglio di famiglia per riammes sione ideila 
: madre , binuba alla tutela de y suoi figli di 
primo letto. 

Art. 253, 2/» e 3.» a linea. 

• 1 • 

c 

L'anno del Signore alli ..... del 

mese di ec 

Sia noto a chi di ragione , che la signora A. 
C. vedova del signor P. T. tutrice legale de'suoi 
figli minori O. e F. , sia passata a seconde n«ze 
jìxA signor V. S. senza convocare precedente- 
mente il' consiglio di famiglia voluto dall'articolo 

'7 



98 

253 del Codice civile, il quale decidesse se la 
tutela dovesse esserle conservata , e che perciò 
abbiala di pien diritto pedata. 

Ma che desiderando di essere riammessa alla 
medesima , abbia ricorso a noi chiedendo di 
convocare un consiglio di famiglia ad uri tal fine, 
e che su tale instanza essendosi chiamati per let- 
tere delli . . . , ed essendo in segui io ad esse 
qui comparsi li signori . . . , e considerando che 
il sunnominato V. S. secondo marito di detta 
vedova sarebbe persona facoltosa, savia e mori- 
gerata , cosicché non havvi a temere alcun de- 
trimento per li minori summentovati. 

Che la madie , non ostante un tale secondo 
matrimonio , non avrebbe punto scemato il di lei 
alletto verso i suoi figli di primo letto, mentre 
continuerebbe ad avere di essi tutta la cura , e 
coli' assistenza del secondo marito si troverà vie 
più in grado di bene allevare e stabilire li pre- 
detti suoi- figli , abbiano concordemente delibe- 
b erato , come deliberano con noi, doversi riam- 
mettere , come riammettono la stessa vedova A. 
F. ora moglie col signor V. S. alla tutela dei 
precitati suoi figli -minori O. e F. T. , dandole 
per contutore lo stesso secondo di lei marito. 

$£d avutasi qui la presenza delli detti sig. 1 giu- 
gali S. si sono lì medesimi solidariamente, e con 
rinuncia che in, particolare il signor V. S. fe # 
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tutti i beneficii introdotti dalle leggi a favore 
dei coobbbgati, della forza di quale rinuncia fu 
da noi Giudice sottoscritto cerziorato , sotto- 
messi , come si sottomettono di bene e fedel- 
mente esercitare le rispettive loro finizioni di 
Uitrice e di contutore , sotto obbligo dei loro 
beni presenti e futuri , dichiarando consistere li 
presenti in prati , campi , boschi , ec , situati 
sul terri torio del comune di , e sotto il vin- 
colo del giuramento che hanno pestato 1' una 
dopo 1' altro nella forma voluta dalla legge ; con 
dichiarazione pure , sulla previa interpellanza 
fittale da me segre taro sottoscritto , di ndn pos- 
sedere altri immobili , fuorché quelli che ven- 
nero designati. ' 

E di ciò abbiamo fatto risultare ec. 

•'• if?:* IX. 



_ • * • r , 



Consiglio di famiglia per nomina di tutore a 
■ - [figlio minore i mancando V avo paterno e ma- 
tèrno , e concorrendovi due bisavoli della 

.. < - • 

Art. 259. 

* ■ * 

L* anno del Signore 1838 , ed adii . . . del 
mese 



... 
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i Essendosi reso defunto sotto li ... del pas- 
sato mese di . . . il signor P. C. con avere appo 
di se lasciato un solo suo figliuolo per nome B. 
senza averlo provvisto di tutore per essere sol- 
tanto delT età di anni quindici , come è cosa 
pubblica e notoria, sonosi da noi Giudice infra- 
scritto fatti chiamare a consiglio di famiglia , per 
lettere di citazione delli t . . personalmente in- 
timate sotto li ... , come da relazione del ser- 
viente G. autentica D. , li signori . , . ( affini del 
minore, o vicini di abitazióne in mancanza di 
parenti ) , e li medesimi essendo comparsi , so- 
nosi da noi eccitati a deliberare sulla nomina di 
un tutore per il sunnominato minore B. C. ; e 
considerando essi, che al padre del minore istesso 
sarebbero predeceduti la di lui moglie A. F., e gli 
ascendenti tutti di entrambi , cosicché non vi ri- 
marrebbero più. ascendenti paterni ne materni del 
detto minore, nè avrebbe collaterali dal lato pa- 
terno , ma solo concorrerebbero due bisafoli della 
linea materna, cioè K'A. e P. F. , fratelh del 
padre della madre; e riflettendo che fra questi due 
il P. F. si meriterebbe la preferenza come meno 
attempato e più atto all'amministrazione di beni, 
hanno concordemente con noi nominato, come no- 
minano il suddetto signor P. F. a tutore dei detto 
minore A. B. , dandogli per contutore il signor 
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L D. , mandando ad essi notificare la presente 
deliberazione per quell' effetto che di ragione. 
E di ciò ec. 

• 

TUTELA 

CONFERITA DAL CONSIGLIO DI FAMIGLIA; 

TUTELA 

CONFERITA DAL CONSIGLIO DI TUTELA. 

L 

à 

Consiglio di tutela per nomina di tutore a mi- 
nore sema padre, e madre , senza avo pa- 
terno, e senza ascendenti maschi. 

* 

Art. 260. 

• * * , *" « 

L' anno del Signore 1838 , ed alli dodici del 
mese di . . . giudicialmente avanti l'Illustrissimo 
signor Avvocato G. P. Giudice di questo man- 
damento , con assistenza di me infrascritto se- 
gretaro. 

Essendo ier F altro passato fra gli estinti il 
signor Medico S. D. del fri A., nato e vivendo 
dimorante in questa citta , lasciando a se .super- 
stiti due figli , cioè L. d' anni dieci, e F. d'anni 
otto , e premorta essendo allo stesso signor S. 
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D. la di lui moglie T. O., e non avendo i bia- 
detti minori alcun ascendente maschio , come è 
cosa pubblica e notoria, il prefato signor Giu- 
dice sul!' iasianza dei signor M. R. dicentesi cre- 
ditore verso i minori sunnominati, con lettere di 
citazione delli ... a cadano degli infra nomi- 
nati personalmente intimate il giorno . . . , come 
da relazione . . . per provvedere li suddetti mi- 
nori L. e F. D. di tutore e protutore, ha chia- 
mato e sono comparsi in consiglio di famigli» li L. 
D. e V. D. zìi paterni dei suddetti minori, ambi 
del fu C. nati e residenti in questa città r e li 
F. O. zio materno dei medesimi fu R. nato e 
residente nel comune di . .. . , e P. O. pure del 
fu R. , altro zio materno di detti minori ; nato 
e residente nel luogo di . . . , ed avendo ai me- 
desimi notificato Y oggetto della presente con- 
grega , ed eccitandoli a devenire alla nomina di 
un tutore e protutore ai predetti loro nipoti ; 

Avendo essi tutti unitamente al prefato signor 
Giudee presidente il presento consiglio di fa- 
miglia , fatte le opportune riflessioni , hanno d 
accordo deliberato di nominare, come nominano 
in tutore ai sunnominati minori L. e F. D. il 
signor V. O. del fu signor Architetto A., e pro- 
tutore il signor speziale E. I. del fu signor A., 
ambidue di questa citta , ed ivi residenti , per- 
sone riputate sommamente atte alli suddetti uf- 

x 
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tìzi i ; ed essendosi li medesimi latti tosto 
mare., e quivi comparsi , dichiarando , sulla no- 
tifìcanza loro fatta della presente deliberazione, 
di non dissentire di assumere le cariche rispet- 
tivamente ad essi affidate , hanno promesso e 
promettono di adempierne esattamente i doveri, 
sot-L oIjIdIi^o od ìjpolrGCii y cjiAfinLo <t* ti t.ut,or6^ 
de' suoi beni presenti e futuri , dichiarando con- 
sistere i suoi presenti in campi, altcni, e prati, 
siti sul territorio di ... ed inoltre sotto il vincolo 
del giuramento che ha prestato a mani del prò 
lato signor Giudice nella forma dalla legge pre- 
scritta, con dichiarazione pure , sulla previa in- 
terpellanza lattali da me segretari sottoscritto , 
di non possedere . altri immobili fuorché quelli , 
che vennero designati : , . . , 

E di ciò ec. 



Tutela conferita dal consiglio di famiglia com- 
posto da fratelli germani , da mariti di so- 
relle germane, e da vedove di ascendenti. 

, Art 263. 

L T anno del Signore ec * 

Essendo pubblico e notorio in questa città , 
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essersi sotto il 20 dello scorso gennaio reso de- 
funto in questa città il signor A. F. senza te- 
stamento , lasciando a se superstiti la propria 
madre A. O. , e li suoi figli E. T. maggiori, T. 
e G. minori , e le L ed A. sue figlie pur mag- 
giori, maritate, la prima col signor E. C. , e la 
seconda con D. O. , senza che siasi fatta instanza 
per provveder di tutore i' suddetti minori , il 
prefato signor Giudice con lettere di citazione 
del 16 corrente debitamente e personalmente a 
caduno inurbate il giorno successivo , • come da 
attergata relazione dell' usciere N. N. , chiamò > 
e sono qui personalmente comparsi la predetta A. 
O. vedova di E. F. , madre «del suddetto or de- 
funto A. , e li sunnominati E. A. e T. fratelli 
F. , non che li predetti signori E. L. e D. O. : 
ai medesimi così congregati rappresentò , come 
già nelle succitate lettere , l'oggetto della loro 
chiamata , facendo anzi loro presente essere ed 
essere stato loro dovere di far provvedere di 
tutore i rispettivi loro nipoti, fratelli, e cognati 
minori E. e Gk , ed all' eccitamento a tate ri- 
guardo dallo stesso signor Giudice fattoli li pre- 
detti signori congregati, riconoscendo che la pre- 
detta signora A. vedova ha V età di anni sessan- 
totto , e che perciò è giusta la scusa quivi dalla 
medesima proposta dalla tutela di cui si tratta : 
considerando , che per V intenzione che hanno 
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li sunnominati E. e T. fratelli F., non meno che 
le loro sorelle germane I. ed A, di devenire alla 
divisione dell 1 eredita paterna , non possono a» 
meno che venir ad avere interessi contrarli , e 
forse liti fra loro e li suddetti loro fratelli mi- 
nori , e conoscendo tutti Y integrità del loro zio 
paterno A., tutu unanimi e concordi la detta 
vedova e fratelli F. , e li predetti E. T. e D. 
O. in un col prefàto signor Giudice , hanno de- 
liberato e deliberano di nominare , come nomi- 
nano .per tutore aili suddetti minori- E. e G. F. 
il suddetto signor A. loro zio paterno , e per 
protutore il signor Avvocato A. G. amico intrìn- 
seco della loro famiglia , mandando a caduno 
notificarsi la presente deliberazione. v 
E di ciò io segretaro infrascritto ne ho ro- 
gato ec. * 4 

IIL - t . • > 

Consiglio di tutela per provvedere di tutore un 
figlio naturale , la cui figliazione è stata ri- 
conosciuta , o dichiarata , o viceversa* 

; .\ ' i 
Art. 276. 

*» > • — • . • * 

L'anno del Signore . . . ed alìi ... giudi- 
cialmente ec. j r . . , 



Essendosi reso defunto E ... in questa città 
... il signor A. CJ negoziante in canapa, come 
è cosa pubblica e notoria , lasciando a se super- 
stite 1' unico di lui figlio naturale R. , la cui fi- 
gliazione -venne dal medesimo riconosciuta con 
atto delli v . • ( oppure dichiarata con sentenza 
del Tribunale dU . . in data detti ... .), e non 
trovandosi alcuna persona che. abbia cura di detto 
R. costituito ancora in minore età , e che prov- 
veda alli di lui interessi, noi Giudice sottoscritto 
abbiamo con lettere di citazione delti . . . fatto 
chiamare , e sono comparsi nanti noi a consiglio 
di famiglia li signori . . . , persone tutte quattro 
notoriamente cognite , per aver avuto relazioni 
abituali di amicizia col detto sig. A. C. padre del 
sunnominato minore R., li qttalt sul nostro eccita- 
mento considerando essere indispensabile di prov- 
vedere di tutore il detto figlio naturale R. , e 
che il signor P. S. , membro del presente con- 
siglio, sarebbe la persona a cui per tutti i ri- 
guardi converrebbe 'di affidare un tale incarico , 
hanno gli altri tre membri con noi Giudice sot- 
toscritto deliberato di nominare , come nominano 
il detto signor P. S. a tutore del detto figlio na- 
turale R. 

Ma il detto 6ig. nominato avendo dichiarato aver 
esso il numero di 5 figli viventi , e cosi trovarsi 
nel caso di essere dispensato dalla tutela a ter- 
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mini deli' articolo 296 del Codice civile , li pre» 
lati signori congregati , dichiarando non cono- 
scere la verità della fatta asserzione , mandano 
al detto signor P. S. di quella giustificare avanti 
il presente consiglio, per la convocazione del quale 
si fissa moni/ione alle ore . . . del giorno . . . 
del corrente mese , con riserva , ciò visto , di 
provvedere come sarà del caso. 

Supposizione seconda di dispensa. 
Ma avendo il predetto signor P. S. fatto co- 
noscere al presente consiglio aver esso di già due 
tutele , quella cioè del minore G. 13. statagli con- 
ferita con atto delli . . . , e quella dell'altro mi- 
nore F. D. affidatagli con atto delli . . . , quali 
alti qui presenta per copia autentica G.-, e chiesto 
perciò venir dispensato dalla terza , che se gli 
vorrehhe addossare, come gliene compete il di- 
ritto a termini dell' articolo 294 del Codice , li 
prefati signori congregati riconoscendo reale o 
giusta la causa di dispensa come sovra allegata , 
tutti unanimi con noi hanno deliberato doversi 
dispensare , come dispensano il detto signor P. 
S. dalla conferitagli tutela del minore R. , ed a 
vece del medesimo, considerando che nella per- 
sona del signor R. V. concorrono le qualità vo- 
lute per fare un buon tutore , avuto anche ri- 
guardo alla stretta amicizia che Io legava col padre 
del d.° minore e al di lui stato facoltoso, hanno 
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eletto . come eleeeono in tutore del detto R 
il medesimo signor Q. V. , ed a protutore il si- 
gnor D. B. , ai quali si manda notificare la pre- 
sente deliberazione ec. 

di figli , ai quali la figlia- 
o dichiarata , il Giu- 
dice , come prescrive il 2.° a linea dell' articolo 
276 del Codice , dovrebbe chiamare due fra i 
consiglieri comunali , e procedere alla nomina di 
un tutore , e dare i provvedimenti relativi alla 
tutela. .! -i a m 

Tutela conferita dal consiglio di famiglia ad 



10 della legge transitoria del 6 dicembre 
1837 , con dispensa dalla vendita de mobili. 

■ 

Art. 40. ..^ iLì . , 

U anno del Signore ec» fi x . 
- A termini .dell' articolo 10 delle disposizioni 
transitorie contenute nelle Regie Patenti 6 di- 
cembce 1837 , avendo S. S. del fu R. nato e 
residente su queste fini , rappresentato al pro- 
fato signor Giudice , che le G. e M. sorelle C. 
del fu R. trovansi la prima in età. d'anni sedici, 
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la seconda di quattordici; che quantunque esse 
siano sotto la di lui cura in vigor d' atto delli 
46 dicembre ÌS36 rogato . . . insinuato . . . , 
sono pero al dì d' oggi in vigor del Codice ci- 
vile e delle Regie Patenti succennate nuova- 
mente soggette alla tutela , ed avendo perciò 
fatto instanza per la deputazione di un tutore 
alle predette minori sorelle C. 

Rappresentato avendo inoltre , che i prossi- 
miori parenti di dette minori dal lato paterno 
sarebbero li Biagio , Giacomo e Filippo , {rateili 
germani del padre loro , ma che li medesimi 
hanno lite colle minori . stesse attualmente -ver- 
tente nauti il Tribunale di Prefettura di questa* 
provincia per . . . , e possono ancora averne altra 
per essere li predetti Biagio , Giacomo e Filippo 
detentori dell' eredità dismessa dalla fu M. B. 
madre dei medesimi , e del fu padre delle sud- 
dette minori , alle quali perciò ne spetta una 
quarta parte. 

Siansi dal prefato signor Giudice chiamati , e 
siansi qui congregati nanti lui a consiglio di fa- 
miglia li G. e F. fratelli S. del fu Z. , fratelli 
della fu C. madre delle minori sunnominate , e 
Carlo e Pietro fratelli C. del fu Giorgio fratello 
questo dell'avo paterno delle minori medesime, 
tutti nati e domicilia ti su queste fini. , 

E che eccitati dallo stesso signor Giudice a 
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devenire alla nomina di un tutore e di un pro- 
tutore alle suddette G. e M. sorelle C. ; consi- 
dera mio essere vero f che le medesime hanno 
soltanto l'età di anni sedici la prima, e di quat- 
tordici la seconda ; che i loro zii paterni Biagio, 
Giacomo, e Filippo sono realmente detentori dell' 
eredita dismessa dalla fu M. B. loro madre, avia 
paterna delle snddette minori, e che perciò con 
questo aver possono lite oltre quella che già han- 
no vertente , della q': ile essi consiglieri dicohsi 
informati : che perciò a termini delle. disposizioni 
del Codice civile non- possono essere tutori delle 
lofo' nipoti : considerando* che il predettò S. S. 
'del fu R. riunisce in se tutti i' requisiti dalla 
legge volati per formar nn buon tutore, che anzi 
il medesimo tale 1 si dimostrò nell'esercizio della 
cara affidatagli con l'atto succitato 16 dicembre 
1836 , lutti unanimi e concordi col prefato sig. 
Giudice hanno deliberato di rieleggere e no- 
minare , come rieleggono e nominano p er tu- 
tore alle predette minori G. e M. G. il suddetto 
S. S., e di nominar in protutorc il suddetto Carlo 
C. fu Giorgio. 

Tale rispettiva nomina avendo li suddetti S. 
S. e Carlo C. accettata , il detto S. S. ha giu- 
rato nelle mani del prelato signor Giudice nella 
forma dalle leggi prescritta di bene e fedelmente 
esercitare la come sovra confertagli tutela , sotto 
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obbligo ed ipoteca legale de* suoi beni presenti 
e futuri , e sulla specifica interpellanza da me 
fattagli , ha dichiarato consistere i suoi beni pre- 
senti in un corpo di casa situato in Torino , ed 
in un altro situato in Alessandria , c di non pos- 
sederne per ora altri altrove ; ed il predetto Carlo 
G. ha promesso di adempiere fedelmente i do- 
veri di protutore , sotto le pene legali. 

Inoltre sull' eccitamento loro fattosi dal tutore 
S. S. , li prenominati membri del presente con- 
siglio , dichiarando che le suddette minori non 
hanno altro che pochi mobili assolntamente ne- 
cessarii all' uso quotidiano , tutti d' accordo col 
prefato signor Giudice hanno dispensato il detto 
tutore dal farne la vendita dal Codice civile 
prescritta. 

E di ciò io segretaro ne ho ecc. 

PROTUTORE. n 
Consìglio di famiglia per nomina di protutore* 

Art, 280. 

L' anno del Signore . ► ► alli . . . in 

giudicialmente avanti V illustrissimo signor Avvo- 
calo G. M. Giudice di questa città e suo manda- 
mento, con assistenza di me segretaro infrascritto. 



; 



ì 



112 

Alla richiesta della signora C. A. del fu S %> 
nata e residente in . . . vedova del fu signor I. 
B. di questa citta, si sono personalmente radu- 
nati li signori D. B. e R. B. del fu O. , fratelli 
del detto fu I. B., e li signori L. A. e M. A. fratelli 
di essa signora richiedente , ed ai medesimi così 
congregati in consiglio di famiglia dal prefato 
signor Giudice presieduto, la stessa signora C. 
A. ha rappresentato essere ieri Y altro deceduto 
il fu di lei marito L B., lasciando a se superi 
stite runico comune figlio P. 
-j. Essere questo dai detto fu I. B. stato nomi- 
nato in erede universale con testamento delli . 
. . rogato . . . in questa città, insinuato li . . . 

.Essere essa rappresentante stata nominala tu- 
trice ai detto di lui figlio P. per dichiarazione 
paterna fattasi nauti il prefato signor Giudice 
per atto delli ... da me segretaro sottoscritto 
rogato , ed insinuato. 

Esserle stato colla stessa dichiarazione desti- 
nato per consulente giudiziario il signor Avvocato 
% M. R. in questa città residente. 

Ma non essendosi fatta la nomina di un pro- 
tutore prima di assumere essa Y esercizio della 
tutela : . ha fatto e fa instanza che si divenga a 
termini dell' articolo 280 del Codice civile alla 
-nomina di un protutore. 

E li prenominati signori come sovra cenare- 
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gali in consiglio di famiglia presieduto dal pre- 
lato signor Giudice a pieni voti hanno nominato 
e nominano in protutore al predetto minore P. 
B. il signor T. B. altro suo zio paterno del fu 
. . . , nato e residente in questa citta* cui man- 
dano notificarsi la presente deliberazione per Y 
effetto che di ragione. 

£ di ciò io infrascritto segretaro ne ho rice- 
vuto il presente atto , cui previa lettura si sono 
in conferma tutti quali sovra sottoscritti. 

DISPENSE DALLA TUTELA. 

é 

• » • 

I. 

Consiglio di famiglia per dispensa da tutela 
nel caso di collazione di cariche previste 
dagli articoli 287 e 288 del Codice civile , 
con surrogazione di altro tutore. 

, Art. 290, i.° a linea. 

L' anno del Signore ec. , giudicialmente a- 
vanti 

Essendo stato il signor Conte R. V. nominato 
con lettere Patenti del 20 corrente all'ambasce^ 
ria di ... , ed avendo perciò il diritto di farsi 
dispensare dalla tutela del di lui nipote ex fratre 

8 
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il signor Barone B. V. statagli conferita con alto 
delli . . . , ed essendo a noi Giudice infrascritto 
per tal fine ricorso , abbiamo con lettere citatorie 
delli . . . convocato a consiglio di famiglia, e 
sono nanti noi comparsi li signori . . . , e rico- 
noscendo legale il motivo di dispensa dal detto 
signor Conte allegato , concordi ed unanimi con 
noi hanno dispensato , come dispensano il prefato 
signor Conte R. V. dalla assunta tutela , e no- 
minato, come nominano a sua vece il signor 
Marchese C. V. altro zio paterno del predetto 
signor minore , dandogli per protutore il signor 
P. C. in questa citta residente. 



IL 



Consiglio di famiglia per riammessane 

a tutela. 

Art. 290 , 2.° a linea. 

, . . . « • * * * 

' L* anno del Signore . . . , giudicialmente 
avanti ..... 

Con atto delli ... il signor Conte R. V. fu 
nominato a tutore del minore di lui nipote il 
signor Barone B. V. ; attesa la missione diplo- 
matica di cui fu incaricato con lettere Patenti 
delli . . ., venne con atto del . . . dispensato 
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dal detto ufficio con essersi in di lui surroga- 
zione nominato a tutore del predetto signor mi- 
nore il signor Marchese C. V. altro di lui zio 
paterno. 

Avendo il prefato signor Conte compiuta la 
sua missione , e mostrando il signor Marchese 
C. V. il desiderio di essere liberato dalla sud- 
detta tutela , ed il signor Conte R. V. non dis- 
sentendo di riassumere tale carica , a richiesta 
di entrambi si sono qui congregati avanti noi in 
Consiglio di famiglia li signori . . . , e ricono- 
scendo giuste e legittime le instanze dal signor 
Marchese C. V. fatte , hanno unanimi con noi 
il medesimo liberato, come liberano dalla tutela 
statagli appoggiata con atto delli ... e la me- 
desima nuovamente conferiscono al prefato signor 
Conte R. V., il quale riaccettandola si è obbli- 
gato e sottomesso di adempierne esattamente i 
doveri sotto V ipoteca de* suoi beni presenti e fu- 
turi già acconsentita col primo dei succitati alti, 
e sotto il vincolo del giuramento che ha qui nuo- 
vamente prestato ce, confermando i signori con- 
gregati in protutore il signor P. C, stalo nei 
precedenti atti nominato. 
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Consiglio di famiglia con liberazione da tutela 

per cagione di età , d! infermità , o di più 
tutele. 

Aru 292, 293, 294 , 295. 

• * 

L' anno del Signore giudicialmente 

avanti 

Con atto delli . . . venne il signor B. C. df 
questa città nominato a tutore del minore S. O. 
del fu P. , ed avendo egli in oggi compiuta l'età 
d'anni settanta, intenderebbe di farsi dalla me- 
desima liberare , ed a tal fine avendo richiesto 
li signori . . . aventi le qualità volute dalla leg- 
ge , di qui congregarsi a consiglio di famiglia, si 
sono li medesimi qui personalmente costituiti , e 
sulla domanda del predetto signor B. G. 

Considerando risultare dalla fede di nascita da 
lui qui presentata in data delli . . . sottoscritta 
F. V. arciprete parroco di questa Collegiata, de- 
bitamente legalizzata dalla Curia vescovile, che 
egli sarebbe nato li . . . nel mese di . . . dell' 
anno . . . , e che col giorno del mese di . . . 
ultimo scorso avrebbe compiuto gì' anni settanta, 
a termini di quanto resta prescritto dall'articolo 
292 del Codice civile , lo hanno d' accordo con 
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noi Giudice sottoscritto liberato , come lo libe- 
rano dalla carica di tutore del suddetto mino- 
re S. O. 

Ed in surrogazione , il consiglio unanime ha 
eletto , come elegge il signor £. I. a tutore del 
suddetto minore S. O. , dandogli *per protutore 
il signor A. L. , al quale si manda notificare la 
presente deliberazione ( ovvero il signor C. F. 
già chiamato a tale ufficio coli' atto summento- 
*ato delli . . . ). 

E di ciò ec. 

In caso di grave infermità , di due tutele , o 
di una sola, nella circostanza in cui vi esistano 
figli o discendenti in età minore , e costituiti 
sotto la podestà del nominato tutore, ovvero nel 
caso di esistenza di cinque figli legitttimi, si può 
addivenire ad uj^atto di dispensa conforme al 
precedente ( cangiando solo il motivo di scusa , 
che deve essere debitamente giustificato ) , se- 
condo il disposto dagli articoli 293, 294, 295, 
e 296 del Codice. 
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IV. 

Consiglio di famiglia per surrogazione di Ul- 
tore nel caso di sei figli viventi. 

Art. 297. 

■ 

L'anno del Signore giudicial mente 

avanti { 

Sia noto a chi di ragione , che con atto delR 
. . . sia stato nominato a tutore del minore C. 
E. del fu P. il signor Architetto A. G. 

Che questi durante V esercizio di tale carica 
sia venuto ad avere , ed abbia di presente sette 
figli viventi, e che perciò desideri di approfit- 
tare del diritto che gli accorda V art. 297 del 
Codice civile, di farsi cioè liberare dalla tutela 
suddetta. 

Che a tal fine essendo ricorso a noi Giudice 
infrascritto, abbia ottenuto lettere citatorie in 
data delli . . . legalmente intimate alli signori 
. . . come da relazione . . e che in seguito 
a queste li predetti signori siansi qui congregati 
in presenza altresì del detto signor instante A. 
G. ; li quali conscii dichiarandosi della verità 
della circostanza narrata nel ricorsò alle dette 
lettere preceduto , dell' esistenza cioè in vita di 
sette figli del predetto signor P. E. ; e come 
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meglio appare dal certificato spedito dal signor 
Sindaco di questa città in data delli . . . , tutti 
unanimi con noi hanno deliberato di dover libe- 
rare , come liberano il detto signor A. G. dalla 
tutela del predetto minore C. E. 

Ed in surrogazione di esso , considerando che 
a nessuna altra persona meglio si potrebbe con- 
ferire un tale ufficio , che al signor V. S. mem- 
bro del presente consiglio , come il più prossimo 
parente, ed avente tutti i requisiti per fare un 
buon tutore necessarii , hanno gli altri tre mem- 
bri con noi Giudice sottoscritto nominato, come 
nominano a tutore del succitato minore C. E., il 
quale tale incarico accettando ha promesso e 
promette, di bene e fedelmente compierlo sotto 
obbligo de' suoi beni presenti e futuri , dichia- 
rando consistere i presenti in campi , vigne ed 
alteni situati sul territorio del luogo di . . . , e 
sotto il vincolo del giuramento che ha prestato 
a mani di noi Giudice infrascritto nella forma 
voluta dalla legge , con dichiarazione pure, sulla 
previa interpellanza fattale da me segretaro sot- 
toscritto, di non possedere altri immobili, fuorché 
quelli che vennero designati ; e per protutore 
hanno confermato , come confermano il signor 
R. V. già nominato coli' atto suddetto ( oppure 
il signor O. C. ) , al quale mandano notificarsi 
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la presente deliberazione per quell' effetto che ' 
di ragione. 

E di ciò ne ho fatto risultare col presente atto 
che fu dal segretaro nostro ricevuto, letto e 
pubblicato a chiara ed intelligibil voce alla pre- 
senza di tutti i membri del consiglio, che per 
fede si sono con noi sottoscritti. 

• - 

INCAPACITÀ' ALLA TUTELA 



ESCLUSIONE 

E RIMOZIONE DA TALE UFFICIO. 

• • . • i 

>...;.«.., 

. T . * • . 

i . 

\ 

Consiglio di famiglia per nomina di consulente 
speciale alla madre minore deputata tutricc 
dal marito a 1 suoi figli. 

» ♦ 

Art. 302 rram. 2. 

Secondo il disposto dall' articolo 302 del Co- 
dice civile non possono essere tutori i minori , 
eccettuata però la madre , a termini del num. 2 
dello stesso articolo. -t< . 

Nel caso perciò che un padre morendo abbia 
deputato ai suoi figli per tutrice la moglie, la 
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quale si trovi ancor essa in età minore , il con- 
siglio di famiglia deve nominarle un consulente 
speciale con un atto del tenor seguente. 

L'anno del Signore , giudicialmente 

avanti 

•v In seguito a lettere di citazione da noi rila- 
sciate ad instanza della signora L. P. del fu T. 
vedova del signor S. O. , sotto li . . . débita- 
mente intimate alli infra nominati il giorno suc- 
cessivo , come da attergata relazione autentica G., 
sono comparsi li signori . . . nativi ed abitanti 
. . i quali avendo inteso la lettura fattasegli 
del testamento dell' ora fu signor S. O. in data 
delli . . . rogato . . . insinuato . . . , in vigor 
del quale sarebbe stata la sunnominata signora 
L. P. deputata tutrice all' unico figlio di lei e 
del suddetto S. 0. , che trovasi ancora in infan- 
tile età ; e considerando che la medesima signora 
L. P. trovasi ancor essa in età minore , non a- 
vendo per anco compiti gli anni venti , come 
essa qui presente dichiara e giustifica colla pro- 
duzione della fede della di lei nascita spedita li 
... dal parroco di questa città , debitamente 
legalizzata dalla Curia arcivescovile, e che perciò 
a termini del num. 2 dell' articolo 302 del Co- 
dice civile deve la medesima essere assistita du- 
rante la sua minore età da un consulente spe- 
ciale , che col suddetto testamento non le sa- 
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rebbe stato destinato , tutti unanimi e concordi 
hanno deliberato di nominarle , come le nomi- 
nano con noi per consulente speciale , che la 
assista nell'esercizio della confortale tutela, il sig. 
Avv. C. M. in questa città patrocinante, persona 
attissima a tale incarico , mandando al medesimo 
signor Avvocato notificarsi la presente delibe- 
razione. . . ... 

- E di ciò ec. 



Consiglio di famiglia per provvedere sull 'esclu- 
sione o rimozione dalla, tutela di individui 
appartenenti a corporazioni religiose, minori, 

y interdetti , o provvisti di consulente giudi- 
ziario , di dontie , di persone aventi lite col 
minore , condannate a pena infamante , di 
notoria cattiva condotta , di provata incapa» 
citò, od infedeltà nelV amministrazione, o con- 
dannate a pena non infamante. 

Art. 302, 303, 304, 305. 

: ... 

L' anno del Signore 1838 , ed alli . . . del 
mese di . . . 

Sull' instanza del signor A. R. zio paterno del 
signor D. E. del fu M. minore in questa citta 
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residente , con nostro decreto delli . . . abbiamo 
mandalo convocarsi in consiglio di famiglia , ed 
in seguito all' intimazione di tal decreto ese- 
guitasi dall' usciere T. V. sotto li ... , come 
da relazione autentica S. , sono qui avanti noi 
comparsi li signori i . . li quali conside- 
rando che il signor P. V. deputato tutore al 
suddetto minore D. E. con testamento paterno 
delli . . . rogato . . . insinuato . . . , avrebbe 
assunto 1' abito religioso nel convento dei cap- 
puccini della citta di ... , religione nella quale 
si emettono voti solenni e perpetui. 

Oppure : che il signor P. V. deputato tutore 
... si troverebbe ancora ad essere di età mi- 
nore , come ha quivi rappresentato il predano 
signor A. B. , e anzi giustificato colla produzione 
della fede di nascita spedita dal parroco di . . . 
in data delli . . e conseguentemente sarebbe 
incapace ad essere tutore. 

Che il signor P. V. sarebbe stato recentemente 
interdetto dall' amministrazione del proprio pa- 
trimonio con sentenza del Regio Tribunale di 
Prefettura di ... in data delli ... qui pre- 
sentato dal suddetto signor A. B. 

Che il signor P. V. y benché non sia stato in- 
terdetto all' amministrazione de' suoi beni , tut- 
tavia con sentenza del Regio Tribunale di Pre- 
fettura di . . . in data delli . . . già dal prefato 
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signor A. B*. esibila , sarebbe slato provvisto di 
consulente giudiziario. 

- Che la signora P. V. non potrebbe essere tu- 
trice in virtù della proibizione pronunciata dal 
num 4- dell' articolo 302 del Codice civile , che 
esclude dalla tutela le donne , a riserva della 
madre e delle ascendenti. 

iChe il predetto P. V. avrebbe , oppure po- 
trebbe avere col minore D. E. lite per causa di 
evizione da temersi della cascina al padre del 
minore stesso venduta dal genitore del medesimo 
tutore con instromento delli . . . , sulla quale 
è notorio che il signor S. O. potrebbe promuo- 
vere ragioni di rivendicazione (da esprimersi).. 

JJhe il signor P. V. . . . con sentenza delli 
. . . proferta dall' Eccell. 010 Reale Senato per 
causa di omicidio sarebbe stato condannato ai^i 
pena infamante di . . . 

Che il signor P. V. dopo la di lui nomina , 
e così da un anno circa a questa pàrte sareb- 
besi dato in preda al giuoco ed alle osterie, fre- 
quentando persone di cattiva fama e sospette , 
come è cosa pubblica e notoria, e come essi si- 
gnori congregati dichiarano di sapere . . . 

Che il signor P.f V. . . . evidentemente nella 
amministrazione delle sostanze del minore pre- 
detto prova la ina incapacità a tale riguardo > 
mentre è notorio che il campo di giornate venti 
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sito nella regione R. su questo territorio , al 
tempo del decessò del fu F. E. era in istato 
di ottima coltura , e considerato del valore in 
comune commercio di lire quindici mila, ed ora 
si vede quasi incolto , e non può considerarsi 
che del valore di lire ottomila , e lo stesso sa- 
rebbe degli altri stabili, con avere inoltre fatto 
procedere alla costruzione di un caseggiato di 
nessuna necessità e convenienza, e di grossa 
spesa. 

Che il signor P. V. . . . sarebbesi mostrato 
infedele nella gestione della tutela , mentre dallo 
slato della sua amministrazione per Tannata sca- 
duta dato al protutore A. D. secondo il prescritto 
dall' articolo 346 del Codice civile , ed in seguito 
a consiglio di famiglia delli . . . non apparirebbe 
portata in caricamento la ragguardevole somma 
di lire . . . proveniente dall' iscrizione sul de- 
bito pubblico, e nel caricamento avrebbe stan- 
ziata T egregia somma di lire . . . allegata im- 
piegala nel vestiario del detto minore , al che si 
potrebbe far fronte con una somma anche mi- 
nore della metà. 

Che il signor P. V. . . . con sentenza del 
Tribunale di Prefettura di ... in data delli . 
. . sarebbe stalo condannato alla pena d' anni 
due di carcere per . • , , come ne risulta da 
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copia della stessa sentenza autentica, dal pre- 
detto signor A. E. esibita. 

E considerando che per tale motivo ( enun- 
ciando la causa dell' esclusione o della rimozio- 
ne ), il predetto signor P. V , o la signora P. 
V., non potrebbe essere tutore ( o dovrebbe 
venir rimosso dalla tutela ), hanno tutti unanimi 
con noi deliberato di escludere ( o rimuovere ), 
come hanno escluso ( o rimosso ) detto signor 
P. V. dalla tutela del detto minore D. E. : e 
di deputare , come deputano al medesimo per 
nuovo tutore il signor G. S. del fu P. , a cui 
si manda notificare la presente deliberazione , 
confermando , come confermano il signor A. D. 
nella carica dj protutore già con atto delli . . . 
al medesimo conferita. 

E di ciò ec. 
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AMMINISTRAZIONE DEL TUTORE. 



I. 



Consiglio di famiglia per deliberare sul luogo, 
ove debba il minore essere allevato , e sulla 
educazione cfie convenga di dargli. 



c • • 

a • > i n 



Art. 312. . 



L' anno del Signore . . . . giudi eia lincine 
avanti 

Sia noto a chi di ragione , che a richiesta dei 
signor T. V. del fu P. zio paterno del minore 
G. V. del fu C. nato e residente in questa città, 
siansi con lui qui radunati nauti noi a consiglio 
di famiglia H signori . . e che considerando 
il detto minore G. V. pervenuto all'età d'anni 
dieci, ed essere perciò urgente che si provveda 
sul luogo in cui debba essere d' or in avvenire 
allevato , e sulla educazione che gli convenga , 
benché finora sia stato dal signor 0. C. bene 
mantenuto, e lodevolmente istrutto, abbiano 
quivi chiamato il minore istesso , e sentito dal 
medesimo , bramar d' intraprendere la carriera 
delle 
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£ che considerando , che nella Regia scuola 
militare stabilita in Racconigi ottimamente si al- 
levano gli alunni alla medesima ammessi , e che 
F educare il minore suddetto alla carriera suc- 
cennata , atteso il genio che ei ne dimostra , e 
la stirpe guerriera da cui dipende , non può 
essere che conveniente , tutti unanimi e concordi 
con noi hanno deliberato doversi allevare ed e- 
ducare nella carriera militare il predetto minore 
G. V. nella scuola di Racconigi , mandando al 
tutore O. C. di praticare a tale oggetto gV in- 
cumbenti necessarii . e mandarseidi ad esclusione 

d r ignoranza notificare la Dresente. 

-IL ■ 

Consiglio di famiglia 9 con cui su doglianze 
del tutore , viene questi autorizzato a pro- 
vocare la reclusione del minore. 

Art. 313. 

* 

L' anno del Signore , giudicialmente 

avanti ...... 

SulT instanza del signor M. T. tutore del mi- 
nore G. 0. , ed in seguito a lettere di citazione 
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dà noi lasciate sotto li ... , debitamente inti- 
mate li . . . , come da relazione del serviente 
V. . . . delli è . . autentica B. ; alle lettere stesse 
attergata , si sono quivi col medesimo signor M. 
T. congregati nanti noi a consiglio di famiglia li 
signori . . . nati ed abitanti iu questa città , li 
quali avendo inteso le lagnanze qui a questo con- ' 
siglio sporte dal detto signor M. T. sulla assai 
cattiva condotta del detto minore G. O., il quale 
a vece di proseguire nello studio intrapreso di 
filosofìa , per il qua! line sarebbe stato collocato 
a termini anche della deliberazione del consiglio di 
famiglia delli . . . nella città di ... , e presso il sig. 
sacerdote M. P., si sarebbe dalla direzione di questi 
sottratto , abbandonando la scuola, e frequentan- 
do cattivi compagni, avendo perfino fatto distratto 
del suo equipaggio per ben due volte, sprecan- 
done il prezzo ricavato nel giuoco , nella gozzo- 
viglia , ed in cattive pratiche , con avere inoltre 
contratto debiti , come appare da lettere del 
mercante . . . , del caffettiere . . . , e dell'oste 
. . . , in data delli ... ad esso signor tutore 
dirette , e qui presentate. 

Considerando che , ciò sussistendo , necessario 
sarebbe di porre un freno ai disordini del sud- 
detto minore , e che a ciò ottenere potrebbe es- 
sere atta la reclusione del minore stesso , hanno 
tutti unanimi e concordi con noi deliberato do- 

9 
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versi autorizzare, come autorizzano il detto tu- 
tore M. T. a provocare tale reclusione in con- 
formità del prescritto dall' articola 316 del Co- 
dice civile. / • 
Del che ec 



in. 



Consiglio di famiglia per autorizzazione del 
protutore a dare i beni del minore in affitta 



ai tutore. 

: Art 315 , 2.° a linea. 

,„ X' anno del Signore . . . . , giudicialmente 
avanti « . > , . »■ 
. : A richiesta del signor F. B* protutore del 
minore K. I. si sono qui congregati in consiglio 
di famiglia sotto la nostra presidenza Ji signori . 
. . , li «piali, presa in. considerazione la rappre- 

soiit'O. nzii t d t, t,<i sc>^ 1 1 citil. re dot Lo signor ^^roLuLouL^^ 
che il patrimonio! del detto minore R. I. consiste 
pressoché intieramente m fondi vignati della 
quantità consideratile di giornate . . . situate 
sul territorio di . . . , non essersi potuto dei 
medesimi far veruna locazione, benché 



bigitized by Google 



• i3i 

esperimentati per più volte inutilmente gl'incanti 
a tale riguardo per difetto di oblazioni; non con- 
venire il dare i medesimi a colonia parziaria , 
perchè per provvedere la necessaria armatura a 
sostegno delle viti converrebbe impiegare la mas- 
sima parte della porzione dominicale del loro 
reddito ; non convenir pure il tenere tali beni , 
e farli valere ad economia , massime perchè per 
la loro custodia farebbe bisogno di tenere con- 
tinuamente , e soprattutto nella stagione d' au- 
tunno più guardiani con sommo dispendio, e col 
pericolo di trovarli infedeli , attesa la circostanza 
particolarmente della lontananza del domicilio del 
signor tutore P. L. ; aver perciò questi dichia- 
rato a lui rappresentante che non incontrerebbe 
diiììcoltà di prendere li detti beni in affitto a suo 
ricino e pericolo , mediante 1' annua somma di 
lire . . ., e coli' obbligo di rappresentar sempre 
al line della locazione il numero di pali, pertiche 
e lanaggi , di cui trovatisi oggidì provvisti detti 
beni vignati, con tenere e coltivare li medesimi 
da buono e diligente padre di famiglia. 

£ considerando che tale offerta presenta una 
evidente utilità e convenienza , tutti unanimi e 
concordi con noi hanno deliberato doversi auto- 
rizzare , come autorizzano il prenominato signor 
protutore T. B. a fare dei beni vignati sovra in- 
dicali, e delle poche giornate di prato ad essi 
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annessi, locazione al signor tutore P. L. per anni 
sei , mediante V offerto annuo fìtto di lire . . 
e colle altre condizioni ed obblighi che esso si- 
gnor protutore stimerà di maggiore convenienza. 

E di ciò ec. , > . 

••••• . .Hfl 

IV. 

PROROGA AL TUTORB PER FAR L* INVENTARIO. 

Consiglio di famiglia per proroga di termine 
al tutore per fare V inventario. 

Art 316, 2.° a linea. 

L* anno del Signore . . . , giudicialmente ec. 
. Suir instanza del signor D. F. tutore nominato 
al minore O. P. del fu A. con atto di consiglio 
di famiglia delli ... a lui notificato sotto li . . . 
come da relazione pedissequa delli . . . dell* u- 
sciree R. V. autentica M. debitamente intimate 
li . . . , si sono qui personalmente costituiti e 
congregati con noi a consiglio di famiglia li si* 
gnori . . . , li quali sulla rappresentanza f attasegli 
dal predetto signor D. F. avere il giorno . . . 
del corrente, incominciato l'inventario dell'ere- 
dità lasciata dal fu A. P. padre del sunnominato 
minore , ed al medesimo dato opera nei giorni 
successivi ; ma attesa la moltiplicità degli effetti 
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mobili , e delle carte in detta eredità cadute , 
non averlo ancora potato terminare , nè aver 
speranza di compierlo entro il termine prescritto 
dal 2.° a linea dell' articolo 346 del Codice ci- 
vile , cioè di un mese , il quale andrebbe a sca- 
dere col giorno . . . dell* imminente novembre. 

Considerando che diffatti nell'eredità del sud- 
detto A. P. caddero molti effetti mobili , consi- 
stendo essa per la maggior parte in fondi da 
negozio da chinchagliere , che esigono una lunga 
e minuta descrizione , oltre varii titoli di credito 
e carte di commercio. 

Che quantunque essi sappiano che siasi a tale 
oggetto continuamente travagliato , tuttavia detto 
inventario non si troverebbe che appena alla metà, 
e richiedersi perciò per la compiuta confezione del 
medesimo un termine non minore di giorni qua- 
ranta prossimi ; 

Tutti unanimi e concordi hanno deliberato con 
noi di prorogare , come prorogano al predetto 
signor tutore D. F. il termine di giorni quaranta 
a partire dalla scadenza del termine legale per 
compiere Y inventario di cui si tratta. 

Del che ec. 
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• ' v. 



NOMINA DI UN NOTARO PER LA CONFEZIONE 

■'• - dell'inventario. * 



Consiglio di famiglia con nomina di un notaio* 
per la confezione delT inventario. 

v • • *.•••».-' vi 

Art. 324 , a In 



L' anno del Signore , giudicialmente 

avanti 

A richiesta del signor Notaio L. A. del fu O. 
nato è residente in ... , tutore del minore D. 
S. del fu A. , tale nominato con testamento delli 
... intimate li . . . , come da relazione . • . y 
abbiamo chiamato e si sono radunati in consiglio 
di famiglia con noi li signori . . . , li quali aven- 
do osservato che nel succitato testamento non 

e 

sarebbe stato deputato verun Notaio per far 1* 
inventario deh" eredità lasciata dal suddetto si- 
j ' gnor A. S. : 

Considerando che' gli effetti dà in vent a rizzarsi 
non esistono in questo capo-luogo di mandamen- 
to , ma bensì nel comune di . . . , e che la tra- 
sferta del sègretaró di questa giudicatura in detto 
luogo per tale inventario, non potrebbe a meno 
di dar luogo ad una grave spesa maggiore d'assai 
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dì quella che occorrerebbe valendosi di un No- 
taio colà residente , e sapendo esservi in detto 
comune il signor Notaio R, D. esperto nella sua 
professione , e da tutti stimato , unanimi e con- 
cordi con noi hanno deliberato doversi a rispar- 
mio di spesa nominare , come nominano il pre- 
detto Notaio R. D. per la confezione dell'inven- 
tario dell'eredità lasciato dal suddetto signor A. S. 

£ di ciò ec. 
» • » . . * , • • 

i . ' . VI. » 

conservazione di mobili. 

. «. * 

Consiglio di famiglia per autorizzazione del 
tutore a conservare i mobili. 

Art. 325. - ~ .; . j . **. 

i L'anno del Signore . . . • giuflicialmente 
avanti ..... t t — # Jn .y *u ^ 

Sulla richiesta del sig. E. S. tutore dei figli' mi- 
nori lasciati dal sig. D. G. per nome . . . natke 
residenti nel comune di .. . . , tale nominato con 
testamento delli . . . rogato dal Notaio ... in- 
sinuato li . . . si. sono qui congregati a consiglio 
di famiglia li signori . . . , ed avendo sentito 
dallo stesso signor tutore qui pure personalmente 
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comparso , die fra gli oggetti mobili caduti ncll' 
eredità ai predetti minori devoluta , inventariz- 
zati con atto delli . . . rogato . . . , vi sarebbero 
quattro candelieri e due bacini di argento , con 
due pendules guernite in argento , di conside^ 
revole valore , ma di forma antica , e così di 
difficile smercio , e che conservandoli non se ne 
può temere deperimento , nè diminuzione del 
loro valore intrinseco, hanno tutti unanimi con 
noi deliberato di autorizzare . come autorizzano 
il predetto signor tutore E. S. a conservare tali 
effetti , eccettuandoli così dalla vendita ai tutori 
prescritta farsi coli' articolo 325 del Codice civile. 

,/ 

• VII. 

SPESA ANNUA PER IL MINORE 
E PER L AMMINISTRAZIONE De' SUOI BENI» 

é , 

Consiglio di famiglia che stabilisce la spesa 
annua del minore , e quella dell' amministra- 
%ione de suoi benL 

■ » > Art» 328. 

i ■ ■ 

L' anno del Signore • . • . . , giuclicialmente 

avanti 

Ad instanza del signor O. S. tutori del signor 
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minore P. D. del fu C. nominato con testamento 
delli . . con lettere nostre di citazione delli 
è . . legalmente intimate sotto li ... , abbiamo 
chiamato e si sono radunati in consiglio di fa- 
miglia li signori . . . , tutti nati e res.denti in 
questa citta. 

È pur qui comparso il predetto signor tutore 
instante , ed ha rappresentato esser egli per in- 
traprendere r esercizio della tutela col succitato 
testamento conferitagli ; desiderare però che il 
presente consiglio a termini dell'articolo 328 del 
Codice civile stabilisca la somma, a cui potrà 
ascendere la spesa annua per il detto minore , 
non che quella dell'amministrazione de'suoi beni. 

E ciò udito li predetti signori congregati, con- 
siderando che i beni del suddetto minore con- 
sistono parte in prati, e parte in campi del quan- 
titativo di giornate . . . , che per la coltura dei 
medesimi , come tenuti ad economia, può essere 
necessaria Y annua spesa di lire . » , che il 
reddito netto dei medesimi può calcolarsi alla som- 
ma di lire • . che la spesa annua di manu- 
tenzione , vestiario , ed istruzione del detto mi- 
nore , come già iniziato nello studio della medi- 
cina, epperciò in obbligo di frequentarcele scuole 
della Regia Università, può calcolarsi alla *omma 
di lire ... .... ' 

Considerando che b stesso tutore fu col te- 



(38 

stomento succitato autorizzato a farsi coadiuvare 
nella gestione da un agente di campagna, come 
praticava il testatore, collo stipendio al detto 
agente di lire • . . . , 

Li prefati signori congregati unanimi con noi 
hanno per approssimazione stabilito, e stabili- 
scono la spesa annua per il suddetto minore, e 
per 1' amministrazione de' suoi beni compreso lo 
stipendio dell' agente di campagna , del quale 
dovrà essere il signor tutore risponsale, alla som- 
ma totale di lire ... • 

. . £r dteuCftdl €Qt* . ... < / ,> j •»■'..•■ ■»< 

, - :> IMFIBGO DEGLI AVANZI DEI 'REDDITI H r * 

i DEL MINORE. 

i •»• •...»»•,"'• ! ' ;.» •»«*«,*** " ■ ' • •■• 

Consiglio di famiglia con determinazione della 
sommo. ? da cui comincia- l obbligo per il 
tutore d impiegare gli avanzi dei redditi del 

fu < J<"ì%tÀl6» Wfti'l 

I/anno del Signore ....... giudicialmente 

avanti . . . *. 

Sia noto a chi di ragione, che suU'iustanza 



del signor S. B. tutore del minore O. F. siansi 
quivi congregati a consiglio di famiglia sotto la 
nostra presidenza li signori . . . , e che visto lo 
stato del reddito e della spesa occorsa ncll 1 ora 
scaduta annata , la prima dell' amministrazione 
dal detto signor tutore avuta dei beni del mi- 
nore sunnominato e qui presentatoy ,J dal quale 
risulta che , dedotte le spese de W amministra- 
zione dei beni, degli alimenti , indumenti, ed 
istruzione del minore medesimo , sopravanza 
la somma certa di lire , come si sa- 
rebbe da essi signori congregati riconosciuto 
dai calcoli eseguiti sullo stato sovra presenta- 
to , all' appoggio anche dei relativi documen- 
ti esibiti a corredo delle partite in esso anno- 
tate sì di ^ caricamento che di scaricamento , 
hanno deliberato concordemente con noi doversi 
determinare positivamente , come determinano , 
che la succitata somma di Kre . . ; .v debba es- 
sere quella da cui 1 cominci Y obbligo al 'tutore 
d' impiegare gli avanzi dei redditi , mandando 
allo stesso tutore qui chiamato e comparso , di 
effettuare un tale impiego nel termine di mesi 
sei , prescritto dall' articolo 329 del Codice ci- 
vile. 

E dr ciò abbiamo fatto risultare per <mCzzo 
di quest' atto , che fu dal segretaro nostro letto 
e pubblicato ec. ' r ~ " » 



• • • . * » • 



RITENZIONE DEI REDDITI DEL MINORE. 

Consiglio di famiglia nortante autorizzazionp 
. a/ totore A' ritenere per uno spazio maggiore 
di sei mesi gii avanzi dei redditi del minore. 

Art. 329. 

- : • ' il •'*: v . ^ : ' •• ..." 

. L' anno del Signore giu&cialmente 

avanti ..... 

. Sia noto a chi di ragione , che con consiglio 
di famiglia in data delli . . . siasi determinato 
dovere dalla somma di lire . . . ivi riconosciuta 
sopravanzante, dedotte. le spese dell' annata ora 
scaduta , incominciare 1' obbligo al signor L. B. 
tutore del minore 0. F. , d* impiegare gli avanzi 
dei redditi, e siasegli mandato di ciò effettuare 
nel termine legale di mesi sei : ma che essen- 
dosi pochi giorni dopo tale consiglio di famiglia 
dimostrata dal minore stesso Y intenzione di col- 
dalie trattative praticatesi dal tutore essendovi 
speranza che tali nozze riescano , come di tutta 
convenienza al minore , sia per le esimie qualità 
di cui sarebbe fregiata la futura sposa,. che per 
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la ragguardevole dote di cui è fornita; ciò che 

naria , per far fronte alle medesime all' occor- 
renza , li prefati signori congregati , sull'instanza 
del prenominato tutore abbiano air unanimità di 

stesso prorogare l' impiego della somma , di cui 
ncir avanti citato Consiglio di famiglia, il termine 
di mesi sei successivi alla scadenza del termine 
legale, ec. 



MUTUO PER IL MUtORE. * \.;> : . 

». . * > - . :•». : :'" 

Consiglio di famiglia con autorizzazione al tu- 
tore di prendere danaro a* prestito per il 
minore. ;.. ». 

Art. 331 , 1.° a linea» . 

L 1 anno del Signore , giudi ci al ni ente 

avanti . **> ... 

È comparso il signor G. P. tutore del minore 
V. E. nominato con atto delli . , . , e con lui 
ed a lei richiesta sono pure comparsi li signori 
*>vtM ed a questi così congregati a con- 
siglio di famiglia il predetto sumor G. P. ha 
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rappresentato trovarsi esso nella assoluta neces- 
sita di prendere danaro a prestito per poter 
mantenere agli studii nella città di ... il pre- 
detto minore , e per fare inoltre nella conente 
annata le spese di amministrazione del di lui 
patrimonio, perchè la gragnuola caduta nei mese 
di maggio ultimo scorso a tutti notoria, rovinò 

LllLll 1 I tìC Col ti jpOtC \ <i USI SJ^C<I «il fc> ti ili IjCIÌL 

minore stesso , e perchè i pochi fondi che a di 
lui mani erano rimasti sui redditi dell'annata ul- 
tima passata , dovette interamente consumarli 
nelle spese di manutenzione del minore mede- 
simo , come dice risultate da conto sommario 
che quivi ha presentato, e perchè il danaro so- 
pravanzatogli dei redditi dell'annata ... a termini 
della deliberazione di questo consiglio di famiglia 
in data delli ... lo avrebbe impiegato con in- 
stromento del . . . presso il signor D. B. , con ■ 
obbligo di lasciarglielo per lo spazio d' anni sci 
continui , c ciò stante ha chiesto di venir auto- 
rizzato a prendere a mutuo la somma di lire . 
. . che assolutamente, gli è necessaria per far 
fronte alle spese suddette. ... 

E li prefati signori congregati 9 udita una tale 
rappresentanza, conscii dichiarandosi della caduta 
gragnuola che devastò le campagne del suddetto 
minore non solo , ma di quasi tutti i . proprie- 
taria di questo territorio; e visto il conto som- 
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mano dal predetto signor G. P. presentato , dal 

quale in fatti risulta aver esso tutti impiegati i 
danari che a di lui mani esistevano, provenienti 
dai redditi dell' annata ultima scorsa , ed essere 
anzi già in disborso della somma di lire . . . per 
supplire alle spese occorsegli. 

Hanno tutti unanimi con noi deliberato do- 
versi detto signor G. P. autorizzare , come au- 
torizzano a prendere a prestito la chiesta somma 
di lire . . . per il suddetto minore V. E. , con 
ipotecare , abbisognando , a sicurezza del mu- 
tuante , la pezza prato di giornate . . . sita nella 
regione di . . . territorio di questa città, ira le 
coerenze delii . . . 

E di ciò ec. 



XI. 



VENDITA DI BENI DEL» MINORE. 

Consiglio di famiglia con autorizzazione del 
tutore a vendere i beni del minore* 

Art. 331 , 1.° a linea. 

». * * « T 

17 anno del Signore > giudi ci alme rito 

avanti 

È comparso il signor G. P. tutore del minore 
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V. E. , e con lui e a diluì richiesta si sono ra- 
dunati a consiglio di famiglia li signori . . • , li 
quali avendo sentito che esso minore V. E. è 
- minacciato d' atti esecutivi per la somma di lire 
5000 .portala da sentenza profertasi contro il di 
lui padre dal Tribunale di . . . in data delli . 
* della quale non si aveva notizia, e non a- 
vere esso mezzo veruno, d' impedire tali atti , e 
le conseguenti spese , perchè il prezzo dei mo- 
bili al detto minore lasciati in eredità ., e ven- 
duti cogli atti d'incanto delli . . fu coli' a- 
vanzo dei redditi dell' ora passata annata impie- 
gato a mutuo per anni cinque in seguito a de- 
liberazione di questo consiglio di famiglia in data 
delli • . . presso la ragion di negozio . . come 
appare da instromento delli . . . , ed i redditi 
dell' ora scaduta annata appena appena possono 
essere sufficienti per supplire alle spese d'ammi- 
nistrazione e di educazione del minore suddetto, 
come da conto presuntivo che esso signor G. P- 
ha quivi presentato.'. > 

E considerando essi signori congregati , non 
esservi altro mezzo con cui evitare gli odiosi e 
dispendiosi atti esecutivi sovraccennati, che quello 
di procurarsi il tutore il danaro necessario colla 
vendila di alcuni beni del minore stesso. 

Vista la sentenza ed il conto presuntivo sovra 
presentato, m quali dichiarano non potersi fare 
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obbiezione , hanno deliberato tutti unanimi con 
noi doversi autorizzare , come autorizzano il pre- 
detto signor G. P. tutore ad alienare il campo 
B situato nella regione C territorio di . . . di 
giornate ... ^ il cui valore può approssimativa- 
mente di poco superare la somma di debito so- 
vraccennata , e che d* altronde si troverebbe se- 
gregato e- remoto dagli altri beni ; con che oltre 
le condizioni dalla legge stabilite, debbasi la ven- 
dita stipulare a danaro contante da versarsi nell' 
estinzione del debito dalla succitata sentenza appa- 
rente ; mandando per tal fine al tutore di prov- 
vedersi canti il Tribunale di Prefettura nel modo 
che di ragione per ottenere Y omologazione della 
presente deliberazione , della quale abbiamo fatto 
risultare col mezzo del presente atto. 

Qualora in vece di uno stabile convenisse alie- 
nare una rendita sullo 'stato, potrassi fare un atto 
eguale al presente , secondo il disposto dall' ar- 
ticolo 336 del Codice. 

i 

■ 
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*xn. 

PROIBIZIONE DI RISCOSSIONE DI CAPITALI. 

* 

« • • 

Consiglio di famiglia con proibizione al tutore 
di riscuotere capitali del minore. 

Art. 337 , i.° a linea. 

L'anno del Signore giudìcialmente 
avanti 

• Sono comparsi li signóri . . . ( quattro parenti 
del minore ) , i quali dicendo aver avuto notizia 
che il signor A. S. tutore nominato al minore 
R. O. del fu . . . con atto delli . . . , abbia 
intenzione di riscuotere dalli G. S. e G. T. la 
somma capitale di lire 4^00 caduno di spettanza 
del suddetto minore, sul pretesto di servirsene 
ad estinguere alcune passività del minore stesso , 
le quali per altro non possono essere di molta 
entità, ne* di veruna urgenza, ed alle quali co- 
modamente potrebbesi far «fronte coi risparmii 
ordinarii, se non della corrente, con quelli della 
susseguente annata per altro, mentre ragguarde- 
voli sono i redditi , e poche le spese per tro- 
varsi il suddetto minore nella sola età d'anni sette. 

E considerando che i suddetti capitali sono 
impiegati presso persone risponsabilissimc e di 
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tutta onesta , hanno deliberalo di togliere , come 
tolgono al predetto signor tutore A. S. la fa- 
colta di riscuotere li due capitali summentovati , 
giacché la medesima non gli fu interdetta nelP 
atto di sua nomina , ed hanno mandato la pre- 
sente notificarsi a 'diligenza del signor protutore 
O. I. tanto ai suddetti implicata™ G. S. e G. 
T., quanto al «tutore stesso ad esclusione d'igno- 
ranza. 

E «di ciò ec. 

* XIII. 

RISCOSSIONE DI CAPITALI. 

Consiglio di famiglia per autorizzazione al tutore 
di riscuotere capitali. 

Art. 337 , 2.° a linea. 

« 

L* anno del Signore , giudicialmente 

avanti 

Ad instanza del «ignor F. B. tutore del mi- 
nore C. T. con lettere nostre delli . . . debi- 
tamente intimate ... si sono qui radunati a 
, consiglio di famiglia li signori . . . , li quali a- 
vendo quivi esaminato il decreto di diflìdamento 
ottenuto dalli signori G. S. e G. T. ritentori 
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della somma di lire 3000 cadmio , di spettanza 
del minore sunnominato, di voler tal somma pa- 
gare ovvero depositare , per sottrarsi alla decor- 
renza degli interessi > in data tale decreto delli 
... al predetto tutore notificato li . . . , e qui 
da lui presentato. 

Considerando , che essendo scaduta la mora 
pel .pagamento delle suddette somme stabilita , 
niun obbligo correrebbe alli suddetti G. S. e G. 
T. di continuare a ritenerle ed a pagarne gli 
interessi , ed essere perciò giusta V instanza di * 
pagamento come sovra fatta ; ** 

Hanno deliberato con noi doversi autorizzare, 
come autorizzano il predetto signor tutore F. B. 
a riscuotere le suddette due somme di lire 3000 
caduqa, con che procuri delle medesime un altro 
idoneo e fruttifero impiego. 

Del che ec. 



« 
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ACCETTAZIONE DI EREDITA'. 

- 

Consiglio di famiglia portante autorizzazione 
al tutore di accettare una eredità 
per il minóre. 

Art. 338. 

L'anno del Signore . . . giudiciatmente avanti . . . 

A richiesta della signora V. A. tutrice legale 
del di lei figlio P. del fa G. S. , si sono congre- 
gati li signori a consiglio di famiglia , sotto 

la nostra presidenza , in virtù di lettere di cita- 
zione ed avendo la predetta signora V. A. 

rappresentato essersi li corrente reso de- 
funto in questa città il signor R. C. ab intestato 
la cui eredità sarebbe per la legge devoluta al 
predetto di lei figlio minore, come unico pros- 
simiore a succedergli, come cugino, ha chiesto 
che il consiglio deliberi , se essa debba a nome 
del suo figlio accettare, o ripudiare una tale 
eredità. 

Ed i prefati signori Congregati, considerando 
che fora defunto R. G. viveva celibe, faceva 
poca spesa , ed altronde aveva un patrimonio di 
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egregio valore, e che non vi può esser dubbio 
che il medesimo sia esente da passività : 

Hanno unanimemente deliberato di autorizzare 
come autorizzano la predetta signora V. A. ad 
accettare , ben inteso col beneficio dell' inventa- 
rio , a termini del prescritto dal Codice civile , 
articolo 338 , 2.° a linea , V eredità lasciata dal 
detto signor R. C. a nome del di lei figlio mi- 
nore. Del che ec. 

.XV. 

♦ 

RINUNCIA AD EREDITA*. 

Consiglio di famiglia con autorizzazione 
al Ultore di ripudiare una eredità 
devoluta al minore. 

•Art. 338. 

L'anno del Signore . . . giudicialmente avanti . . . 

Alla richiesta della signora V. D. tutrice legale 
del di lei figlio 0. S. del fu A. con lettere di 
citazione delli .... intimate li ... . come da re- 
lazione .... abbiamo chiamato , e sono*, qui radu- 
nati a consiglio di famiglia li signori .... 

Ed avendo la predetta signora V. D. rappre- 
sentato essersi ier l'altro reso defunto il signor 
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P. S. zio paterno del detto minore senza testa- 
mento , e senza prole , e senza ascendenti , la 
cui, eredità perciò sarebbe devoluta al predetto 
di lei figlio , ha chiesto che il consiglio deliberi 
se debba essa in nome del di lei figlio accettare 

0 ripudiare una tale eredità. 

Li signori Congregati , riflettendo che il pre- 
détto signor P. S. non ha lasciato in eredità che 
efletti mobili e fondi del negozio da mercante , 
che egli esercitava , e che havvi luogo a credere 
che egli abbia debiti, perchè era solito a pren- 
dere le merci a respiro , come pure a scialacquare 

1 proventi del suo negozio rimasto senza fondi: 
Hanno deliberato doversi una tale eredità ri- 
pudiare, autorizzando a cosi fare la predetta si- 
gnora Vedova instante, Del che ec. 
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XVI. 

RIAMMESSICI DEL TUTORE AD ACCETTARE 
UNA EREDITA 7 GIÀ' RIPUDIATA. 

* * 

Consiglio di famiglia portante riammessione del 
Ultore ad accettare un'eredità già ripudiata, 
e non accettata da altri. 

Art. 339. 

,4». > 

L'anno del Signore . . . giudicialraente avanti . . . 

Sono comparsi, e si sono congregati a consi- 
glio di famiglia da noi presieduto , in seguito a 

lettere di citazione da noi lasciate sotto li 

e debitamente intimate li ..... . sull'istanza del 

signor V. B. tutore del minore D. C, li signori 
.... li quali , 

Considerando, che in seguito alla dèlibera- 
• zione di questo consiglio di famiglia in data delli 

, e per i motivi di cui in essa, sarebbesi 

a nome del minore sovra nominato, dal pred.° sig. 
tutore V. B. ripudiata Y eredità dismessa dal fii 

E. D. della città di ed allo stesso minore 

in virtù delle disposizioni del Codice civile de- 
voluta ; 

Che nessuno essendosi presentato a riclamare 
tale eredità, benché fossero trascorsi i termini 
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prefissi dagli articoli 1014 e Ì016 del detto Co- 
dice , sarebbesi la medesima riputata giacente , 
epperciò il Regio Tribunale di Prefettura di . . . 
avrebbele deputato un curatore nella persona del 
signor Causidico collegiato F. B. , e che questi 
adempiendo lodevolmente alle funzioni di un di- 
ligente curatore , avrebbe nelf apposito giudicio 
di concorso fatto accertare Fattivo ed il passivo 
dell' eredità slessa, ed estinte le passività, risulte- 
rebbe , come da sentenza delli essere an- 
cora F eredità medesima in attivo della somma 
di ... , e che perciò converrebbe che^ essa fosse 
per il sunnominato minore accettata , perchè niun 
dubbio può esservi , che dopo la sentenza suc- 
cennata , con cui fu imposto silenzio a tutti i non 
comparsi, possa il minore stesso essere ulterior- 
mente molestato , e che così un utile certo a lui 
perverrebbe dall'accettazione dell'eredità suddetta. 

Il Consiglio unanime ha deliberato, come de- 
libera con noi , doversi riammettere ed autoriz- 
zare , come riammette ed autorizza il predetto 
signor tutore V. B. ad accettare in nome del 
suddetto minore D. C. F eredità succitata nello 
stato in cui ella si trova. Del che ec. 
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XVII. 

• * 

ACCETTAZIONE DI DONAZIONE FATTA 
AD UN MINORE. 

Consiglio di famiglia con autorizzazione 
del tutore ad accettare una donazione 
fatta " al minore. 

Art. 340. 

17 anno del Signore giudieialmente 

avanti 

Sia noto a chi di ragione , che con atto dell'i 
. . . . v rogato ..... insinuato .... il signor B. M . 
abbia fatto donazione della casa che egli possiede 
in questa città , cantone di ... . sotto le coerenze 

delli composta al piano terreno di dieci 

membri , di altrettanti al primo piano , c di al- 
trettanti al secondo , con cortile e giardino an- 
nessi, a Favore del minore S. C. del fu A., im- 
ponendo però a questi l'obbligo di alimentare ed 
indumentare , di lei vita naturale durante , la 
signora R. M. sorella di essa donante , e zia ma- 
terna del detto minore donatario. 

Che sulf instanza del signor P. II. tutore del 
suddetto minore, siansi quivi con lui congregati a 
consiglio di famiglia li . . . . i quali , considerando 
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che la casa come sovra donata può essere del 
reddito annuo di lire 800 e più ; che trovasi in 
buono stato , e non soggetta ad alcun peso ; e che 
d'altronde la spesa annua per la manutenzione 
ed induinent azione della suddetta signora R. M. 
non può oltrepassare la somma di lire cinquecento ; 

U Consiglio considerando , che anche vivendo 
la detta R. M. , vi sarebbe sempre un reddito 
netto di lire 3U0 a favore del detto minore , ha 
deliberato doversi autorizzare , come si autorizza 
il signor P. H. ad accettare nell'interesse del sud- 
detto minore la donazione di cui sovra. Del che ec. 

XVIII. 

GIUDICIO RELATIVO A DIRITTI .^r 
SOVRA BENI STABILI. 

Consiglio di famiglia con autorizzazione del 
Ultore ad intentare in giudicio un' azione 
relativa ai diritti del minore sovra beni stabili. 

T : Art. 341. 

L' anno del Signore giudicialmente 

avanti 

.Essendosi qui sull' instanza del signor S. B. 
tutore del minore T. V., congregati a consiglia 
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di. famiglia li , ed avendo loro lo stesso 

S. B. rappresentato : 

Che il fu C. V., padre ilei suddetto minore , 
con instrumento delli . . .- ricevuto dal notajo . . . 
in data delli .... insinuato li .... , vendette per 
la somma di lire quattromila al signor F. L. il 
corpo di casa posto in questa città, isola di ... . 

fra le coerenze delli . , composto di , 

quandoché allora , prima e dopo , ed ancora at- 
tualmente può considerarsi di un valore di lire 
novemila; 

Che perciò competer potrebbe, a termini dell' 
articolo 1679 del Codice civile , il diritto al detto 
minore di chiedere la rescissione d'una tale ven- 
dita, e che per la proposizione di siffatta do- 
manda, secondo il disposto dall'articolo 1681, 
il termine dei cinque anni va a scadere colli 30 

del prossimo mese di , ed avendo chiesto 

vetiif autorizzato ad intentare V opportuno Su- 
dicio per ottenere la risoluzione della succennata 
vendita, e così la rivendicazione del corpo di 
casa alienato , giacché trovasi a di .lui disposi- 
zione la somma di . . . occorrente sia per le spese 
del giudicio, che per il rimborso del ricevutone 
prezzo ; 

Li prefati signori Congregati considerando es- 
sere pur troppo vero che il corpo di casa dal fu 
padre del minore suddetto venduto coli' institi- 
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mento succitato al solo prezzo di lire (juattromila, 
valeva allora sicuramente lire novemila e più , 
con essersi a tale contratto accostato il venditore 
nella critica circostanza in cui si trovava in quell' 
anno per fallanza dei raccolti , e che perciò vi * 
è tutto a presumere , che siasi a ciò determinato 
per non avere altro mezzo allora di provvedere 
a' suoi interessi e cli$ può benissimo essere stato 
leso; 

Hanno tutti unanimi e concordi con noi deli- 
berato doversi autorizzare, come autorizzano il 
detto signor S. B. ad intentare in giudi ciò 1' a- 
zione relativa al diritto competente al succitato 
minore T. V. di far rescindere la vendita sovra 
narrata per causa di lesione. E di» ciò ec 

XIX. 

ADESIONE A DOMANDA GIODICIAI.E. 

Consiglio di famìglia con autorizzazione del 
tutore ad aderire ad una domanda fatta 
contro il minore. . 

Art. 344. 

L'amia del Signore giudicialmente 

avanti 
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=A richiesta del signor S. V. tutore del minore 
O. P., con lettere nostre delli personal- 
mente intimate alli infra nominati sotto li ... dal 
serviente B., come da relazione deili .... auten- 
tica C, abbiamo mandato citarsi, come sono stati 
citati li signori F. P. , D. P, , R. S. e L S., 

dimoranti in , li due primi 2Ìi paterni , e 

li secondi zii materni del suddetto minore O. P., 
a comparire nanti noi , ed in questo nostro Tri- 
bunale, a consiglio di famiglia, alle ore nove di 
questa mane, per provvedere nell'interesse del 
sunnominato minore ; ed in seguito a tali lettere 
sono personalmente comparsi li succennati tre 
primi citati , ma non il signor L. S. , ne alcuno 
per esso , benché siati aspettato sin suonate e 
ribattute le ore dieci , cosicché abbiamo il me- 
desimo dichiarato per contumace alla nostra chia- 
mata, e per tale contumacia lo abbiamo, a ter- 
mini dell'articolo 268 del Codice civile, dichia- 
rato incorso , e lo condanniamo alla multa di 
lire trenta. 

Quindi avendo il predetto signor tutore qui 
esibito un» ricorso e lettere di citazione spiccate 
dal Regio Tribunale di Prefettura di ... in data 

delli ottenute dal signor P. G. , colle quali 

viene citato esso signor tutore a dir cause per 
quali non debba dichiararsi cessato al prossimo 
San Martino Y affittamcnto , che per dieci anni 
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erasi fatto al signor T. P. padre del detto mi- 
nore con instrumento delli della cascina 

denominata posta su questo territorio dal 

detto signor P. C, il quale affittamcnto appunto 
andrebbe a scadere all' epoca summento\ata , e 
ciò per impedire la tacita riconduzionc che si 
volesse per parte del • minore stesso invocare, ed 
ha chiesto che questo consiglio deliberi , se esso 
debba o non aderire ad una tale ii istanza. 

Ciò udito li predetti signori Congregati , for- 
manti i tre quarti dei membri necessarii al con- 
siglio di famiglia, considerando che la domanda 
del signor P. C. contenuta nel ricorso che diede 
luogo alle narrate lettere di citazione, non può a 
meno di ravvisarsi giusta e giuridica : 

Hanno deliberato a pieni voti con noi doversi 
autorizzare, come autorizzano il predetto signor 
tutore S. V. ad aderire alla domanda del signor 
P. C. in nome del predetto minore 0. P. 

£ di ciò ec. t 
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DIVISIONE. 

' • ' '' 

• • * > 

Consiglio di famiglia per autorizzazione del 

• tutore a proporre in giudicio una divisione, 
con proivga dell 'adunanza. 

Art. 342. 

L'anno del Signore giudicialmente 

avanti 

A* richiesta del signor P. II. tutore del minore 
O. B. si sono qui congregati a consiglio di fa- 
miglia li signori èd ai medesimi ha detto 

signor tutore rappresentato essere giunto all'età 

maggiore già fin dal mese di dello scorso 

anno il signor S. B. fratello del detto minore , ed 
aver fatto conoscere con una sregolata condotta, 
che più non conviene che ei viva in comunione 
col minore stesso, ed ha chiesto d'essere auto- 
rizzato a proporre in giudicio la divisiono dell' 
eredità ai medesimi lasciata dal fu P. B. comune 
padre delli due fratelli suddetti. 

Ed i predetti signori Congregati, pria di de- 

deliberazione, avendo instato 
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tutti unanimi , òhe se gli accordi una congrua 
dilazione per riflettere sulla medesima, per trat- 
tarsi di un affare che può considerarsi di grande 
interesse per il minore. 
* Noi Giudice infrascritto , accogliendo una tale 
instanza , ed usando della facoltà concessaci dall' 
articolo 269 dei Codice civile, abbiamo rimesso 
e rimettiamo l'adunanza di questo consiglio alle 
ore 10 dclli or prossimo aovombre, mo- 
ne ndo li prefati signori congregati a qui ricom- 
parire per V oggetto di cui sovra , in detti giorno 
ed ora. 

La stessa proroga si potrebbe accordare nel 
caso che dei quattro membri congregati e moniti 
coli' atto sovra esteso, all'ora con esso prefissa, 
uno non compaia , o feccia pervenire al Giudice 
od al consiglio una giustificazione di plausibile 
scusa , come sarebbe quella di malattia , assenza 
o simile, e che i tre comparsi dicessero conve- 
nire lo aspettare il non comparso , e differire 

1' adunanza. 
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H. 

Consiglio di famiglia per V autorizzazione del 
tutore a proporre in giudicio una divisione. 

Art. 342. 

* j 

L' anno del Signore giudicialmente 

avanti , 

In seguito alla monizione da noi Giudice la- 
sciata col verbale del consiglio di famiglia delli 

sono nuovamente comparsi li signori .... 

e sulla ripetuta instanza del signor P. R. prov- 
vedersi esso di autorizzazione ad intentare in giu- 
dicio la divisione dell'eredità lasciata dal fu P. B. 
padre del minore 0. per i motivi da lui nel sud- 
detto verbale rappresentati. 

Considerando essere cosa notoria che il fratello 
del detto minore divenuto maggiore sin dal mese 
di ... . dell* anno scorso , sarebbesi data in preda 
ad una vita scioperata, e che nella convivenza 
col suo fratello e col tutore medesimo, eccite- 
rebbe frequentemente alterchi e dissapori, con 
minaccie verso le persone che cercano di ricon- 
durlo nel buon ordine, e potrebbe darsi che si 
accostasse a contratti , coi quali venisse a gra- 
vare il comune patrimonio d' ipoteche ; 

Hanno perciò deliberato tutti unanimi con noi 

A. 

( 

* 

l 

I 
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doversi autorizzare il signor tutore P. R. ad in- 
tentare in giudicio la divisione di cui è caso. 
£ di ciò ec. 

. XXI. 

TRANSAZIONE. 

• * 

Consiglio di famiglia con autorizzazione del 
tutore a transigere in nome del minore. 

Art. 344. 

17 anno del Signore giudicialmente 

avanti | 

Àd instanza del signor D. E. tutore del mi- 
nore S. P., nominato con atto delli . . . , abbiamo 

con lettere di citazione delli chiamato a 

consiglio di famiglia li signori .... ed in seguilo 
alla personale intimazione di dette lettere, come 
da relazione . . . . , essendo li medesimi qui per- 
sonalmente comparsi , . il predetto signor Tutore 
ha loro rappresentato, che nella lite vertente 

nanti il Regio Tribunale di Prefettura di 

intentata dal fu signor R. P. padre del suddetto 

minore , con lettere citatorie delli contro 

il signor S. C. della città di .... , sarebbe sotto 
li emanata sentenza , colla quale vennero 
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ammessi alla prova i capitoli dal deito S. C. de- 
dotti in comparsa delli 

Che da ciò supposto , che la materia dedotta 
a capitolo venga giustificata, puossi con ragione 
presumere , che in definitiva il detto minore sa- 
rebbe per succombere anche nelle spese. 

Che atteso il lungo trascorso del tempo e la 
circostanza altresì, che trattasi di un affare, del 
quale nissuno è informato , per essere stato con- 
chiuso personalmente dal padre del detto minore. 

Essere egli stato invitato ad un amichevole 
componimento , ed ha chiesto venir autorizzato 
ad aderire al fattogli invito, ed occorrendo, a 
transigere la lite sovraccennata. 

Sovra del che , considerando li prefati signori 
congregati trattarsi veramente di fatto oscuro ne' 
✓ suoi principii, dei quali niuno di essi è informato, 

e che provandosi dal signor S. C. i capitoli da 
lui dedotti , non puossi se non temere una di lui 
assolutoria, colla condanna del detto minore nelle 
spese , e che se Y Avversante si dispone a tron- 
care la lite all' amichevole , non puossi che spe- 
rare un utile al minore. , 
. • Hanno deliberato tutti unanimi e concordi con 
noi doversi autorizzare il detto signor tutore D. E. 
ad intraprendere Y amichevole trattativa della 
sunnarrata lite, e previo il parere di due giure^ 

i 
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1' 



Digitized by Google 



165 

consulti , divenire alla transazione nel modo che 

m 

meglio stimerà. 
E di ciò eci 

RENDIMENTO DE' CONTI 

DELLA TUTELA. 
Il 

Consigliò di famiglia } con cui si stabilisce al 
tutore un termine a dare al protutore là 
stato di sua amministrazione. 

Art. 346/ 

L' anno del Signore giudicialmentc 

avanti ... ; . * ■ 

Si sono qui congregali a consiglio di famiglia 

li signori 4 . . . , alla richiesta anche del 

signor F. G. protutore del minore P. E. , e tutti 
Unanimi e concordi, dichiarando aver motivi di 
sospettare che il signor V. O. tutore del predetto 

minore, nominato con atto delli forse per 

la moltiplicità de' suoi affari non sia totalmente 
esatto nella tenuta dei libri di sua amministra- 
zione , per andar all'incontro ad ogni pregiudizio 
che da ciò potesse derivare al minore stesso > 
hanno deliberato di prefiggere, come prefiggono 
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al predetto signor tutore V. 0. il termine di un 
mese prossimo per dare e consegnare al signor 
protutore P. E. lo stato della sua amministrazione 
sinqui avuta ; mandandosegli notificare la presente 
deliberazione , della quale abbiamo fatto risultare 
per mezzo del presente verbale, a cui si sono 
sottoscritti ec. 



II. 



Consiglio di famiglia portante avviso sul ren- 
dimento di conto del tutore, nel caso die 
questi sia surrogato nella tutela. 

■ 

Art. 348. 

* 

L' anno del Signore giudicialmente 

avanti . .»•.*.. 

Sia noto a chi di ragione , che il signor T. L. 
tutore del minore C E., nominato cefo atto 

delli , per le cause di cui in consiglio di 

famiglia delli sia stato dispensato dall'eser- 
cizio di tale ufficio , e che volendo egli rendere 
il conto della sua amministrazione al signor A. R. 
tutore a lui surrogato : ed avendo questo conto 
redatto, e qui presentato in un libro di carta 
bollata di fogli affogliati n.° . . . principiante colle 
parole: Conto che rende , e finiente colla data 
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dell! ...... da lui sottoscritto , in un coi titoli 

giustificativi del medesimo in esso enunciati , ab- 
bia richiesto li prefati signori congregati a dare 
sul medesimo il loro avviso, a termini dell'arti- 
colo 348 del Codice civile , affinchè egli sia in 
grado di ottenerne dal tribunale Y opportuna ap- 
provazione. 

E che il presente consiglio, avendo attenta- 
mente esaminato il conto come sovra loro esibito, 
tanto nel caricamento che nello scaricamento , e 
li titoli da cui è corredato , e riconosciuto essere 
il medesimo giusto e giustificato, e che il nota- 
bile fondo che* in esso il signor Tutore dichiara 
ritenere a sue mani non puossi non riconoscere 
come proveniente da una prudente e savia eco- 
nomia; 

Hanno dichiarato unanimi con noi essere di 
parere , che il medesimo conto meriti di essere 
approvato. 

E di ciò abbiamo fatto risultare ec. 

1 



\ 



ABILITAZIONE DEL MINORE 

all' àmministrazion ede' suoi beni. 

t 

Consiglio di famiglia per abilitazione del piirtore 
alt amministrazione de' suoi beni. 

* 

, Art. Ì53. 

L' anno del Signore , giudicialmente 

avanti ..... 

Essendo a noi ricorso il signor B. D. zio pa 
terno del minore E. D. provvisto di tutore nella 
persona di R, V,, come da atto delli . . . 
. . . . , abbiamo con lettere delli . . *• . \ . . 
chiamato a consiglio di famiglia- e sorio qui com- 
parsi li signori . , . col signor instante, ed "aven- 
do questi rappresentato che il detto minore D. 
avrebbe oltrepassato 1' età di diciotto anni, e . che 
dovrebbesi abilitare all' amministrazione del suo 
patrimonio , mentre coà verrebbe il medesimo 
ad avere un' occupazione , la quale gli impedi- 
rebbe di darsi all'ozio, nella circostanza che ei 
non avrebbe voluto inuaprendere veruna pro- 
fessione , ed avendo^chiesto che il consiglio de- 
liberi a tale riguardo. 

Concorsero con lui rappresentante li signori R. 
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e C. fratelli D,, ed il signor R. S.^ dichiarando 
doversi abilitare , come* abilitano il suddetto mi- 
nore E. D. all' amministrazione de' suoi beni per 
i motivi suindicati. 

Ma il signor P. C. ( pure membro del consi- 
glio ) ha fatto riflettere, che quantunque il detto 
minore già abbia compiuta V età di diciotto anni, 
tuttavia sarebbe ancora privo di quelle cogni- 
zioni ed esperienze che sono necessarie per for- 
mare un buon amministratore. 

Che' essendo egli ancora giovine , e di un cuor 
liberale , potrebbe darsi che altri approfittassero 
di tale qualità per farlo spendere in inutili cose 
le pingui sue entrate , ha dichiarato doversi per 
ora soprassedere all' instanza tli abilitazione come 
sovra promossa. 9 

Non ostante tali osservazioni li predetti signori 
. . . persistendo nella loro opinione , e noi Giu- 
dice infrascritto concorrendo nella medesima 
per i motivi a cui è appoggiata, abbiamo pro- 
nunciato doversi dichiarare , come dichiariamo il 
detto minore E. D. abilitato all' amministrazione 
de' suoi beni. 

E a termini dell' articolo 357 del Codice ci- 
vile , il presente consiglio dì famiglia nella per- 
sona dei sovraccennati, ad eccezione del signor 
P . C. f hanno nominato , e nominano con noi al 
detto minore come sovra abilitato per- curatore 
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il signor S. A., persona, nella quale dichiarano 
concorrere tutti i requisiti voluti dalla legge , 
mandando la presente deliberazione notificarsi 
tanto al succitato minore E. D. che al cura- 
tore S. A. 

Trattandosi di figli naturali riconosciuti o di- 
chiarati , 1' abilitazione si deve fare da un con- 
siglio di tutela nella conformità prescritta dall' 
articolo 276 del Codice , è nel caso di figli , la 
cui figliazione non, sia riconosciuta o dichiarata , 
T abilitazione si fa da due consiglieri chiamati 
dal Giudice a termini del 2.° a linea dello stesso 
articolo 276 



IL 



minore 

figlio naturale riconosciuto. 
Art. 355, i.° a linea. 

m • ■ 

* « i • * 

• « té » % • • 

L'anno del Signore , giudicialmente 

avanti 1 

SuU' intenzione dimostrataci da P. C. figlio 
naturale riconosciuto dal fu signor G. G. con atto 
delli . . . rogato . . . insinuato ... di essere 
abilitato all' amministrazione de' suoi beni , noi 
Giudice suddetto ed infrascritto con lettere ci- 
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tatorie delli . . • personalmente a caduno degli 
infra nominate intimati dal serviente V. come 
da relazione del giorno di . . . autentica G., ab- 
biamo chiamato , e sono qui comparsi a consiglio 
di tutela li signori . . . tutti e quattro persone 
cognite notoriamente in questa citta , come abi- 
tuali amici del predetto signor G. C. ; ed ai me- 
desimi avendo notificato Y intenzione' come sopra 
dai detto minore P. C. manifestata, eccitati a 
deliberare in ordine alla medesima, tutti una- 
nimi e Concordi con noi 

Considerando che .il detto minore avrebbe ol- 
trepassata 1' età di diciotto anni , che egli si rao 
strerebbe fornito di buoni costumi, e che nella 
professione da lui intrapresa di mercatante da-* 
rebbe a divedere aver esso acquistato molta e- 
sperienza , ed i lumi necessari per esercitarla. 

Considerando che venendo egli abilitato all'am- 
ministrazione de 1 suoi beni , potrebbe stabilire da 
se un negozio , e trarre dal medesimo assai mag- 
giore profitto di quello che ricava dal far il com- 
messo presso la ragion di negozio corrente in . 
. ., lo che però non può intraprendere finché 
non ha la libera amministrazione. 

Hanno deliberato doversi abilitare il detto mi- 
nore P. C. , e noi Giudice lo dichiariamo abili- 
tato ali 1 amministrazione de 1 suoi beni , mandan- 
dosegli spedir copia della presente per valersene 



172 

Come di ragione , deputandogli per curatore il 
«gnor Notaio S. V. in questa città residente ec. 



III. 



Consiglio di famiglia per abilitazione di minore, 
- la cui figliazione non sia stata riconosciuta 

o dichiarata. 

Art. 355, 2.° a linea. 

L' anno del Signore . . . . . , giudicialmentc 
avanti .... * 

Sulla dimostrataci volontà del minore in questa 
città residente , e conosciuto sotto il nome di 
P. figlio di padre incerto , attualmente sotto la 
tutela del signor S* T. in virtù di consiglio di 
tutela in ddta delli ... di venir abilitato alla 
amministrazione de' suoi pochi beni, noi infra- 
scritto Giudice abbiamo chiamato a noi , e sono 
qui comparsi li signori C. L. e R. S., amendue 
consiglieri della civica amministrazione di questa 
città, ed avendoli fatta presente la volontà del 
minore sunnominato , ed eccitati a deliberare se 
eonvenga di concedergli quanto egli richiede. 
. I medesimi considerando con noi, che detto 
minore P.avrebbe oltrepassato fin dall'anno scorso 
F età dei 1$ anni ; che il medesimo essendo già * 
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da 7 anni che travaglia nel laboratorio del fabbri- 
cante da mobili G. D. in questa città , ed avrebbe 
in esso mestiere acquistato la perizia necessaria 
per poterlo esercitare da se , come è ad essi 
signori consiglieri civici noto ; e che in tal modo 
mettendosi a lavorare per conto proprio, molto 
più verrà a guadagnare di quello che attualmente 
non faccia , travagliando come garzone , hanno 
deliberato doversi abilitare , come noi ciò sen- 
tito dichiariamo il detto minore P. abilitato alla 
amministrazione de' suoi beni , mandandolo mu- 
nire di copia della presente , acciò se ne possa 
valere per quell'effetto che di ragione, depu- 
tandogli per curatore il signor P. T. causidico 
in questa città , al quale si manda notificare copia 
della presente deliberazione. 

E di ciò ec. * :* 

IV.' 

Dicìdarazione cT abilitazione di un minore 
ammesso in un ospizio. 

Art. 356, 

■ 

L anno del Signore ed alli . . . del 

mese di . . . nella città di . . . giudicial- 
mentc avanti noi . t . Giudice per S. M. di 
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questa città e suo mandamento con assistenza del 
segretaro nostro infrascritto : 

È comparso P illustrissimo signor Cavaliere G. 
P. uno degli amministratori del regio Ospedale 
di Carità in questa città stabilito, incaricato delle 
funzioni di tutore a prò del minore in detto re- 
gio stabilimento ammesso , e conosciuto sotto il 
nome di A. , come da atto di consiglio di tu- 
tela dell'i , i quali ci ha presentato 

una deliberazione del consiglio di tutela me- 
desimo in data di ieri V altro , colte quale fu 
lo stesso minóre abilitato per i molivi ivi ac- 
cennati , ali 1 amministrazione de' suoi beni , e gli 
fu deputato per curatóre il medesimo signor Ca- 
valiere comparente , e ci ha fatto perciò ' V in- 
stanza , acciò noi emanassimo a favore dèi mi- 
nore suddetto la necessaria dichiarazione voluta 
dall' articolo 356 del Codice civile. 

Ed inseguendo noi una tale instanza, e vedut a 
la deliberazione del consiglio di tutela sovra pre- 
sentata , abbiamo dichiarato e dichiariamo il sun- 
nominato minore A. abilitato all' amministrazio- 
ne de' suoi beni , deputandogli per curatore il 
signor ec. 
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Consiglio di famiglia per autorizzazione 
di minore abilitato a prendere a mutuo. 

Art. 361. 

L'anno del Signore , giudicialmente 

avanti ..... 

Ad instanza del signor P. G. del fu B. minore 
abilitato all' amministrazione de' suoi beni col con- 
siglio di famiglia delli . . . , ed autorizzato con 
altro consiglio delli ... ad esercitare un nego- 
zio da corami , il quale desidera di prendere a 
mutuo la somma di lire 300 per servirsene nelT 
andamento del suo traffico , noi infrascritto Giu- 
dice con lettere delli . . . abbiamo citato e sono 
qui comparsi li signori ... ^ li quali avendo u- 
dita T intenzione del minore sunnominato, e con- 
siderando che egli avrebbe un negozio avviato, 
attesa la sua onestà e capacità nel commerciare, 
e che pochi sono i fondi che ha, ed insuffi- 
cienti a soddisfare alle richieste che gli vengono 
fatte, e che col mutuo che si propone di con- 
trarre , allargando il suo negozio , ed essendo 
così in istato di soddisfare gli accorrenti, ver- 
rebbe a moltiplicare notabilmente i suoi guadagni. 

Considerando che attesa la di lui provata prò- 
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bità troverebbe benissimo chi gli somministre- 
rebbe materiali per il suo negozio a credenza, 
ma ciò porterebbe necessariamente un'eccedenza 
sul prezzo a cui potrebbesegli procurare a da- 
naro contante. # 

Tutti unanimi con noi hanno deliberato po- 
tersi autorizzare , come questo consiglio auto- 
rizza il detto minore abilitato P. C. a prendere 
a mutuo la narrata somma di lire 3000 , per 
essere convertita neh" uso 

£ di ciò ec, 

• - .• « ♦ • • . , 

VI, . 

Consìglio di famiglia con revoca di abilitazione 
di minore a causa di obbligazioni dichiarate 
soggette a riduzione. 

Art. 363. 

■ . 

, L' anno del Signore , gjudicialmcnte 

avanti 

t 9 Sia noto a chi di ragione, essersi quivi con- 
gregati a consiglio di famiglia da noi presieduto 
li signori . . . , "zii paterni li due primi , e zìi 
materni li due ultimi del minore P. C, abilitato 
all' amministrazione de' suoi beni per delibera- 
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zione del consiglio di famiglia in data delli . . ., 
i quali 

Considerando che con sentenza del regio Tri- 
bunale di Prefettura delli . . . emanata nella 
causa intentata dallo stesso minore , assistito dal 
suo signor curatore C. B. contro gli Israeliti . 
. . . . , sarebbesi ridotto a lire 600 T obbliga- 
zione di lire 2000 da esso minore contratta 
per compra di diverse merci fatta con scrittura 
delli . . . 

Che tale riduzione , come appare dai mo- 
tivi delia sentenza, fu pronunciata perchè il detto 
minore erasi dalli suddetti Israeliti lasciato in- 
gannare nella fissazione dei prezzi , e che ciò 
potrebbcgli un'altra volta accadere, per antivenire 
ogni suo danno , tutti unanimi e concordi con noi 
abbiano deliberato, e deliberano doversi rivocare, 
come rivocano V abilitazione del minore stesso 
P. C. air amministrazione dei suoi beni , man- 
dando la presente notificarsi ai luoghi e modi 
Soliti , acciocché il Pubblico possa essere diffi- 
dato , non che al minore istesso ed al di lui tu- 
tore R. V. , sotto la di cui amministrazione a 
termini dell* articolo 364 deve rientrare , acciò 
non ne possano affettare ignoranza. 
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Vii. 

Consiglio di famiglia con autorizzazione di un 
minore abilitato ad esercitare un genere di 
traffico. 

* • 

Art. 365. 

L' anno del Signore , giudicìalmente 

avanti 

Siili' instanza del signor minore P. R. del fu 
G. abilitato all' amministrazione de' suoi beni con 

consiglio di famiglia delli , abbiamo con 

lettere di citazione delli . . . mandato citarsi li 
signori f . . a congregarsi nanti noi a consiglio 
di famiglia alle ore nove di questa mane , per 
provvedere sulla domanda di detto minore d'es- 
sere autorizzato ad intraprendere il traffico ossia 
negozio in ferrarezza. 

In seguito ali 7 intimazione di tali lettere sono 
di fatti comparsi personalmente li succitati signori 
e considerando che il detto minore avrebbe per 
il corso di sette anni atteso prima in qualità di 
apprendizzo f ed indi di commesso presso la dita 
corrente in ... S. P. al negozio di ferrarezza 
con tutta assiduità ed onestà , e che avrebbe 
acquistato tutti i lumi necessarii per bene eser- 
citare una tale negoziazione. 



Aisl. jr.. 
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Hanno deliberato tutti unanimi con noi di au- 
torizzare , come autorizzano il sunnominato mi- 
nore P. R/ad intraprendere ed esercitare per 
proprio suo conto il traffico di ferra re zza da lui 
proposto. 

£ di ciò ec. 

INTERDIZIONE 

E CONSULENTE GIUDIZIARIO. 

I» 

Polvere del consiglio di famiglia per interdizione, 
o per consulente giudiziario. 

Art. 375 e 38!. 

* 

L' anno del Signore , giudicialmentc 

avanti 

Sia noto a chi di ragione, che con ordinanza 
del Regio Tribunale di Prefettura sedente in . 
. . in data delli . . . .emanata sulla domanda < L 
interdizione propostasi dal signor V. B. contro 
il signor D. E. per causa (^imbecillità , siasi 
mandato al consiglio di famiglia di dare il suo 
parere ragionato intorno allo stato della persona 
di detto D. E. , e sui fatti dedotti nella domanda 
stessa , e che perciò co* lettere di citazione 
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delli . . . sia unì da noi chiamati a consiglio di 
famiglia li signori . . . , e che essendo questi 
qui avanti noi comparsi , e con essi pure il pre- 
detto signor 'V. B. , abbiano sentito lettura dal 
segretaro nostro infrascritto quivi fattale della 
supplica contenente la detta domanda d' inter- 
dizione , e dei fatti d* imbecillità in essa narrati, 
fattosi ritirare il detto signor B. "V. 

Considerando li predetti sig. 1 congregati essere 
pur troppo notorio lo stato d' imbecillità di detto 
sig. D. E. del fu S. , nel quale trovasi da parec- 
chi anni, e che i fatti nella detta supplica dedotti 
sono pure reali, e non i soli, pei quali possa 
F interdizione ora richiesta considerarsi utile, anzi 
necessaria. 

Tutti unanimi e coucordi hanno dichiarato e 
dichiarano essere di parere, doversi tale instanza 
d' interdizione accogliere dal Tribunale. 

E di ciò ec. 

Trattandosi di semplice domanda per deputa- 
zione di un consulente giudiziario , ordinandosi 
dal Tribunale la convocazione del consiglio di 
famiglia per il suo parere , si redigerà l'atto se- 
condo la formol^ sovra espressa. 
< 

J 

» 
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Modo e condizioni d'amministrazione prescritti 
dal consiglio di famiglia alla moglie tutrice 
del marito interdetto. 

Art. 389. 

■ 

L'anno del Signore . . . . , giudicialmente 

a vanti 

Sfa noto a chi di ragione , che la signora P. 
F. con sentenza del Tribunale di Prefettura di 
. . . in data delli ... sia stata deputata ^utrice 
del di lei marito imbecille P. S. , e che perciò 
li signori . . . siansi quivi congregati in consiglio 
di famiglia sotto la nostra presidenza .per rego- 
lare il modo e le condizioni dell'amministrazione 
a termini del diritto che loro ne da P articolo 
389 del Codice civile ; e che considerando che 
il patrimonio del suddetto interdetto consiste in 
beni stabili campivi e vignati , e che per far va- 
lere li medesimi , attesa la qualità di donna nella 
detta tutrice , sarebbe necessario di avere uno 
a più agenti stipendiati, i quali continuamente 
invigilassero sia per la coltura dei fondi stessi , 
che per la conservazione dei frutti pendenti, per 
il raccolto e vendita dei medesimi, ciò che as- 
socerebbe una gran parte del reddito. 
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Abbiamo deliberato doversi prescrivere alla 
detta tutrice signora P. S. , che nella di lei am- 
ministrazione dia a locazione i beili che compon- 
gono il patrimonio del suo marito interdetto, sotto 
le condizioni e cautele che potranno ravvisarsi 
opportune , anche dal signor T. S. padre del 
detto interdetto. 

. III. 

Consiglio di famiglia con determinazione del 
luogo ove debba curarsi un interdetto per 
imbecillità, demenza o furore. 

< I 

A ri. 393. 

I f 

L' anno del Signore , giudicialmente 

avanti 

Sia noto a chi di ragione , che a cagione di 
demenza sia stato interdetto dall'amministrazione 
de' suoi beni il signor D. F. di questa città del 
fu G. , e che continui il medesimo ad essere 
privo di senno , motivo per cui poca speranza 
vi rimane di guarigione , ancorché finora 'sianseue 
tenuti tutti i mezzi con enorme spesa, e che il 
proseguire a curarlo in casa più lungamente por- 
rebbe a sconcerto i famigliari e gli interessi della 
famiglia. 
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Considerando che nel Regio Manicomio di 
Torino con una spesa assai minore puossi otte- 
nere o la guarigione del detto interdetto , o la 
di lui detenzione innocua, abbiano determi- 
nalo doversi il detto signor D. F. far trasportare 
al Regio Manicomio di Torino, ed ivi continuar- 
ne la di lui cura , o trattenerlo come sarà del 
caso , autorizzando il signor tutore R. V. a pra- 
ticare gli incumbenti necessarii per ottenerne V 
ammessione. 

> 

TV. 

* 

Parere del consiglio di famiglia per la dote , 
e le altre convenzioni relative a matrimonio 
di figli d un interdetto. 

Art. 394. 

* 

L' anno del Signore , gitidicialntente 

avanti 

A richiesta del signor P. C. tutore dell'inter- 
detto D. F. del fu B. , abbiamo con lettere di 
citazione dclli . . . debitamente intimate li . . . 
convocato a consiglio di famiglia, e si sono qui 
congregati li signori . . . 

A questi il predetto signor P. C. ha rappre- 
sentato essersi dal signor V. O. chiesta la mano 
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della damigella R. figlia del sunnominato inter- 
detto per il di lui figlio Avvocato A. , ed ha 
chiesto che questo consiglio dia il suo parere 
se convenga l'aderire a siffatta domanda, e per 
la dote a costituirsi alla damigella suddetta, acciò 
colla scorta di tale avviso si possa dal regio Tri-* 
bunale di Prefettura di . . . fissare V opportuno 
regolamento a tale proposito. 

E li prefati signori Congregati considerando , 
che la suddetta damigella R. F. è da marito , e 
che il pàrtito che se le offre non può presen- 
tarsi migliore. 

Considerando che, avuto riguardo al patri- 
monio del di lei padre , ed al numero delle per- 
sone che compongono la famiglia , la dote da 
costituirsi può essere congrua se si stabilisce alla 
somma di lire . . . , ed il fardello in quella di 
lire . . . 

Hanno tutti unanimi con noi dichiarato, e di- 
chiarano essere di parere, che il matrimonio 
proposto sia conveniente , e che per esso si deb- 
ba costituire alla detta damigella R. F. la dote 
di lire . . ., ed il fardello di lire . . . 

Del che ec. 
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DIVISTONE. 

■ 

I. 

COEREDI MINORI OD INTERDETTI. 

Consiglio di famiglia con autorizzazione del 
tutore a promuovere ima divisione per eoe- 
redi minori od interdetti , ovvero per minori 
ubiliUiti, 

Art. 1040. 

Trattandosi di proranpvere una divisione per 
coeredi minori od interdetti , ovvero per minori 
abilitati, l'articolo 1040 del Codice esige l'au- 
torizzazione del consiglio di famiglia, e per norma 
dell' opportuno atto potrà servire la formola e- 
stesa al num. .XX sotto Y articolo Amministra- 
zione del tutore. 
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IL 

STIMA DI BENI PER DIVISIONE All' AMICHEVOLE. 

Nomina di perito per la stima dei beni in caso 
di divisione alV amichevole , essendovi vnte- 
ressati minori , od interdetti , ovvero assenti, 
qualora nei beni di questi sieno stati im- 
messi i loro parenti. 

Art. 1042, !• a linea. 

Noi Avvocato . . . Giudice di questa citta, e 

suo mandamento. *♦ 

m 

SulT instanza delli signori A. D. maggiore ài 
età, ed O. C. tutore del minore E. D., i quali 
hanno dichiarato aver intenzione di divenire all' 
amichevole divisione dell' eredita lasciata dal sig. 
M, D. padre delli suddetti due fratelli A. e E., 
abbiamo nominato, e nominiamo il sig. misuratore - 
ed eslimatore giurato L. M. di questa città di 
procedere alla ricognizione, descrizione, ed estimo 
di tutti gli effetti mobili ed immobili cadenti nclF 
eredità delli detti fratelli A. ed E. D. con far- 
cene la sua giurata relazione. 



187 

m. 

* 

AVVISO PER APPROVAZIONE DI DIVISIONE 
ALL AMICHEVOLE. 

Avviso del consiglio di famiglia per V appro- 
vazione di una divisione al? amichevole per 
minore od interdetto , nel caso in cui non 
esista il padre o V avo. 

Art. 1042 , 2.° a linea. 

L' anno del Signore , giudicialmente 

avanti 

Desiderando ti signori A. D. maggiore d'età, 
ed O. C. tutore del minore E. D. , di ottenere 
(lai Regio Tribunale di Prefettura l'approvazione 
della divisione cui essi all'amichevole hanno pro- 
ceduto con atto delli . . . rogato . . . insinuato 
. . . , alla quale . precedettero le stime fattesi dal 
signor misuratore ed estimatore giurato L. M. 
nominato da noi Giudice con decreto delli . . . 
e contenute in relazione giurata delli . . il 
tutto a detto atto inserto , hanno ricorso a noi 
per la convocazione di un consiglio di famiglia 
per aver da questi il necessario avviso , ed in- 
seguendo tale instanza , abbiamo sotto li . . . 
lasciato lettere di citazione alli signori . . . , ai 
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quali furono personalmente intimate sotto li . . . 
dal serviente C. , come da relazione delli . . . 
autentica M. 

In seguito a tale citazione si sono qui con- 
gregati y cioè li tre primi personalmente , ed il 
quarto , vale a dire il signor S. V. , in persona 
del signor Notaio M. R. di lui procuratore spe- 
ciale nominato con mandato delli . . . autentico 
... qui presentato e visto. 

A detti signori Congregati hanno li predetti 
signori A. D. e tutore O. C. presentato l'atto di 
divisione sovraccennato, richiedendoli a dare sulla 
divisione in esso contenuto il loro- avviso nèlF 
interesse del detto minore E. D. , onde ottene- 
re , ove ne sia il caso , la necessaria approva- 
zione. 

Ed avendo con noi li predetti signori Congre- 
gati esaminato Fatto di divisione sovra citato in 
tutte le sue parti, e riconosciuto che i due lotti 
formatisi dei beni sì mobili che immobili caduti nèlF 
eredita dismessa ai suddetti fratelli maggiore e mi- 
nore D. dal fu loro padre M. di egual valore giusta 
la stima fattasene dal detto signor perito, e che 
li stabili componenti ciascun lotto sono divisi in 
modo che entrambi essi lotti vengono ad essere 
scevri da servitù reciproche. 

Hanno dichiarato tutti unanimi con noi, e di- 
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chiaranó essere d' avviso, che tale divisione possa 
e debbasi approvare e confermare. 
E di ciò ec. 

« * 

DONAZIONE TRA VIVI 

DI PRODIGO INTERDETTO, O MINORE ABILITATO , 
A CONTEMPLAZIONE DI MATRIMONIO. 

Art. 1151. 

.> 

Occorrendo Y avviso del consiglio di famiglia 
per donazione a contemplazióne di matrimonio 
di nn prodigo interdetto , o d'un minore benché 
abilitato , si potrebbe estendere il relativo atto , 
attenendosi alla formola di cui all' articolo Spon- 
sali di minore privo di ascendenti. 
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i IPOTECHE LEGALI E PRIVILEGIL 

I .< 

L 

| ISCRIZIONE CONTRO IL TUTORE, 

O CONTRO IL PATRIGNO. 

r ■ 

Consiglio di famiglia per . . . , con presen- 
ziane che sia presa iscrizione contro il tu- 
tore a favore di minori od interdetti, ovvero 
contro il patrigno per i figli di primo letto. 

Art. 2223 , 3." a linea. 

L'anno del Signore giudicialmenie 
avanti 



Approfittandosi poi il presente consiglio di 
/ questa adunanza, ha chiesto al predetto signor 

tutore ( ovvero al predetto signor patrigno ) se 
ahbia adempiuto all' obbligo impostogli dall' artì- 
colo 2223 del Codice civile, di far iscrivere 
sovra i proprii beni l'ipoteca legale al minore 
stesso competente, a termini dell'articolo 21 74; 
e non avendo il predetto signor tutore ( o pa- 
trigno ) di ciò potuto far legalmente risultare , 
il presente consiglio ha mandato al signor pro- 

* 
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tutore B. C. di curare che tale iscrizione segua 
fra il termine non maggiore di giorni dieci , o 
di farla egli stesso seguire sotto le pene dalla 
legge comminate. 
E di ciò. 

IL 

RIDUZIONE D IPOTECA LEGALE O DI PRIVILEGIO 
COMPETENTE A MINORI OD INTERDETTI. 

Consiglio di famiglia per riduzione dell'ipoteca 
legale competente al minore od alt 'interdetto 
sopra i beni del tutore , o per riduzione del 
privilegio competente a' creditori , o legata- 
Hi pure minori od interdetti sopra i beni del 
defunto* 

Art 2262, 2263. 

L' anno dei Signore , giudicialmentc 

avanti 

Sia noto a chi di ragione , che con consiglio 
di famiglia delli ... sia stato il signor T. G. 
deputato tutore al minore S. V. 

Che il predetto signor tutore , cui fu tale de- 
putazione notificata sotto li . . . , prima di ac- 
cettarla abbia fatto instanza per la convocazione 
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r , , del consiglio di famiglia medesimo , onde otte- 

y nere da esso che V ipoteca contro di lui e sovra 

i suoi beni nascente a favore del minore sia ri- 
stretta a beni particolari , che a cautelare 1' in- 
teresse del minore suddetto siano sufficienti. 
Che in seguito a tale instanza siansi da noi 
y lasciate lettere di citazione in data delli . . . per 

comparire nanti noi alle ore ... di questa ma- 
ne , e che dietro a tale intimazione essendosi qui 
personalmente congregati li predetti signori ... 
il tutore T. C. abbia loro dichiarato non aver 
difficoltà di accettare la tutela conferitagli, pur- 
ché da questo consiglio si restringa alla cascina 
/ di . . . composta di giornate # . . . tra campi , 

prati e vigne simultenenti , posti su questo ter- 
ritorio nella regione di ... fra le coerenze dell*'* 
i . . j I 1 ipoteca legale , che contro di lui e sovra 
tutti i suoi beni in generale verrebbe ad avere 
il predetto minore. 
' £ considerando li signori Congregati, che il 

patrimonio del minore consiste nella cascina di 
... di giornate . . . , che possono produrre V 
annuo reddito di lirè ... 

Che la cascina del signor tutore come sovra 
offerta in ipoteca sarebbe d'un quantitativo duplo 
di quella del minore stesso , d' un valore e red.- 
dito parimente doppio ; che su di essa , non gra- 
vita veruna iscrizione , come risulta dai cerùiì- 
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cato che qui presenta spedito dal signor conser- 
vatore delle ipoteche in data delli . . ., e che 
perciò può essere sufficientemente cautelato P in- 
teresse del minore colla domandata restrizione 

i 

d' ipoteca. 

Tutti unanimi e concordi con noi hanno de- 
liherato , e deliberano che P ipoteca legale com- 
petente al suddetto minore S. V. sovra . i beni 
del suo tutore sia e si intenda ristretta e ridotta 
alla cascina di . . . di giornate . . . come sovra 
indicata e coerenziata , e che ciò stante , il pre- 
detto signor tutore abbia dichiarato di accettare, 
come accetta la confortagli carica , ed ha pro- 
messo come promette di bene e fedelmente eser- 
citarla sotto F ipoteca sovra acconsentita, e sotto 
il vincolo del giuramento che ha prestato a mani 
nostre nella forma voluta dalla legge. E di ciò ec. 

Qualora si trattasse di privilegio o d' ipoteca 
legale competente a' creditori o legatarii sovra i 
beni del defunto , ove quelli siano minori od in- 
terdetti , la restrizione potrà , a termini dell'ar- 
ticolo 2263 , essere operata dal tutore, mediante 
t autorizzazione del consiglio di famiglia, seguendo 
per T atto la forinola sovra estesa. . . . 
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III. 

, . . . ■ ■ 

RIDUZIONE DELL' IPOTECA LEGALE 
COMPETENTE ALLA SPOSA. 

Autorizzazione della sposa ad acconsentire die 
V ipoteca legale sia ristretta su determinati 
beni. ^ 

- 

Art. 2264* • • 

Sia noto a chi di ragione essersi contratti spon- 
sali di futuro matrimonio tra il signor D. E., e 
la damigella L. P. , e stabilito che per dote ab- 
bia questa a dare al di lei futuro sposo la som- 
ma di lire 50,000 , oltre un fardello estimato in 
lire 3000, ed essersi pattuito a favore della si- 
gnora fidanzata 1* aumento obnupziale del quarto. 

E che desiderando il futuro sposo, che l'ipoteca 
legale che in seguito a tale costituzione di dote ver- 
rà ad avere sul suo patrimonio in generale, venga 
ristretta alla cascina denominata la ... di gior- 
nate . . . posta su questo territorio nella regione 
di . . . fra le coerenze delli . . la stessa si- 
gnora sposa qui personalmente costituita ha chie- 
sto venire autorizzata ad acconsentire a siffatta 
restrizione nelle forme volute dall' articolo 2264 
del Codice civile , indicando come persone atte 
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a dare su di ciò il loro sentimento li signori . 
. . ( quattro fra i prossimiori parenti od amici 
della famiglia della sposa ) ; 

Che avuta qui la presenza dei prenominati si- 
gnori . . siansi da noi informati dell' instanza 
come sovra dalla predetta futura sposa fatta , c 
siansi eccitati a dare a tale proposito il loro 
sentimento. 

Che in seguito a tale eccitamento li predetti 
signori . . . avendo considerato che le doti, far- 
dello , ed aumento ohnupziale , tutto compreso , 
ascende a lire 65,500, e che la cascina deno- 
minata la . . . eccederebbe il valore di lire cen- 
tomila ; che la medesima cascina è franca e li- 
bera da ogni peso , vincolo , od ipoteca , come 
loro risulti da certificato del conservatore delle 
ipoteche in data delli . . . 

Che inoltre la medesima è posseduta pacifica- 
mente dal futuro sposo da anni trenta e ^iù a 
questa parte , giunto il tempo del di lui genitore, 
e che non può andar soggetta a veruna di quelle 
ipoteche che possano aver effetto benché non i- 
scritte , mentre nè esso nè il predetto di lui 
padre* hanno mai esercito veruna carica di tutore 
o curatore di persone pupille, interdette, assenti 
o simili , nè avuta amministrazione di corpi , o 
stabilimenti privilegiati , e che perciò essi sono 
in sentimento che la predetto signora damigella 

) 
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L. P. , acconsentendo alle restrizioni dal di lei 
futuro sposo desiderate , non può temere danno 
o pregiudicio di sorta alcuna. 

Noi Giudice infrascritto , in vista di tale senti- 
mento accogliendo P instanza fattaci dalla sud- 
detta damigella P. , abbiamo autorizzato , ed au- 
torizziamo la medesima, ed a contemplazione dell' 
inteso matrimonio, ad acconsentire che l'ipoteca 
legale competentele in seguito al contratto di ma- 
trimonio , al quale sta per accostarsi, sia ristretta 
alla cascina della . . . sovra indicata. 

E di ciò ec. 



FINE. 



•* ■ 
V. se ne permette la stampa. 

Torino 6 gennaio 1838. 



* ■ 



• * 

Pullini per la Gran Cancelleria. 
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DELLE MATERIE 



Prefazione . . . . Pag. in 
PARTE PRIMA. 

DEI CONSIGLI DI FAMIGLIA 

Gap. I. Della composizione, e convocazio- 
ne del consiglio di famiglia pag. 2 
Cap. IL Delle incumbenze dei consigli di 
famiglia , e del modo con età 
debbono essere adempite » 10 

§. i. Della cura dei figli di un padre 
Dresunto assente costituiti in età 
minore .... . » 12 

§. u. Ite/ consenso a sponsali di mi- 
nori privi di ascendenti » 13 

§. hi. DelT approvazione dell 1 adozione 
di persone, che sono sotto tu- 
tela, di minori abilitati, e di 
individui minori di cui non sono 
noti i genitori . . » 14 

§. iv. Della conferma del tutore eletto 
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dalla madre tutrióe a suoi fi- 
gli minori * . . pag. 45 
§. v. Del curatore al ventre . » 18 
§. vi. Della manutenzione , e riammes- 
sane della madre bumba alla 
tutela de y suoi figli di primo 
letto • . . . » 19 

§. vii. Della tutela de* minori non eman- 
cipati privi di ascendenti , e di 
quella de' figli naturali, e dei 
fanciulli ammessif negli ospizi, 
che non hanno parenti cono- 
sciuti . . . » 20 



* 



§. vili. Della moni in a del protutore » 26 

§. ix. Della dispensa dalia tutela » 28 
§. x. DeW incapacità , delt esclusione 

e della rimozione dalla tutela » 33 

i 

§. xt DeW amministrazione del tutore » 36 
§. xil Del rendimento dei conti della 

tutela » 45 

S. xiii. Dell' abilitazione del minore ali 1 

amministrazione de' suoi beni » 47 
§. xiv. Dell 1 interdizione , e del consu- 
lente giudiziario . . » 51 
§. xv. Dell'accettazione delle eredità de- 

a mi- 
nori, ad interdetti, e a sordi- 
muti . . . . » 57 
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§. xvi. Delle divisioni che riguardano 
coeredi minori, interdetti, donne 
maritate , od assenti pag. 59 

§. xvn. Delle donazioni fotte ad un mi" 
nore non emancipato , nè abi- 
litato all'amministrazione dé 
proprj beni, ad un interdetto, 
o a un sordo-muto . » 62 
§. xviii. Delle donazioni de' prodighi in- 
terdetti, e de' minori abilitati » 63 

§. xix. Delle transazioni per minori, od 

interdetti . . . » 64 

§. xx. Dell 1 iscrizione delle ipoteche le- 
gali a /astore de' minori, degli 
interdetti e de' figliastri » 65 

§. xxi. Della riduzione dell'ipoteca le- 
gale competente a' minori , e 
agli interdetti sopra i beni del 
tutore , ai creditori, e ai lega- 

sui beni, del defunto , alla mo- 
glie sui beni del marito , e su 
quelli de* di lui ascendenti , ed 
ai figli di famiglia sui beni 
dell' ascendente « • » 66 
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PARTE SECONDA. 

FOKMOLARIO 

Di tutti gli atti commessi dal Codice 
civile ai consigli di famiglia. 

Cura o tutela provvisionale ai figli di padre 
presunto assente costituiti in età minore. [ 

( Cod. civ. art. 104, 1.» a linea ). 

• I. . . '.'»" 

Consiglio di famiglia con deputazione di 
curatore a minore figlio di padre pre- j 
sunto assente nel caso , in cui la ma- 
dre siasi resa defunta trascorsi sei mesi 
dopo la sparizione del padre, e che il 
figlio abbia ascendenti . . pag. 70 
JL 

Consiglio di famiglia per nomina di tutore 
provvisionale a minore figlio di padre 
presunto assente dopo i sei mesi dalla 
sparizione di questi, e nel caso , in cui 
il minore abbia ascendenti , con nomina 
altresì di protutore . . . » 72 

III. 

Consiglio di famiglia con deputazione di 
curatore al minore nel caso di morte 
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della madre y prinìa cìie sia stata dichia- 
rata V assenza del padre» pag. 74 

IV. 

Consiglio di famiglia con nomina di tu - 
tore a figlio di padre presunto assente, 
in caso di morte della madre prima 
della scadenza dei sei mesi dalla spa- 
rizione del padre, {Art. I04> 2. a alinea ) » 76 

V. v ■•• 

Consiglio di famiglia con deputazione di 
curatore a figlio minore di padre pre- 
sunto assente , avuto da precedente ma- 
limonio y esistendovi figli . . • » 78 

VI, • 

Consiglio di famiglia per nomina di tutore 
provvisionale a figlio minore di un pa- 
dre presunto assente , nato da precedente 
matrimonio 9 per il caso di -mancarmi 
d* ascendenti y con nomina altresì di pro- 
tutore. ( Art. 105 ) . . . » 79 

Sponsali di minore privo di ascendenti. 
(Art. 106). 

Consiglio di famiglia per consenso a spon- 
sali di minore privo di ascendenti » 81 



» t 
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▲POZIONE. 

t 

I. 

Consìglio di famiglia per approvazione di 
adozione di minore sotto tutela, o di mi- 
nore abilitato all'amministrazione. ( Art. 
194 , 2.° a linea ) . . . pag. 82 

Consiglio di tutela per approvazione di a- 
dozione di figlio naturale riconosciuto o 
dichiarato ( Art. (95 ). . . . » 83 

ni 



Consiglio di tutela per approvazione di a- 
dozione di un individuo minore , del 
quale non siano noti i genitori ( Art. 
195) . ... * ; * . » 85 

tutela della madre co» consulente 

SPECIALE. j , k. 



Nomina della madre tutrice con destina- 
zione di un consulente speciale fatta per 
dichiarazione dinanzi al Giudice di man- 
damento ( ArU 246 ) . . » 86 

^JL « 

Consiglio di famiglia per tutela a figli di 
primo e secondo letto, con rinuncia della 
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madre superstite alla tutela de suoi prò- 
prii figli ( Art. 247 ) . . . pag. 8S 

iil : 

Consiglio di famiglia per conferma di ele- 
zione di tutore fatta dalla madre tutri- 
ce ( Art. 248 ) . . . . » 90 

IV. 

Nomina di tutore fatta per dichiarazione 
dinanzi al Giudice di mandamento ( Ar- 
ticolo 250) . •» . . ♦ » 21 

V». 

Consiglio di famiglia con nomina di cu- 
ratore al ventre, non esistendovi già 
figli provvisti di tutore ( Art. 251 ) » fì3 

Consiglio di famiglia per nomina di cura* 
tore al venire in caso d'esistenza di figli 
provvisti di tutore in persona della madre 
a d'un estraneo ( Art. 251 ) » 94 

m 

Consiglio di famiglia per conservazione di 
tutela alla madre tutrice , che passa a 
seconde nozze {Art. 253, 1/ a linea ) » 95 

; viil 

Consiglio di famiglia per riammessane 
della madre binuba alia tutela de 1 suoi 
figli di primo letto ( Art. 253 , 2.° e 
Z.° a linea ) V « . . » 92 



V 

■ 



\ 

; 
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TX.. 

Consiglio di famiglia per nomina di tutore 
a figlio minore , mancando favo paterno 
e materno e concorrendovi due bisavoli 
della linea materna ( Art 259 ) pag. 99 

* 

• * • # • % 

TUTELA CONFERITA DAL CONSIGLIO DI FAMIGLIA. 
TUTELA CONFERITA DAL CONSIGLIO DI TUTELA. 



Consiglio di famiglia per nomina di tutore 
a minore senza padre e senza madre , 
senza avo paterno , e senza ascendenti 

maschi (Art. 260) . > . * IQi 

g 



Tutela conferita dal consiglio di famiglia 
composto da fratelli germani 7 da mariti 
di sorelle germane, e da vedove di a- 
scendenti {Art. 263 ) . » 103 

III. 

Consiglio di tutela per provvedere di tu- 
tore un figlio naturale > la cui figliazione 
è stata riconosciuta o dichiarata , o ftt» 
ceversa ( Art. 276 ) . . » » 105 

~~ IV. 



Tutela cor ferita dal consiglio di famiglia 
ad instanza del curatore a termini dell' 

ì : ; : _ 

artìcolo 10 della legge transitoria del G 
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decembre 1837 , con dispensa dalla veri- 
dita de' mobili .... pag. 108 

PROTUTORE. 

Consiglio di famiglia per nomina di pro- 
tutore {Art. 280 ) . . » IH 

DISPENSE DALLA TUTELA » 

* 

Consiglio di famiglia per dispensa da tu- 
tela net raso di collazione di cariche 
previste itagli articoli 287 e 288 del . 
Codice civile , con surrogazione di altro 
Udore (Art 290 > 1/ a linea) . » 113 

Consiglio di famiglia per riammessane a 
tutela ( Art. 290 , 2.° a linea ) . » 114 

m 

Consiglio di famiglia con liberazione da 
tutela per cagione d'età , d* infermità, o 
di più tutele (Art. 292, 293 , 294, 

295 ) » 116 

IV. 

Consiglio di famiglia per surrogazione di 
latore nel caso di sei figli viventi ( Art. 
297 ) » L18 



mi 



INCAPACITÀ ALLA TUTELA. 



Esclusione e rimozione da tale ufficio. 

*)*.*»■ 

J L 



Consiglio di famiglia per nomina di con-' 
siderite speciale alla madre minore de- 
putata tutrice dal marito a 1 suoi figli 
{Art. 302 num. 2 ) ■« . . pag. 120 
IL 

Consiglio di famiglia per provvedere sult 
esclusione o rimozione dalla tutela di 
individui appartenenti a corporazioni 
religiose, minori, interdetti , o provvi- 
sti di consulente giudiziario , di dorme, 
di persone aventi lite col minore , con - 
dannate a pena infamante , di notoria 



od infedeltà nel? amministrazione, o con- 




dannate a pena non infamante (Artic. 




302, 303, 304, 305.) : .. \/\ » 


• 
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AMMINISTRAZIONE DEL TUTORE. 



Educazione del minore. 
Consiglio dì famiglia per deliberare sul 
luogo ove debba un minore essere al- 

\ 



Google 
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levato K e sulla educazione che convenga 
di dargli {Art. 312 ) . pag. 127 

IL 

Reclusione del minore. ~ • 

Consiglio di famiglia y con cui su doglian- 
ze del tutore viene questi autorizzato 
a provocare la reclusione del minore 
(Art. 313 ) . . . " . » 128 

» ni 

Affinamento de'beni del minore al tutore. 
Consiglio di famiglia per autoriz&zione 
del protutore a dare i beni del minore 
in affitto al tutore ( Art. 315, 2.° a linea ) » 130 

* E. 

Proroga al tutore per far Y inventario. 
Consiglio di famiglia per proroga di ter- 
mine al tutor e per fare V inventario ( Art. 
316 y 2.° a linea ) . . . » 132 

Nomina di un notaio per la confezione 
dell' inventario. 
Consiglio di famiglia con nomina di un 
notaio per la confezione dell' inventario 
( Art. 321 , 1/ a linea ) . . .» 134 

YL 

Conservazione di mobili. 
Consiglio di famiglia per autorizzazione 



Google 



208 

del tutore cfrconscìvare i mobili QArt, 
325 ) ...... 135 

VII. , 

Spesa annua per il minore , e per l'ammi- 
nistrazione de 1 suoi beni. 

Consiglio di famiglia, die stabilisce la 
spesa anima del minore , e quella delV 
amminisfrazione de suoi beni ( Art» 328 ) » 1 36 

vili, a 

Impiego degl' avanzi de' redditi del minore. 
CotisiglioMÈii famiglia , con determinazione 
della somma da cui comincia V obbligo 
per il tutore (T impiegare gli avanzi dei . 
redditi del minore .( Art. 329 ) • » 138 

DL 

Ritenzione dei redditi del minore. 
Consiglio di famiglia portante autorizza- 
zione al tutore di . ritenere per uno spa- 
zio maggiore di sei. mesi gli avanzi dei 
redditi del minore ( Art. 329 ) » 140 

Mutuo per il minore. 

Consiglio di famiglia , con autorizzazione 
al tutore di prendere danaro a prestito 
per il minore ( Art. 331 , {Sa linea ) » 141 

XL 

Vendita dì beni del minore. 
Consiglio di famiglia con autorizzazione 
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del tutóre di vendere beni del minore 

( Art. 331 , 1 ' a linea ) . pag. 1^3 

JSL 

Proibizione di riscossione di capitali. 
Consìglio di famiglia con proibizione al 
tutore di riscuotere capitali del minore 
( Art, 337 f 1t. 9 a linea ) . ■ » 146 

XIII. 

Riscossione di capitali. 
Consiglio di famiglia per autorizzazione 
al tutore di riscuotere capitali ( Art. 
337 , 2/ a linea \ . . . » 1^7 

XIV. 

« Accettazione di eredità. 
Consiglio di famiglia portante autorizza- 
zione al tutore di accettare una eredità 

per il minore ( ArL 338 ) » 14 ( J 

XV, 

Rinuncia ad eredita. 
Consiglio di famiglia con autorizzazione 
al tutore di ripudiare una eredità devo- 
luta al minore ( Art. 338 ) . » 150 

XXL 

Riammessionc del tutore ad accettare 
una eredità già ripudiata. 
Consiglio di famiglia portante riammessane 
del tutore ad accettare una eredità già 

14 # 
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ripudiata, e non accettata da altri ( Art. 
339) . . - . . - pag. 152 

xvn. 

Accettazione di donazione fatta a un minore. 
Consiglio di famiglia con autorizzazione 
del tutore ad accettare una donazione 
fatta al minore (Art. 340 ) . » 154 

XVIIL 

Giudicio relativo a diritti sovra beni stabili. 
Consiglio di famiglia con autorizzazione 
del tutore ad intentare in giudicio una 
azione relativa ai diritti del minore so- 
vra beni stabilì ( Art. 34 i ) » 155 

XIX. 

- Adesione a domanda giudlciale. 
Consiglio di famiglia con autorizzazione 
del tutore ad aderire ad una domanda 
fatta contro il minore ( ArL 341 ) » 157 

XX. 
Divisione. 

i. Consiglio di famiglia per autorizzazione 
del tutore a proporre in giudicio una 
divisione con proroga del? adunanza 
(Art. 342 ) . . . . » 160 

11. Consiglio di famiglia per autorizzazio- 
ne del tutore a proporre in giudicio una 

divisione ( Art 342 ) . . . » 162 
♦ 
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XXL 
Transazione. 

Consiglio di famiglia con autorizzazione 
del tutore a transigere in nome del mi- 
nore (ArL 344) • . . pag. 163 

RENDIMENTO DE* CONTI DELLA TUTELA. 

L 

Consiglio di famiglia con cui si stabilisce 
al tutore un termine a dare al protu- 
tore lo stato di sua amministrazione 
( Art. 346 ) . . . . „ 3 165 

IL 

Consiglio di famiglia portante avviso sul 
rendimento di conto del tutore , nel caso 
die questi sia surrogato nella tutela 
(Art. 348) .... » 166 

ABILITAZIONE DEL MINORE All' AMMINISTRA- 
ZIONE DB* SUOI BENI. 

L . 

Consiglio di famiglia per abilitazione del 
minore alt amministrazione de' suoi be- v 
ni ( Art. 353 ) . . . . . » 168 

IL 

Consiglio di tutela per abilitazione di mi- 
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nore figlio naturale riconosciuto ( Art. 
355, i.° a lùiea ) pag. 170 

m 

Consiglio di famiglia per abilitazione di mi- 
nore , la. cui figliazione non sia stata 
riconosciuta o dichiarata ( Art. 355, 2.* 
a linea ) . . . . . » Ì72 

' IV. 

Dichiarazione d abilitazione di un minore 
ammesso in un ospizio ( Art. 356 ) » 173 

. v. • 



"Consiglio di famiglia per autorizzazione di 
minore abilitato a prendere a mutuo 
(Art.m) v . . . . » 175 

¥L . 

Consiglio di famiglia con revoca di abi- 
litazione di minore a causa di obbliga* 
zioni dichiarate soggette a riduzione 
( Art. 363 ) .... » 176 

VH 



Consiglio di famiglia , con autorizzazione 
di un minnrp. nhilìJntn ad esercitare un 
genere di traffico ( Art. 365 ) . » 178 

INTERDIZIONE E CONSULENTE GIUDIZIARIO. 

- 

L 

Pareri del consiglio di famiglia per intera 
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dizione, o per consulente giudiziario 

(Jrtmem) . * ^ i79 

ÌL 

Modo e condizioni di amministrazione pre- 

scritti dal consiglio di famiglia alla mor 

glie tutrice del marito interdetto ( Art. 

• -. m. 

Consiglio di famiglia con determinazione 
del luogo , ove debba curarsi un interi 
delio per imbecillità , demenza o furore 
(Art. 2,96) \ . . »ÌM 

■ IL 

Par e re del consiglio di famìglia per la > 
dote, e per le altre convenzioni rela tive 
a matrimonio di figli <T un interdetto l 



DIVISIONE. 



L V 

Coeredi minori , od interdetti 

Consiglio di famiglia con autorizzazione 
del tutore a promuovere una divisione 
per coeredi minori, od interdetti, ov- 
vero per minori abilitati (Art. 1040) » 185 
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IL . 

Stima di Leni per divisione all'amichevole. 

Nomina di perito per la stima dei beni in 
caso di divisione alt amichevole , essen- 
dovi interessati minori od interdetti, ov- 
vero assenti , qualora nei beni di questi 
sieno stati immessi i loro parenti ( Art. 
1042 , i. c a linea . . . pag. 186 

ni 

Avviso per approvazione di divisione 
all' amichevole. 
Avviso del .consiglio di famiglia per V ap - 
provazione di una divisione alV amiche- 
vole per minore od interdetto 9 nel caso 
in cui non esista il padre o favo (ArL 
1042, 2.» a linea) . . . » 187 

ét 

. 1. . . « 

DONAZIONE TRA VIVI 

Di prodigo interdetto , o minore abilitato 
a contemplazione di matrimonio (Art. 1 1 51) » 189 

IPOTECHE LEGALI E PRIVILEGII. 

Iscrizione contro il tutore o contro il patrigno. 
Consiglio di famiglia per . . . con pre- 
scrizione che sia presa iscrizione contro 
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il tutore a favore di minori od inter- 
detti 9 ovvero contro il patrigno per i 
figli di primo letto (Articolo 2223, 3/ 
a linea ) • . . . . pag. 190 

IL 

Riduzione d'ipoteca legale o di privilegio 
competente a minori od interdetti. 
Consiglio di famiglia per riduzione delti- 
poteca legale competente al minore od 
all' interdetto sopra i beni del tutore, o 
per riduzione del privilegio competente 
a creditori o legatarii pure minori od 
interdetti sopra i beni del defunto (Art. 
2262, 22G3) . . . . » 191 

m. 

Riduzióne dell' ipoteca legale competente 

alla sposa. 

Autorizzazione della sposa ad acconsentire 
che V ipoteca legale sia ristretta su de- 
terminati beni (Art. 2264) • » * 9 4 
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